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DI MELCHISR GIOVANNI 
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18 milioni in azzardo. 
«Serve il regolamento» 


Udine 16 P(odroipo 
Barriere architettoniche. 
Ecco i «punti neri» 
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MINI 


lo sono responsabile 


di Guido Genero 


ome ogni anno in occasione del- 
la festività ebraica di Lag ba- 
Omer, che ricorda la ribellione 
del 132 d.C. contro le legioni 
romane, una folla di oltre 100 


mila ebrei osservanti si è recata in 
pellegrinaggio sul monte Meron in 
Galilea per pregare sulla tomba di 
Shimeon ber Yochai, celebre rabbino 
del II secolo. Secondo la tradizione, 
questi è l’autore del testo dello Zohar 
(Splendore), libro della kabbalah, 
cuore del misticismo ebraico. Da an- 
ni questo evento appare come il più 
affollato in Israele, richiamando a 
volte fino a mezzo milione di per- 
sone. L'anno scorso, a causa del co- 


ronavirus era stato annullato. Con 
il miglioramento della situazione sa- 
nitaria, quest'anno è stato di nuovo 
autorizzato, ma con numerose limi- 
tazioni che però non sono state suf- 
ficienti a impedire l'enorme pressio- 
ne della folla: una calca densissima 
ha provocato, all'una di notte, il ce- 
dimento di una pedana, molti sono 
scivolati e a causa del sovraffolla- 
mento hanno travolto decine e de- 
cine di pellegrini, mentre altri ten- 


tavano di fuggire. Così il primo gran- 
de evento autorizzato dopo l'emer- 
genza della pandemia è finito in tra- 
gedia. Sono almeno 45 le vittime, 
tra le quali alcuni bambini e oltre 
160 i feriti, appartenenti alla setta 
ultraortodossa e antisionista Toldos 
Aharon Hassidic che vive nel centro 
di Gerusalemme antica. 

Le cause sono ancora da chiarire, ma 
all'origine ci potrebbe essere il crollo 
di una tribuna o gradinata, anche se 


alcuni testimoni hanno accusato la 
polizia di avere bloccato la uscite. 
Decine di ambulanze hanno rag- 
giunto i feriti ed elicotteri militari 
hanno partecipato ai soccorsi. Il di- 
partimento per le indagini interne 
del ministero della giustizia di Israele 
ha aperto un'inchiesta su possibili 
negligenze della polizia o di altri sog- 
getti coinvolti. 
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DI MELCHIOR GIOVANNI 


Le tre tappe de 


«Che sia 


fuirn in Ly 
QILO LITI FITÙTI 


pag: È 2 
Enzo Cainero: 


una festa 
nel rispetto 
delle regole» 


Doveroso inginocchiarsi in memoria 
di ciascuna vittima del terremoto del 
1976, come lo è farlo per ciascuno di 


coloro che sono caduti per il Covid- 
19. È da questo gesto — silenzioso ed 


GEMONA DEL FRIULI (UD) 
TeL. FAX: 0432 980274 


essenziale — che prorompe ancora 
una volta la decisione di ripartire. Da 
singoli e come comunità. pagne3-4-5 


Z 


Ogni gesto di solidarietà è il frutto di un impegno quotidiano, che nasce nel carrello dello spesa per trasformarsi 
in progetti o sostegno del nostro territorio e delle persone che lo vivono. 
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LA VITA CATTOLICA 


NI 


FRUTTI 


Ogni anno evitiamo l'emissione in atmosfera di 1.000 
tonnellate di Co2 grazie all'utilizzo di imballaggi RPC, 

che ci hanno anche consentito di risparmiare 523 tonnellate 
di produzione di rifiuti. 


Rientriamo tra le g2 imprese selezionate nell'ambito 

del “Bando CONAI ari Ecodesign 2020 degli imballaggi 
nell'economia cinto che premia i packaging più innovativi 
ed ecosostenibili. Abbiamo partecipato con la confezione 

in carta riciclabile peri prodotti di pescheria. 


RISPARMIO ENERGE TICL 

Grazie ai numerosi interventi di risparmio energetico, ad oggi 
abbiamo evitato l'emissione in atmosfera di: 470 tonnellate 
di C02 equivalente con l'utilizzo di impianti fotovoltaici; 300 
tCOzeg con il rinnovamento di impianti i tl edi clima- 
tizzazione; 4.m10 tC02 eq con l'impiego dell'illuminazione Led, 


Abbiamo donato mabet tonnellate di ci prodotti alimentari, 

per un valore di oltre 700.000 euro, alle onlus del territorio. 
Con 77 punti vendita attivi nel progetto, puntiamo a coinvolgere 
l'intera rete di negozi. 


Iniziative che coinvolgono i punti vendita di Unicomm . 
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Ci impegniamo a contrastare lo spreco alimentare grazie 
alla vendita a fine giomata di prodotti prossimi alla scadenza 
a prezzi scontati del 50%, 


AUTISMO 

Aderiamo all'Ora Blu: con Famila e Emisfero ogni ultimo 
martedì del mese accogliamo le persone autistiche 
inun ambiente adatto alle loro esigenze. 


In occasione dell'8 marzo abbiamo scelto un regalo 
solidale a sostegno di tutte le donne e contribuito 
alla loro tutela con una donazione a Telefono Rosa. 


Sesniana pet azione femminile e giovanile: 
de oltre 7.000 dipendenti del Gruppo il 65% sono donne 
26% sono giovani con meno di 35 anni, 


JiLE 
Ì 


Con donazioni a sponsorizzazioni incentiviamo la pratica 
dello sport tra i giovani, per promuovere uno stile di vita sano 
in un contesto positivo. 


LA VITA CATTOLICA 
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6 MAGGIO 


a tutto questo casino 
doveva capitare proprio 
adesso che abbiamo gli 
esami di maturità?», 

brontolava Roby, 

mentre ce ne stavamo chiusi in una 
stanza di casa sua, intenti a studiare. In 
realtà quella frase Roby ce l'aveva dentro 
fin dalla mattina del sette maggio, 
quando ignari, impauriti, pieni di dubbi 
e di cose da scoprire e da capire ci 
eravamo trovati a Udine, in una piazza 
Primo Maggio completamente 
irriconoscibile. Il terremoto aveva 
appena bussato ai nostri muri e noi non 
avevamo capito ancora nulla. La sera 
prima, mentre preparavo 
l'interrogazione di geografia 
astronomica, mi ero infastidito per il 
tentennare della porta socchiusa di 
camera mia, avvisaglia di un 
imprevedibile finimondo. Avevo 
attribuito a mia sorella l'idea di 
tormentarmi e le avevo pure imprecato 
contro. Non avevo ancora finito di farlo 
che era esploso tutto: le pareti attorno a 
me sembravano aver perso ogni forma 
di equilibrio, mentre il pavimento 
oscillava come un tagadà che peraltro 
non era ancora comparso nel Luna Park 
della nostra adolescenza. Poi giù tutti in 
strada a capire cosa, come, quando, 
dove, in mezzo a una Udine cosparsa di 
gente muta. In quel momento di panico 
totale ognuno era convinto che 
l'epicentro — parola allora per noi 
sconosciuta — fosse proprio sotto casa 
sua. 
Liliana, che era a Trieste all'Università, si 
era infilata in una cabina telefonica per 
rassicurarci che lì, da loro, c'era stato un 
terremoto, ma che non aveva provocato 
alcun danno! Era la sera del sei maggio 
1976, lei compiva gli anni, di certo stava 
festeggiando con le sue compagne di 
appartamento e non le dissi nulla. 
Anche perché non avrei saputo dirle 
nulla di preciso. Non c'erano cellulari, 
non cerano social, non c'era internet, 
esistevano due canali Rai nazionali dai 
palinsesti rigidi e immutabili, le 
emittenti private erano ancora una realtà 
sconosciuta. C'erano solo dubbi, 
incertezze, ipotesi persino ottimistiche: 
dopotutto se davvero il terremoto si era 
abbattuto su Udine, la città era rimasta 
in piedi! Ecco perché la mattina dopo ci 
siamo ritrovati more solito sotto la 
scalinata dello Stellini. Scoprimmo 
allora che a crollare era stato un bel 
pezzo di Friuli, che le scuole erano 
chiuse e che piazza Primo Maggio si era 
trasformato in un campo di battaglia 
brulicante di camion militari e 
ambulanze. 
Sono certo che Roby già allora si era 
preoccupato per il suo esame di 
maturità. Pietro invece era riuscito a farci 
ridere, raccontando che proprio nel 
momento della scossa suo papà era 
rimasto accovacciato sulla tazza del 
water. In realtà c'era poco da ridere, ma 
lo scoprimmo un po' alla volta. 
Passavamo le notti dormendo in 
macchina, lontani da case e condomini 
che avevano perso tutta la capacità di 
offrire la sicurezza di quella modernità 
di cui fino a ieri andavamo fieri. A me 
toccava dormire nella mia 126: ci stavo 
dentro appena. Mi addormentavo 
ascoltando una musicassetta dove un 
tizio di nome Bruce Springsteen cantava 
parole che mi sembravano scritte 
apposta per noi: «Sono tutti in fuga, 
stanotte, ma non è rimasto più nessun posto 
dove nascondersi». 
In realtà Roby si nascondeva dietro lo 
studio, rifiutandosi di seguirci nel nostro 
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Furono 137 i Comuni colpiti dal sisma del 6 maggio. Nel riquadro, Paolo Patui 
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Quella notte 
in cul tutto 


Lo studio per gli esami 
di maturità interrotto 
dal sisma e dal desiderio 
di correre in aiuto 

dei paesi più colpiti. 

Le notti in macchina 
ascoltando Bruce 
Springsteen e le amicizie 
nate giocando a calcio 
tra le macerie. 

E naturalmente 

quel Modello Friuli fatto 
di scelte semplici, 
oneste ed efficaci 


cambiò 


Le commemorazioni nelle comunità 


Numerose le cerimonie che si terranno giovedì 6 maggio in regione per 
ricordare il 45° anniversario del terremoto e le sue mille vittime. A 
Gemona, città simbolo di quella tragedia, alle 20 in Duomo sarà 
celebrata una Santa Messa di suffragio. A Majano alle 20.45 nel “luogo 
della memoria” di via Roma sarà deposta una corona, alle 21 ci sarà il 
ritrovo sul piazzale della chiesa. A Osoppo l'appuntamento è alle 20 nella 
parrocchiale per la Santa Messa, seguirà una cerimonia commemorativa 
in cimitero. A Ragogna alle 18.45 un omaggio floreale sarà deposto al 
monumento del terremoto, alle 19 sarà celebrata la Santa Messa nella 
chiesa di San Giacomo. A Forgaria nel Friuli alle 11 sul sagrato della 
Chiesa di San Lorenzo Martire ci sarà una celebrazione alla presenza 
anche dei ragazzi delle scuole, alle 19.30 la recita del Santo Rosario nella 
chiesa di Santa Giuliana a Cornino, cui seguirà alle 20 la Santa Messa. A 
Treppo Grande alle 20 sarà celebrata la Santa Messa, alle 21, 45 rintocchi 
ricorderanno l'anniversario. 


TERREMOTO IN FRIULI. A 45 anni dal sisma, lo scrittore Paolo Patui ci fa dono 
del ricordo di quei giorni: la paura, ma soprattutto l'impegno e il desiderio di rinascere 


salire verso paesi che non c'erano più. Ci 
avevano appena comunicato che 
avremmo sostenuto gli esami, sebbene 
senza le prove scritte. A molti di noi la 
notizia non fece né caldo né freddo: 
c'erano macerie da spostare, gente da 
alutare a Forgaria, a Gemona, a Majano 
dove si erano sfarinati due interi 
condomini costruiti sul nulla. E andare 
voleva dire incontrare persone, sguardi, 
disperazione, fierezza, voglia di rinascita. 
A Venzone, accanto alle macerie del 
duomo, Pietro piangeva, chiedendosi 
«Chi penserà a noi adesso?». Non 
potevamo sapere che qualcuno stava già 
cominciando a immaginare quel 
Modello Friuli che ancora oggi viene 
citato come qualcosa di inimitabile, 
mentre in realtà si era trattato solo di 
scelte semplici, oneste, efficaci: i soldi 
direttamente ai sindaci, perché così il 
loro utilizzo era immediatamente 
controllabile dai cittadini; ricostruire 
prima i luoghi di lavoro poi le case, 
perché se la gente ha un lavoro si sente 
viva ed è disposta ad accettare 
momentaneamente anche un 
prefabbricato. Fu accanto a uno di questi 
che qualche giorno dopo incontrammo 
un gruppo di ragazzi che giocavano a 
pallone su un campo tutto buche e 
gobbe. Ne restammo scandalizzati: «Ma 
con tutto quello che è successo vi 
mettete a giocare a pallone?». Uno di 
loro con un ciuffo di capelli che gli 
copriva mezza faccia e la sigaretta 
penzolante che non abbandonava 
nemmeno giocando, sibilò: «In mezzo 
alla morte bisogna salvare quello che ci 
mantiene in vita». E mi passò la palla. Ci 
giocammo assieme, scoprendo che era 
un fenomeno. Non lo abbiamo mai 
raccontato a Roby. Non gli raccontai 
neanche che anziché studiare andavo in 
giro con Liliana, tornata da Trieste. Ma 
per farlo contento ogni tanto andavamo 
da lui a ripassare qualcosa. Eravamo 
convinti che all'esame ci avrebbero 
interrogati sul terremoto. Invece mi 
chiesero i rapporti fra Palazzeschi e il 
Futurismo. Non so come, ma feci un 
figurone. Roby invece uscì con un voto 
bassino. Non ci siamo più visti per 
tantissimi anni. Quando l'ho rincontrato 
mi ha chiesto: «Ti ricordi? Tutto quel 
casino doveva capitarci proprio prima 
degli esami?». L'ho salutato in fretta e me 
ne sono andato. Con il tizio della 
sigaretta in bocca ci ho giocato a pallone 
un sacco di volte, invidiando la sua 
bravura. Pietro invece non l'ho visto mai 
più. Ha deciso da solo di andarsene per 
sempre. Da 45 anni, il sei maggio non so 
se sia meglio festeggiare il compleanno 
di Liliana o ricordare il terremoto. A 
scanso di equivoci io e lei ascoltiamo 
insieme Bruce cantare: «Sono tutti in fuga, 
stanotte, ma non è rimasto più nessun posto 
dove nascondersi». 

Paolo Patui 
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GRANDANGOLO 


45 anni do 


Recovery Friuli 


LA VITA CATTOLICA 


Ma nel documento Draghi per ora solo il porto triestino 


Due citazioni in 319 pagine e riguardano entrambe Trieste. 
È tutto ciò che del Friuli-Venezia Giulia si trova nel «Piano 
nazionale di ripresa e resilienza», testo che il presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, ha presentato nella serata di venerdì 
30 aprile alla Commissione Europea e al quale sono legate 
le speranze per l'Italia di ricevere dall'Ue oltre 190 miliardi. 
In particolare, a pagina 173, si parla di potenziamento delle 
«tratte ferroviarie Milano-Venezia, Verona-Brennero e Ligu- 
ria-Alpi, migliorando i collegamento delle aree a nord delle 


a un lato le cinque «schede progettuali», 
richieste per un valore di 9,5 miliardi di 
euro contenute in 18 pagine elaborate 
dalla Giunta regionale. Dall'altro la 
Proposta del Tavolo di lavoro per la «Terza 
ripartenza del Friuli-Venezia Giulia» votato 
all'unanimità dal Consiglio regionale, un 
documento di 9 pagine (più un centinaio 
dedicate alle proposte dei singoli gruppi 
consiliari) che detta le priorità che la Giunta 
dovrà seguire nell'utilizzare i fondi europei. 
Sono questi i documenti che il Friuli-Venezia 
Giulia ha a disposizione per scrivere il suo 
«Recovery plan». 
Il progetto della Giunta parte dalla 
digitalizzazione. La scheda (del valore di 317 
milioni di euro) comprende i lavori di 
riqualificazione dell’area del Porto Vecchio di 
Trieste da destinare a nuova sede degli uffici 
dell'Amministrazione regionale, l'istituzione 
dell'Accademia regionale digitale diffusa, il data 
center per la Pubblica amministrazione regionale, 
interventi per la digitalizzazione delle imprese. 
Valgono 3,3 miliardi di euro i progetti per le 
infrastrutture, tra cui il raddoppio della ferrovia 
Udine-Cervignano e la terza corsia dell'A4. 2 
miliardi di euro sono richiesti per il Green deal, 
in cui compaiono, tra l'altro iniziative per 
migliorare il trattamento dei rifiuti urbani e 
incentivare l'agricoltura sostenibile. 
La quarta scheda, in tema di energie rinnovabili e 
mobilità sostenibile, chiede fondi per 2,6 miliardi 
di euro: diffusione di veicoli a basso impatto 
ambientale, interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici pubblici (tra cui scuole e 
edilizia residenziale), l'interramento delle linee 
ferroviarie che attraversano Udine. 
Infine, la quinta scheda vale 1,2 miliardi, punta 
ad un ammodernamento dei servizi sanitari, a 
partire dalle infrastrutture tecnologiche 
ospedaliere compresa l'attivazione della 
telemedicina. 
La proposta del Consiglio regionale parte, invece, 
dall’individuare nel calo demografico e nel brusco 
stop dell'ascensore sociale i due maggiori 
problemi del nostro territorio. Di qui la necessità 
da un lato di «favorire politiche di incentivo alla 


Richieste per 9,5 miliardi 
Partire dalla denatalità 


natalità, adottando misure per attrarre talenti», 
dall'altro di investire nel capitale umano, 
favorendo un più ampio accesso ad asili nido e 
scuole di qualità, ma anche implementando 
politiche che riducano la precarietà e «contrastino 
le disuguaglianze presenti nel mercato del 
lavoro». 

Per arrivare a questa meta, il documento 
individua sei vaste aree di intervento. La prima 
riguarda il sistema territoriale. Bisogna 
«valorizzare il sistema della logistica intermodale, 
della portualità e delle infrastrutture», utilizzando 
anche «la fiscalità di vantaggio, come 
l’extradoganalità del Porto di Trieste». Ma anche 
«migliorare la mobilità» con particolare 
attenzione a velocizzare i collegamenti ferroviari 
tra i maggiori centri, e promuovere il recupero 
delle aree urbane abbandonate. Il territorio 
montano e le aree svantaggiate hanno bisogno in 
modo particolare di politiche anti-spopolamento 
attraverso progetti paesaggistico-ambientali e la 
digitalizzazione dei borghi. 

La terza area è l'accelerazione tecnologica e 
prevede di valorizzare il patrimonio di eccellenza 
scientifica con investimenti in ricerca e 
innovazione, il supporto alla transizione digitale e 
l'adeguamento dei Centri per l'impiego ai nuovi 
modelli di lavoro. 

La transizione verde è il quarto caposaldo, e 
prevede «nuove tecnologie per la mobilità e i 
consumi basati sull’idrogeno e sui combustibili 
verdi». La quinta area di intervento è quella del 
turismo lento e sostenibile, vale a dire la 
creazione di piste ciclabili e la valorizzazione dei 
siti Unesco, con una promozione specifica per le 
aree montane. 

Infine, nell'area della salute sono previste 
politiche per la sostenibilità economica dei 
sistemi assistenziale, sanitario e pensionistico 
nell'ambito della cosiddetta silver economy, e il 
potenziamento della rete di assistenza territoriale 
in modo da consentire «una vera vicinanza alle 
persone». Anche in questo campo sarà poi 
necessario sviluppare le potenzialità del digitale, 
integrandole nei sistemi di assistenza allo scopo 
di favorire il più equo accesso alle cure anche 
nelle aree periferiche. 


Alpi con i porti di Genova e Trieste per servire i traffici oceanici». 
Certo, per ora il Pnrr è una cornice che indica le linee di in- 
vestimento generali, mentre i progetti territoriali sono ancora 
da definire. Tuttavia è un segno di quale al momento sia la 
priorità regionale e di come il «Recovery Friuli» sia ancora 
tutto da scrivere e, soprattutto, da conquistare. Eppure per il 
nostro territorio, 45 anni dopo il sisma del 6 maggio 1976, 
questi fondi sono decisivi per una nuova ricostruzione, questa 
volta per rinascere dal «terremoto» della pandemia. 


Fulvio Mattioni analizza 
i progetti: «Manca l'impatto 
occupazionale» 


a genericità. È il difetto che acco- 
muna il testo del Recovery Plan del 
Governo Draghi così come quelli 
della Regione secondo l'economi- 
sta friulano Fulvio Mattioni. 
Mattioni, nel documento presen- 
tato da Draghi per ora c'è solo un pic- 
colo riferimento al porto di Trieste. 
«Mi sembra un documento generico, con 
idee progettuali, non progetti che indichino 
tempi di attuazione, costi e, soprattutto, 
impatto occupazionale». 
A questo punto che ruolo avranno le 
Regioni e i progetti che come Friuli 
possiamo proporre? Come valuta le 
due proposte di Giunta regionale e 
Consiglio regionale? 
«Anche in questo caso le cinque schede 
della Giunta mi sembrano bozze proget- 
tuali, più che progetti. Il Recovery del Veneto 
è composto da 400 pagine con 156 pro- 
getti, non so dire se validi, ma ciascuno 
dei quali ha costo e tempistica. Quello del 
Friuli-V.G- è un elenco di opere pubbliche, 


L'economista: progetti 
ancora troppo generici 


che hanno una caratteristica: una volta 
concluse anche l'occupazione che ha por- 
tato la loro realizzazione rischia di esaurirsi. 
Invece, questi soldi che ci vengono dal- 
l'Europa devono creare posti di lavoro e 
nuove imprese. Altrimenti la parte di prestiti 
del Recovery diventerà debito per i nostri 
figli. Ad esempio, a che cosa mi serve co- 
struire nel Porto Vecchio un palazzo in cui 
trasferire dei dipendenti pubblici che ora 
si trovano altrove? Oppure cosa mi serve 
avere una linea ferroviaria in più?». 

C'è equilibrio, a suo avviso, tra i pro- 
getti per Trieste e quelli per il Friuli? 

«Difficle dirlo. Alcuni progetti hanno un 
titolo, ad esempio l'interramento della 
linea ferroviaria di Udine, e quindi sono 
identificabili. Altri però sono generici: l'ef- 
ficientamento energetico degli alloggi Ater 
o degli edifici scolastici pubblici vale per 
tutte le province. Dai documenti presentati, 
quindi, non è possibile capirlo. Spero ven- 
gano a breve delle indicazioni più preci- 
se». 

E il piano presentato dal Consiglio re- 
gionale? 

«Innanzitutto il problema è che sembra 
avere talora obiettivi diversi da quello della 
Giunta regionale. Mette, ad esempio, al 
primo posto il contrasto al calo demogra- 
fico, tema che però nelle schede della Giun- 
ta non compare. Oltre a ciò sconta anch'es- 
so una certa genericità. Non spiega, cioè, 
come contrastare questo calo demografico, 
né come promuovere la tutela ambientale 
o comeiattivare la mobilità sociale ascen- 
dente, per citare altri obiettivi». 

Che progettualità sarebbe necessaria? 
«Se Trieste ha già una sua dimensione na- 
zionale e internazionale, il problema è il 
Friuli, che sembra non avere un'idea precisa 
di sviluppo. E per questo non basta un 
elenco di opere pubbliche da fare. Ad esem- 
pio io avrei inserito un progetto di forma- 
zione peri nostri 40 mila giovani scoraggiati 
O per portare qui investitori e imprese». 


LA VITA CATTOLICA 


L'ASSESSORE BARBARA ZILLI. 
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«Udine, luogo di trasformazione 
delle merci, non di passaggio» 


ungo il corridoio europeo Adriatico- Baltico, 

Udine e il Friuli, dunque anche Gorizia e 

Pordenone, non vogliono restare solo un 

luogo di passaggio, ma puntano a essere 

protagonisti facendo sì che i materiali in 
transito siano trasformati in prodotti nella nostra in- 
dustria manifatturiera: ma per fare questo, bisogna fa- 
vorire la crescita delle industrie funzionali al corridoio 
e introdurre una fiscalità di vantaggio per le imprese». 
Lo ha detto il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, nel- 
l’incontro organizzato in sala Ajace a Udine per fare il 
punto sul progetto Udine 2050 e sul piano FriuliFuropa. 
«Piani grazie ai quali - ha detto Fontanini - la città di 
Udine intende sviluppare un'idea di futuro per sé e per 
l’intera Regione nell’ambito del Recovery Plan e di Next 
Generation EU, ripensandosi anche come entroterra 
necessario peri porti di Trieste e Monfalcone». All'obie- 
zione che il 2050 è una data troppo lontana, Fontanini 
ha ribattuto dicendo che i progetti si sviluppano per 


diversi step». Tra le opere "cantierabili" inserite nel pro- 
getto, il primo cittadino ha indicato l'interramento della 
linea ferroviaria della zona sud di Udine, con la «ricu- 
citura» del tessuto cittadino che consentirebbe il riuso 
di 40 ettari dell'ex Safau e dello scalo di via Buttrio, tutti 
da recuperare per realizzare servizi, strutture per l’edu- 
cazione, formazione, la sanità; il completamento e rad- 
doppio della linea ferroviaria di cintura per dare velocità 
ai treni e dismettere la linea con 5 passaggi a livello tra 
la stazione e il bivio Vat, il raddoppio della linea ferro- 
viaria Udine-Cervignano e lo spostamento dello scalo 
ferroviario di via Buttrio nell'area della Ziu. Un piano 
da 1,5 milioni. «Per tutto questo - ha detto - sono sicuro 
che le risorse ci saranno, in tempi utili, con l’aiuto della 
Regione». Convinto della validità del progetto Udine 
2050 è anche l'assessore Bini, che, di fronte alle critiche 
dell'opposizione ha auspicato una «responsabilità col- 
lettiva: il Friuli deve tornare a “ruggire” come ai tempi 
di Comelli, mentre ora “miagola”». 


«Non solo Trieste. Ecco 
tutti gli interventi per il Friuli» 


olo chi guarda il 
dito e non la 


luna può 

affermare che 

stiamo 

concentrando le risorse e gli 

sforzi politici per tutelare solo 
l'area triestina». L'ha affermato 
l'assessore regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli, intervenendo, lunedì 
3 aprile, in sala Ajace a Udine, alla 
presentazione del progetto Udine 
2050, che, con 1 miliardo e 500 milioni punta a riqualificare il nodo 
ferroviario di Udine (vedi l'articolo sopra). 
Per dimostrarlo, l'assessore regionale ha enumerato progetti inseriti dalla 
Giunta tra le richieste del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), ma 
anche quelli della programmazione comunitaria 2021-2027 e della 
finanziaria regionale. 
«Nelle schede che abbiamo inviato al Governo, oltre al progetto Udine 
2050, abbiamo inserito la realizzazione dello scalo ferroviario a servizio 
della Zona industriale udinese, per un valore di 7,5 milioni di euro; il 
raddoppio della linea ferroviaria Udine-Cervignano, per 350 milioni, e 
della circonvallazione ferroviaria Cargnacco-Vat, 150 milioni. Nel campo 
dell'edilizia scolastica abbiamo un impegno per oltre 130 milioni di euro 
per Collegio Uccellis, Malignani e Stringher di Udine, con la costruzione 
di una nuova scuola “polmone”, che inizierà a luglio. Ma oltre alle risorse 
richieste con il Pnrr, ci sono altri interventi già finanziati per il territorio 
udinese, coperti da risorse sia statali che regionali: la tangenziale sud di 
Udine, per 142 milioni, la circonvallazione nordest di Udine per 8 milioni 
e mezzo, anch'esse già coperte da risorse regionali, la realizzazione della 
ciclabile Fvg 4 per il territorio di Udine (2 milioni, già coperti). Sempre in 
tema di edilizia scolastica sono stati stanziati 
investimenti per 17,8 milioni per il triennio 21-23 
con soldi regionali e altri 9,7 milioni con fondi del 
ministero dell'Istruzione». 
Inoltre Zilli ha ricordato le priorità espresse dalla 
Regione su richiesta del ministero delle 
Infrastrutture, in cui «abbiamo inserito il polo 
logistico regionale, che riguarderà la logistica di 
tutta la regione e in particolare della provincia di 
Udine - l'ammodernamento impiantistico delle 
linee non elettrificate — penso alla Ferrovia Udine- 
Cividale — il nuovo accesso ferroviario alla via 
navigabile marittima del fiume Corno a Porto 
Nogaro e il completamento della circonvallazione di 
Udine. Oltre a ciò abbiamo inoltrato richieste peril {a 
contrasto al dissesto idrogeologico pari a 14 milioni 
di euro. Una “gettata” di investimenti di questo 
tenore non si era mai vista negli ultimi anni». 
Quanto alle tempistiche, se è vero che i progetti 
inseriti nel Pnnr nazionale devono essere realizzati 
entro il 2026, Zilli ha affermato che «la sfida vera è 
mettere a sistema e coordinare tutte le risorse 
finanziarie possibili: dalla programmazione europea 
che si chiude a quella che stiamo costruendo per il 
2021-2027. Ogni intervento deve venire incanalato 
nel contenitore giusto. Quello che si potrà fare 
entro il 2026 nel Pnrr sarà fatto, quanto non si potrà 
fare andrà inserito nella programmazione 
comunitaria». 


as 


Zanin: «Terza ripartenza, 
il Consiglio vigilerà» 


e ora il Porto di Trieste sembra avere 
la priorità nel Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza (Pnrr) del Governo 
Draghi, nell'utilizzo dei Fondi che 
dallo Stato verranno destinati alla 
nostra Regione, le priorità tracciate dal 
consiglio regionale rappresentano una 
prospettiva proprio per il Friuli, all'interno 
della Regione. E il Consiglio vigilerà perché 
tali priorità vengano rispettate. 
Adaffermarlo è il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, l'ideatore 
del «Tavolo per la terza ripartenza» che ha 
elaborato un documento approvato al- 
l'unanimità dal Consiglio stesso, con 
l'obiettivo, spiega Zanin, di dare le linee 
di sviluppo per una rinascita del Friuli, 
«terza dopo quella del dopoguerra e del 
Terremoto del Friuli, immaginando che 
gli effetti sulla società e l'economia della 
pandemia saranno fortemente impattanti 
come lo furono la guerra e il sisma del 
1976». 
Presidente Zanin, dalle colonne della 
Vita Cattolica, la scorsa settimana il 
prof. Sandro Fabbro ha scritto che 
al momento nei progetti per l'utilizzo 
dei fondi del Recovery Fund per la 
nostra regione l’unica strategia chia- 
ra riguarda la città di Trieste. Il do- 
cumento approvato dal Consiglio re- 


gionale in proposito che visione ha? 
«Sicuramente le priorità definite dal Pnrr 
del Governo Draghi sembrano incentrate 
su Trieste. Lo stesso piano, però, ha desti- 
nato una quantità di risorse sulle quali 
deciderà la Regione. Ebbene, rispetto a 
questo credo che le priorità che abbiamo 
tracciato come Consiglio regionale pos- 
sano rappresentare una prospettiva anche 
per il Friuli all'interno del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Quali in particolare? 

«Gli obiettivi individuati sono 4. Il primo 
è la sfida demografica della nostra regione, 
che è in declino ormai da molti anni. Que- 
sto vuol dire non solo aumento della na- 
talità, ma anche capacità di attrarre giovani 
famiglie da altre parti d'Italia e d'Europa. 
Il secondo obiettivo è quello del benessere, 
sia come aumento del Pil che come qualità 
della vita. Il terzo obiettivo è immaginare 
l'ambiente come vantaggio competitivo 
anche in termini di capacità di attrarre. 
Inoltre, tutti gli interventi per lo sviluppo 
dell'intera regione devono attivare il co- 
siddetto ascensore sociale, facendo in mo- 
do che i nostri figli possano avere condi- 
zioni migliori delle nostre. Per realizzare 
questi obiettivi abbiamo individuato 21 
azioni». 

Ad esempio? 


«L'integrazione del sistema logistico, che 
deve far sì che tutto quello che transita 
per il porto di Trieste venga poi spedito 
per la lavorazione nelle zone industriali 
del Friuli. Le province di Udine e Porde- 
none hanno una grande vocazione ma- 
nifatturiera. Perché ciò avvenga bisogna 
creare collegamenti via ferro o strada ade- 
guati, cosicché queste merci dalle zone 
industriali poi prendano la strada dei mer- 
cati del Nord Europa. Altra cosa impor- 
tante è che se vogliamo che la nostra intera 
regione sia veramente un sistema, è ne- 
cessario un collegamento veloce, sia stra- 
dale che ferroviario, sulla linea mediana, 
da Gorizia a Pordenone passando per 
Udine, in termini di velocità e capacità di 
trasporto. Oggi questo viaggio ha tempi 
che non stanno né in cielo né in terra. Il 
documento si occupa poi della digitaliz- 
zazione: una infrastrutturazione digitale, 
specialmente delle aree interne consen- 
tirebbe a chi lo desidera di coniugare la 
possibilità lavorativa con la qualità della 
vita offerta da un borgo rurale. Ancora: la 
pandemia ci lascia la necessità di interve- 
nire sul rafforzamento della sanità del ter- 
ritorio, anche questa strumento di attrat- 
tività. Altra indicazione contenuta nel pro- 
getto è quella del possibile utilizzo dei 
fondi contro il dissesto idrogeologico». 
In che rapporto queste indicazioni 
stanno con i progetti della Giunta e 
con la necessità poi di cantierare le 
opere? 
«Noi abbiamo dato priorità e obiettivi. 
Vedremo ora cosa ci verrà da Bruxelles e 
da Roma. Su questa base i progetti che la 
Giunta ha disegnato dovranno stare al- 
l'interno di questa griglia. È chiaro che 
nella fase attuativa il Consiglio vigilerà. Il 
documento approvato prevede che la “go- 
vernance” dei progetti, compito dell'ese- 
cutivo, debba avvenire in collaborazione 
con il Consiglio regionale». 

Servizi di Stefano Damiani 
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llarme vaccinazioni in 
Friuli-Venezia Giulia. «In 
questo momento il 
problema della 
disponibilità di dosi è 
secondario - ammette Riccardo 
Riccardi, vicepresidente della 
Regione -, mentre l'auspicio è che i 
cittadini comprendano 
l'importanza della vaccinazione e 
aderiscano all'appello lanciato 
dalle istituzioni. Per ottenere 
questo risultato la Regione, il 
servizio sanitario, gli enti locali e 
tanti volontari si stanno 
impegnando per rendere la 
vaccinazione più semplice 
possibile per tutti i cittadini». Che 
cosa, infatti, sta accadendo? È lo 
stesso Riccardi a spiegare che 
«purtroppo l'adesione alla 
campagna nella fascia d'età tra 60 e 
69 anni è stata inferiore alle 
aspettative di circa il 10% rispetto a 
quella tra 70 e 79 anni ed anche 
nella categoria 4, ovvero gli under 
60 con fragilità minori, su una 
platea di 77mila persone hanno 
prenotato la somministrazione 
meno di 15mila persone, 
nonostante in quest'ultimo caso 
venga somministrato il vaccino 
Pfizer». 
«L'auspicio è di superare 
rapidamente questa situazione», 
ha detto Riccardi il 4 maggio 
annunciando poi il via libera alle 
prenotazioni - da lunedì 10 
maggio —- delle vaccinazioni anti 
Covid-19 anche per i cittadini nella 


fascia d'età 55-59 senza patologie 
croniche. Ha aggiunto che anche le 
persone delle altre fasce d'età che si 
sono già prenotate in precedenza 
potranno, se vogliono, chiedere di 
anticipare la data di vaccinazione. 
Le prenotazioni si effettuano 
attraverso il call center regionale 
(0434223522), gli sportelli Cup, le 
farmacie abilitate e la web app. 
Riccardi ha spiegato inoltre che «la 


Con un incremento della 
mortalità del 24% nel primo 
trimestre dell'anno 

la regione detiene il primato 
in negativo 


nche in Friuli la situazione del 
contagio mostra un ulteriore 
miglioramento, a partire dal 
numero dei territori Covid-free, 
che salgono a 60. L'unico 
territorio a registrare una media di 
casi sopra l'1% è Pontebba, dove è 
stato colpito anche il sindaco Ivan 
Buzzi. Udine passa da 2,6 a un caso 
ogni mille, a fronte di 98 positivi 
(meno della metà rispetto al 18 
aprile), 90 quarantene e 385 decessi. 
Il bollettino quotidiano della 
pandemia segnala anche meno 
decessi e meno ricoveri. La 
situazione al 4 maggio era questa. Su 
3.430 tamponi molecolari sono stati 
rilevati 95 nuovi contagi con una 
percentuale di positività del 2,77%. 


Contagi a picco. 
Ma in Fvg record 
di morti nel 2021 


2.356 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono stati rilevati 
38 casi (1,61%). Tre i decessi 
registrati, 33 i ricoveri nelle terapie 
intensive mentre quelli in altri 
reparti 210. 

I decessi complessivamente 
ammontano a 3.720, di cui 1.975 a 
Udine. 

Dall'inizio della pandemia in Friuli- 
Venezia Giulia sono risultate 
positive complessivamente 105.587 
persone di cui 50.255 a Udine. Il 
tasso di positività sui casi testati, cioè 
sui tamponi che vengono effettuati 
ai pazienti sospetti (generalmente 
chi ha sintomi), è del 3%, il più 
basso di tutta Italia. Ogni 33 
persone testate per la prima volta, 
una ha il Covid. Ci sono stati 
momenti, durante la seconda e la 
terza ondata, nei quali il tasso era 
schizzato anche al 50%. Significa 
che ora in Friuli-Venezia Giulia il 
virus circola molto meno. La media 
nazionale, infatti, è al 14,4 per 


pandemia è tutt'altro che passata 
nonostante gli indicatori siano 
migliori rispetto alle scorse 
settimane. Per evitare che nuovi 
focolai possano accendersi la 
popolazione deve continuare a 
rispettare il distanziamento e usare 
i dispositivi di protezione, ma 
soprattutto è necessario 
vaccinarsi». 

Intanto, per quanto riguarda 


cento: una persona testata (con 
sospetto a monte) su sette è positiva. 
Purtroppo, però la Regione detiene 
un primato in negativo. Mille morti 
in più, un incremento di decessi 
quasi del 24% in Friuli-Venezia 
Giulia nel primo trimestre dell’anno, 
rispetto alla media dello stesso 
periodo tra il 2015 e il 2019. Un 
dato che porta la regione ad ottenere 
il triste primato in Italia per l'eccesso 
di mortalità. 


l'adesione dei medici alla 
campagna vaccinale, questa è la 
situazione. Nell’Azienda sanitaria 
Friuli occidentale (Asfo) 164 
medici di medicina generale 
hanno aderito e 164 sono attivi; il 
totale delle somministrazioni 
effettuate è di 7.175. In Azienda 
sanitaria Friuli Centrale (Asufc) 
sono 203 gli aderenti e 93 gli attivi 
con 1.267 somministrazioni, 


LA VITA CATTOLICA 


VACCINI. Adesione inferiore alle aspettative tra i 60-69 enni e gli under60 
con patologie. Da lunedì 10 maggio il via alle nuove prenotazioni 


Tocca a chi ha tra 55 e 59 anni 


mentre l'Azienda sanitaria 
universitaria Giuliano Isontina 
(Asugi) conta 189 aderenti, 42 
attivi e 496 inoculazioni. In Fvg su 
un totale di 775 medici, gli attivi 
sono 299 (39%) e gli aderenti 566 
(72%). 
A quasi un mese esatto di distanza 
dal debutto nel Pordenonese, fra 
pochi giorni dovrebbe decollare la 
somministrazione anche negli 
studi (o nei minihub, da Gonars a 
Ruda) dei medici di base della 
Bassa friulana. Proprio dalle 
vaccinazioni negli ambulatori 
molti si aspettano un cambio di 
passo nell'andamento della 
campagna. Nel distretto di Udine i 
medici di base opereranno anche 
all'Ente Fiera: non al centro 
massivo ma in uno spazio 
dedicato. È a buon punto anche la 
somministrazione dei vaccini a 
domicilio. 
Sulla vaccinazione la Regione 
sollecita sempre di più un lavoro 
di prossimità. «È il sistema che 
deve avvicinarsi alle persone da 
immunizzare - ha precisato il 
vicegovernatore Riccardi -, questo 
significa andare verso le aree 
marginali, ad esempio alle valli 
montane dove sono ancora più 
rilevanti i medici di medicina 
generale, ma questa fase 
dell'emergenza al momento non è 
compatibile con la dimensione 
vaccinale che ci viene richiesta». 
pagina a cura di 
Francesco Dal Mas 


Il Comitato di familiari 
dei degenti chiede la 
riapertura il 9 maggio, 
Festa della mamma 


hiediamo che nel 
corso della 
« Conferenza dei 
presidenti di Regione 
venga formalizzata la 
data in cui saranno riaperte alle 
visite dei familiari le Rsa italiane 
che possono garantire adeguati 
protocolli di sicurezza». È l'appello 
lanciato al presidente Fedriga da 
Open Rsa Now, comitato di 
familiari dei degenti nelle 
residenze sanitarie assistite, 
presieduto da Dario Francolino. 
«Siamo stufi e la situazione per 
quanto in evoluzione è ancora 
inaccettabile - denuncia 
Francolino -. Qualcuno in Italia 
non riesce a capire che non 
possiamo aspettare ancora i ritardi 
e i tempi della politica. Indicare 
genericamente il mese di maggio e 
l'inserimento di un emendamento 
al decreto riaperture per consentire 
la riapertura delle Rsa non è 
rispettoso dei diritti dei 350 mila 


Case di riposo, appello 
per le visite ai familiari 


ospiti delle strutture, per i quali 
ogni giorno è un giorno in più di 
pena senza alcuna colpa». Per la 
data della riapertura Francolino 
chiede «simbolicamente che sia il 
prossimo 9 maggio, Festa della 
mamma, per consentire a me e agli 
altri 2 milioni di congiunti stretti 
di riabbracciare le proprie mamme 
dopo 15 mesi di straziante 
solitudine. Con le altre 
associazioni con cui siamo 
federati, in primis #RSAaperte, se il 
9 maggio i cancelli non si 
riapriranno almeno nelle Rsa in 
grado di farlo, organizzeremo 
iniziative in tutta Italia e 
chiederemo ai Prefetti di 
autorizzarci a vedere i nostri cari». 
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anno scorso da qui in 
poi si è assistito ad una 


progressiva riduzione 
dei casi di contagio, 
perché la bella 


stagione rema contro la 
circolazione del virus. Quest'anno 
abbiamo in più anche l'arma del 
vaccino». Massimo Crapis, 
responsabile del reparto di Malattie 
Infettive dell'Azienda sanitaria del 
Friuli Occidentale è ottimista. Erano 
scese a 21 le persone ricoverate nel suo 
reparto lunedì 3 maggio. Sei in meno 
di venerdì e il trend di giorno in 
giorno continua a calare 
«macroscopicamente». «Mi aspetto e 
mi auguro che non assisteremo ad una 
quarta ondata di Covid - prefigura —. 
Ci saranno piuttosto molti più casi 
trattabili a livello domiciliare, senza la 
necessità di ricorrere al ricovero 
ospedaliero». Attenzione però ad 
abbassare la guardia: «Non dobbiamo 
commettere l'errore di pensare che sia 
tutto finito e si possano allentare le 
precauzioni». 
Dott. Crapis, si attendeva un calo 
così marcato nei ricoveri? 
«Sì. E per due ragioni. La prima è un 
diretto segnale di efficacia della 
campagna vaccinale che ha fatto sì che 
gli anziani coinvolti fossero di meno e, 
di conseguenza, il turn over 
ospedaliero più veloce (nel paziente 
giovane l'andamento della malattia è 
più rapido, sia in caso di 
miglioramento che di 
peggioramento), la seconda ragione è 
l'approssimarsi della bella stagione». 
A necessitare di ricovero 
continuano ad essere di più i 50- 
60enni? 
«Sì. E in questa fascia d'età abbiamo 
constatato che ci sono due fattori che 
concorrono all’aggravamento: da un 
lato fattori genetici, che però non sono 
stati ancora individuati nello specifico, 
dall'altro fattori legati alla presenza di 
comorbidità, in particolare 
ipertensione, diabete e obesità». 
Il vaccino mette “al riparo” dalla 
necessità di ricovero? 
«Persone vaccinate che hanno avuto 
l'infezione ce ne sono state, ma di 
queste quelle ricoverate sono davvero 
pochissime. Si è trattato soprattutto di 
pazienti molto anziani ospiti di case di 
riposo. A questo proposito va 
ricordato che anche i vaccini più 
efficaci, e in particolare quelli a Rna 
messaggero come Pfizer e Moderna, 
hanno comunque tassi di efficacia del 
94-95%. Ci attendiamo che un 5% di 
persone non rispondano 
all'immunizzazione, ma finora i tassi 
di positività nei vaccinati sono rimasti 
ben al di sotto di questo 5%. Anche 
questo è un elemento di ottimismo». 
Il rallentamento della campagna 
vaccinale la preoccupa? Il 40% 
delle persone tra i 60 e i 69 anni 
non ha ancora aderito... 
«Finora le categorie chiamate alla 
vaccinazione hanno risposto in 
maniera buona e sono portato a 
sperare che coloro che non si sono 
ancora prenotati lo faranno a breve. Se 
così non fosse me ne preoccuperei. 
Questo inoltre mi stupirebbe dal 
momento che la strategia della 
vaccinazione si sta dimostrando 
efficace e soprattutto si tratta dell'unica 
vera strada che ci può portare verso 
una “normalità”». 
Quanto sono pericolose le nuove 
varianti? Il vaccino mette al sicuro 
anche da quella indiana? 


Nuove armi 
ontro il Covid 


Massimo 
Crapis, 
responsabile 
delle Malattie 
infettive 
dell’Asfo, 

è ottimista. 
Ma avverte: 
«Attenzione 
ora a non 
abbassare 

la guardia» 


«Il fatto che il virus muti è qualcosa di 
naturale. Fino a poco tempo fa 
abbiamo parlato poco di varianti 
semplicemente perché non le 
cercavamo. Ora lo stiamo facendo - e 
con una certa insistenza — è normale 
che le si trovino. Ad oggi, 
fortunatamente, le notizie al riguardo 
non sono particolarmente 
preoccupanti. Tutte le varianti — 
l'inglese, la sudafricana, la brasiliana e 
ora anche l’indiana - hanno 
contagiosità maggiore ma non 
sfuggono ai vaccini. La protezione è 
lievemente ridotta, ovvero è più facile 
infettarsi, ma il vaccino mantiene la 
capacità di proteggere da una malattia 
grave». 

In futuro dovremo ri-vaccinarci? 


«Prima o poi ci attendiamo una 
variante che sarà molto diversa 
rispetto a quelle note e lo renderà 
necessario, ma non sappiamo quando. 
Per fortuna questo virus ci ha fatto 
vedere che non è così veloce a mutare, 
tanto che da un anno e mezzo non 
assistiamo ad una mutazione 
strutturale importante ma solo a 
piccole variazioni». 

Meno casi gravi significa più casi 
trattati al domicilio. Il Ministero 
della salute ha aggiornato le linee 
guida per le cure a casa. Con quali 
novità? 

«Solo il 10% delle persone infette ha 
necessità di ospedalizzazione, questo 
significa che il Covid già oggi è 
prevalentemente una malattia gestita a 


Speranza per un farmaco in grado di frenare la duplicazione del virus. Linee guida 
per le cure a domicilio. La vaccinazione mette al sicuro anche dalle attuali varianti 


Massimo Crapis 


domicilio. Per questo la cura a casa è 
fondamentale. Le nuove linee guida 
indicano quali terapie hanno 
dimostrato efficacia e quali no, e quali 
si sono rivelate addirittura dannose». 
Ad esempio l'utilizzo precoce del 
cortisone? 
«Esatto. Il cortisone è una delle poche 
terapie che si è rivelata salvavita. Ma 
questo è vero nelle forme gravi, 
sappiamo invece che il cortisone può 
essere dannoso se assunto troppo 
presto. La cosa importante della cura 
domiciliare è fare un attento 
monitoraggio. Devono essere fatte 
delle corrette misurazioni, prima tra 
tutte la saturazione dell'ossigeno nel 
sangue, che ci può indicare se il 
paziente sta iniziando ad avere 
un'insufficienza respiratoria. Solo a 
quel punto è fondamentale iniziare il 
cortisone». 
C'è attesa riguardo a nuove 
possibili cure? 
«Nutriamo molta curiosità e speranza 
per un antivirale, il molnupiravir. È un 
farmaco analogo al remdesivir, che 
utilizziamo in ospedale e sta dando 
una discreta risposta nei confronti 
dell'arresto della progressione della 
malattia, ma il molnupiravir può 
essere assunto per via orale. Una cura 
che potrebbe dunque essere fatta a 
domicilio. Per il momento è ancora 
alla fase di studio. La prospettiva, se i 
risultati saranno favorevoli, è di 
un'introduzione in commercio per la 
fine del 2021, gli inizi del 2022. 
Sarebbe un'ottima notizia perché ci 
darebbe un'ulteriore arma da 
utilizzare a domicilio. 
Contemporaneamente, altre terapie 
stanno emergendo, il futuro nel medio 
periodo si presenta meno cupo. 
E nel breve periodo? Quest'estate 
si potrà togliere la mascherina? 
«Forse è presto per pensare ad 
un'estate completamente senza 
mascherina, ma sono curioso di 
vedere come saranno accolti a livello 
legislativo e politico i dati che stanno 
cominciando ad emergere sulla 
contagiosità delle persone vaccinate. I 
risultati raccolti dai Cdc europei 
(Centri per la prevenzione e il 
controllo delle malattie, ndr) indicano 
che il tasso di probabilità di infezione 
tra persone vaccinate è molto basso e 
anche quando queste si sono infettate 
hanno generato casi definiti 
“secondari”, ovvero non gravi. Il 
rapporto conclude dicendo che tra 
vaccinati si potrebbero non indossare 
le mascherine. Si tratterà ora di capire 
cosa sarà deciso al riguardo. Nel 
frattempo, anche questo è un dato che 
ci fa guardare al futuro con speranza». 
Valentina Zanella 
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om'è andata la prima setti- 
mana in giallo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e di tante altre 
regioni? «In molti paesi eu- 
ropei c'è una curva in crescita, 
mentre in Italia c'è una decrescita, 
ma sempre lenta della curva - ri- 
sponde il friulano Silvio Brusafer- 
ro, presidente dell'Istituto superiore 
della Sanità (Iss) —. Per quanto ri- 
guarda l'incidenza, l'Iss domenica 2 
maggio vedeva una decrescita pari a 
146 casi per 100 mila abitanti contro 
i 157 della settimana precedente. Il 
flusso del ministero indica l’inciden- 
za a 148 contro 159 della scorsa set- 
timana». Ancora tanta prudenza, 
dunque, nelle riaperture. Ma pure 
nel rispetto delle prescrizioni: di- 
stanziamento, mascherina, igieniz- 
zazione. Compreso il rispetto del co- 
prifuoco. 
Nuovo Decreto 
Il presidente del Friuli-Venezia Giulia 
e della Conferenza delle Regioni, 
Massimiliano Fedriga, si augura, co- 
munque di andare oltre con le aper- 
ture, seppur con tutte le precauzioni 
del caso. «L'andamento della curva 
pandemica fa ben sperare, quindi 
stiamo valutando le migliori solu- 
zioni possibili e le regole necessarie 
per consentire il riavvio delle imprese 
ancora bloccate a causa del virus. Au- 
spico che dal confronto con il Go- 
verno previsto per questa settimana 
per valutare il nuovo decreto emerga 
la possibilità di anticipare le riaper- 
ture per molti settori produttivi», ha 
dichiarato infatti. 
Ciò che è successo 
Tra sabato e domenica la Polizia lo- 
cale di Udine è intervenuta al Laghet- 
to Alcione di via dei Prati, in Baldas- 
seria, a seguito di diverse segnalazioni 
che davano un locale pieno di av- 
ventori: 18 quelli fermati e sanzionati 
per la violazione delle normative 
anti Covid, ma numerosi sono riu- 
sciti anche ad allontanarsi prima di 
essere identificati dalla Polizia. L'eser- 
cizio è stato chiuso per 5 giorni con 
annessa sanzione amministrativa. 
La manifestazione “Udine sotto le 


La prima settimana in giallo ha 
certificato che non manca il senso di 
responsabilità. Isolati i casi di mancato 
rispetto delle norme di sicurezza. 

In attesa del nuovo decreto 


stelle” ha attirato visitatori nel capo- 
luogo ma in piazza San Giacomo un 
gruppo di ragazzi ubriachi ha creato 
scompiglio, costringendo le forze 
dell'ordine a intervenire. Un feno- 
meno, quello delle risse, che si sta 
moltiplicando nel Paese, anche in 
pubbliche piazze, mentre tante fa- 
miglie se ne stanno tranquille a go- 
dere del bel tempo. «Chiederemo 
maggiori controlli in centro - dicono 
gli operatori di piazza San Giacomo 
— perché specie nelle ore dell’aperi- 
tivo e a ridosso del coprifuoco la si- 


Il Friuli apre 
ma con prudenza 


Udine, via Manin 


tuazione diventa ingestibile. Noi 
dobbiamo lavorare, soprattutto dopo 
mesi di chiusure, mesi a incasso zero, 
e non possiamo certo badare anche 
al rispetto delle regole». Un timore, 
questo, che sta maturando anche 
nelle località balneari della regione. 
Pronti a Lignano 

A Lignano Sabbiadoro stanno ritor- 
nando i turisti e gli agenti della Po- 
lizia locale monitorano gli accessi 
con l'utilizzo degli speciali occhiali 
termici che permettono di visionare 
la temperatura corporea delle per- 


sone a distanza. Gli 8 km di arenile 
sono già attrezzati per la partenza 
della stagione, il 15 maggio. Gli al- 
berghi stanno concludendo le “pu- 
lizie di primavera”. Le prenotazioni 
stanno arrivando, grazie alle vacci- 
nazioni, anche dall'estero. 

La montagna aspetta 

Primi preparativi anche in monta- 
gna, da Sappada a Tarvisio, passando 
per Sauris. La stagione estiva inizierà 
ai primi di giugno, anche se gli im- 
pianti di risalita partiranno proba- 
bilmente verso la metà del prossimo 
mese. Le prenotazioni arrivano col 
contagocce rispetto al mare, ma gli 
albergatori ritengono che la stagione 
si prolungherà a settembre, se non 
addirittura fino ad ottobre, specie 
per quanti arriveranno dall'estero. 
Le nuove misure 

Intanto le Regioni hanno pubblicato 
le “Linee guida per la ripresa delle 
attività economiche e sociali”, che 
riguardano tutte le attività in fase di 
ripartenza nelle prossime settimane, 
dalla ristorazione alle terme fino ai 
parchi divertimenti, gli stabilimenti 
balneari, le cerimonie dopo i matri- 
moni e i congressi. Le linee guida ri- 
badiscono massima attenzione al- 
l'igiene, alle distanze di sicurezza e 
all'utilizzo di dpi. Si insiste sull'im- 
portanza di areare i locali e di esclu- 
dere, quando possibile, la funzione 
di ricircolo. Si consiglia inoltre di 
prediligere soluzioni digitali, dal me- 
nù alla fase di pagamento. Indica- 
zioni anche sulla disposizione dei 
tavoli: almeno 1 metro tra i clienti 
di tavoli diversi negli ambienti al 
chiuso (estendibile ad almeno 2 me- 
tri in base allo scenario epidemio- 
logico di rischio) e almeno 1 metro 
di separazione negli ambienti al- 
l'aperto (giardini, terrazze, dehors), 
ad eccezione delle persone che in 
base alle disposizioni vigenti non 
siano soggette al distanziamento in- 
terpersonale. Attività ludiche (per 
esempio carte da gioco) sì, ma con 
estrema attenzione all'igienizzazione 
degli oggetti. Via libera anche ai buf- 
fet, ma con personale adibito al ser- 


otizie contradditorie dal 
mondo del lavoro in questa 
fase di ripartenza post 
pandemia. Ci sono aziende 
che assumono, altre che 
rischiano di perdere almeno parte 
di personale. Non mancano le 
industrie performanti, ma la crisi 
internazionale delle materie prime le 
pone in difficoltà. 
Asem. L'Asem di Artegna, che ha la 
leadership nel mercato dei Pc 
industriali, dei sistemi di interfaccia 
uomo-macchina, di controllo e 
teleassistenza, sta procedendo a 130 
nuove assunzioni, per arrivare a 
regime a 350 dipendenti. C'è stata 
qualche difficoltà nel reperire alcune 
figure professionali: ingegneri, 


Ripartenza incerta 
per una serie di aziende 


informatici, periti, elettronici ed 
elettromeccanici. 

Pigna. Per contro, Pigna Envelopes, 
con sede anche a Tolmezzo, perde la 
commessa di buste da parte di Poste 
italiane. A rischio i posti di lavoro di 
parte dei 65 dipendenti della storica 
azienda cartotecnica tolmezzina. 

Peri sindacati è «estremamente grave 
che un soggetto a controllo dello 
Stato (partecipato per il 35% dal 
Ministero dell'economia e per il 35% 
da Cassa depositi e prestiti) possa 
indire una gara che non preveda 
tutele delle condizioni di lavoro, né 
clausole sociali di garanzia, né tutele 
ambientali o requisiti di sicurezza. 
Danieli. Positivo il contratto che 
prevede la fornitura da parte del 


Gruppo Danieli di un'acciaieria per 
la produzione di acciaio e la 
lavorazione di acciai speciali nello 
stabilimento Oemk di Staryj Oskol 
in Russia. Il forno verrà equipaggiato 
con tutte le più avanzate tecnologie 
Danieli. 

Intanto, però, numerose industrie 
lamentano che i rifornimenti di 


materie prime arrivano col 
contagocce. 

Legno. «La situazione, che abbiamo 
denunciato alcuni mesi fa, si è 
ulteriormente aggravata — spiega il 
vicepresidente di Federlegno-arredo, 
Paolo Fantoni —: La penuria di 
materiali si è generalizzata, 
allargandosi a tutti i componenti, dai 


vizio: il self service solo per cibi con- 
fezionati. L'utilizzo dei guardaroba 
è concesso, ma solo se adottati sac- 
chetti che isolino gli oggetti personali 
e i capi di abbigliamento. 
Eventi 
Le proposte avanzate da Confcom- 
mercio e Confartigianato per quanto 
riguarda le filiere dei matrimoni e 
degli eventi saranno inviate alla Con- 
ferenza delle Regioni per una valu- 
tazione. «La situazione di questi set- 
tori è particolarmente delicata, per- 
ché l’organizzazione di cerimonie 
ed eventi necessita di tempi certi. So- 
prattutto con la bella stagione alle 
porte per queste imprese l'attività 
programmatoria è fondamentale. 
Una criticità che intendo sottoporre 
presto al Governo per evitare che tali 
attività vengano ulteriormente pe- 
nalizzate dalla pandemia», ha con- 
fermato il governatore Fedriga, du- 
rante l'incontro in via telematica con 
i presidenti delle categorie. 

ED.M. 


SAGRE 
Arrivano i ristori 


Enti privati, fondazioni e associazioni 
senza fini di lucro, Pro loco e 
parrocchie potranno accedere a 
contributi una tantum a copertura 
delle spese sostenute fino al 31 
maggio 2021 riferite alla gestione 
degli immobili utilizzati per attività, 
ai costi di igienizzazione degli 
ambienti, all'acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e di 
distanziamento per l'attuazione di 
misure di contrasto alla diffusione 
del Covid, agli oneri assicurativi, alle 
utenze e ai compensi per 
adempimenti che richiedono 
assistenza professionale. È quanto ha 
approvato il Consiglio regionale nel 
disegno di legge 130. Il limite 
massimo del ristoro è di 1.500 euro. 


Assunzioni all'Asem. 
Posti a rischio alla Pigna 
e nel settore del legno 


derivati chimici ai metalli, dal legno 
alle plastiche». In difficoltà del tutto 
particolare il settore delle cucine, 
uno dei comparti che aveva perso 
meno nel 2020 e che nei primi mesi 
del 2021 ha registrato un forte 
rimbalzo, con incrementi degli 
ordinativi anche del 15-20% rispetto 
allo stesso periodo non dello scorso 
anno, ma del 2019. «Dallo scorso 
autunno, il nostro settore deve 
confrontarsi anche con i ritardi dei 
produttori di elettrodomestici — 
spiega il presidente della 
Confederazione europea delle 
industrie del mobile, Edi Snaidero -, 
che a loro volta subiscono la 
mancanza della componentistica 
elettronica in arrivo dal Far East». 
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1 modello da raggiungere è quel- 
lo di “Elisa di Rivombrosa”, la 
fiction che ha fatto la fortuna 
del castello ducale di Agliè, in 
provincia di Torino, sede delle 
riprese e ora ambita meta turistica. 
Un successo che si vorrebbe replicare 
anche in Friuli-Venezia Giulia, sempre 
più terra di serie tv e non solo. Da “La 
grande guerra” a “Il padrino”, pas- 
sando per “007 Zona pericolo”, sono 
tante le pellicole che hanno trovato 
l'ambientazione perfetta tra Udine e 
Trieste e che potrebbero fungere da 
richiamo per turisti e appassionati. 
Ne è convinto lo Studio Sandrinelli, 
che ha curato il nuovo portale online 
Fvg Film Locations, dove è possibile 
scorrere una mappa della regione e 
trovare quali film, documentari, serie 
tve persino videoclip sono stati girati 
ein che luoghi, accompagnati da una 
scheda informativa e da una galleria 
fotografica. L'idea alla base del pro- 
getto è che il cinema possa contribuire 
ad allargare la geografia turistica della 
regione, dando risalto ai luoghi meno 
battuti e conosciuti. 
Ne è un esempio la fiction Rai “Volevo 
fare la rockstar”, ambientata tra l'’Ami- 
deria Chiozza di Perteole, nel comune 
di Ruda, la città di Gorizia e Cormons. 
«Dopo 20 anni trascorsi a Roma - 
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I SET IN REGIONE. Da"La grande guerra"a "La porta rossa"e “I Padrino” In un portale 


luoghi e itinerari alla scoperta delle produzioni girate in Fvg 


racconta il regista, Matteo Oleotto 
— ho deciso di tornare in Friuli, perché 
girare una serie tv è come correre una 
maratona, avevo bisogno di un luogo 
famigliare, che mi restituisse quel sen- 
so di calore necessario per raccontare 
una storia. Quando lo proposi in Rai 
ci fu un po' di sconcerto, non cono- 
scevano i luoghi e nemmeno Gorizia. 
Oggi ne sono tutti innamorati, il cast 
e gli operatori continuano a venire 
in vacanza in Friuli anche concluse 
le riprese». 

Altro esempio d'eccezione è “La porta 
rossa”, la serie Rai ambientata a Trieste 
ed esportata in 134 paesi. Inizialmen- 
te le riprese non erano previste nel 
capoluogo regionale, decisivo in que- 
sto caso è stato l'intervento della Film 
Commission, come spiega Gianluca 
Novel: «Siamo stati noi a suggerire i 
luoghi agli sceneggiatori, mostrando 
loro una Trieste un po' più noir, cre- 
puscolare e notturna. In questo modo 
si è allargata la geografia turistica della 
città, che ora comprende Porto vec- 
chio, alcuni angoli della zona indu- 
striale e il pontone Ursus. Qualcosa 
di analogo era già accaduto con gli 
stavoli di Orias in Val Pesarina, set di 
“Menocchio” di Alberto Fasulo». 
Per portare “La porta rossa” a Trieste 
la Film Commission ha investito 200 


mila euro, ricevendo in cambio oltre 
due milioni di euro di spesa che la 
troupe ha lasciato sul territorio nei 
tre mesi di riprese. Senza contare la 
ricaduta in termini di visibilità: «Il ca- 
so Rozzol Melara è piuttosto eloquen- 
te — racconta il protagonista della fic- 
tion, Lino Guanciale —, un quartiere 
in apparenza privo di attrattive si ri- 
vela in tutto il suo valore iconico at- 
traverso una narrazione ben riuscita. 
Una serie tv offre una seconda chance 
a luoghi poco valorizzati. Posso te- 
stimoniare che è successo, ai turisti 
ma anche agli abitanti, che hanno 
cominciato a guardare se stessi con 
occhi diversi». 

Il progetto Fvg Film Locations, dispo- 
nibile all'indirizzo www.cineturi- 
smofvg.com, si presenta come un ar- 
chivio che raccoglie già più di 500 
produzioni, ma l'ambizione è di an- 
dar oltre il semplice aggregatore di 
esperienze virtuose. «È un portale per 
far scoprire i punti nascosti della no- 
stra regione — spiega l’ideatrice, Bar- 
bara Candotti —. Ad esempio, quanti 
sanno che un laboratorio artigiano 
di Maniago ha forgiato le spade di 
“Braveheart” e “Il signore degli Anel- 
li”? Abbiamo sviluppato una sezione 
del sito intitolata “Itinerari speciali”, 
dove proponiamo dei tour sulle tracce 
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Cinema, volano per il turismo 
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Il ciak della fiction «Volevo fare la rockstar» di Matteo Oleotto 


dei set più celebri. C'è poi uno spazio 
intitolato “Vivi Fvg”, realizzato in col- 
laborazione con Promoturismo, per 
organizzare la propria visita, dal per- 
nottamento al cibo. E per tutti gli ap- 
passionati c'è anche la possibilità di 


segnalare un luogo del cuore affinché 
in futuro possa diventare il set di un 
film». Insomma, il Friuli-Venezia Giu- 
lia è pronto a diventare a tutti gli effetti 
terra di cinema. 

Alvise Renier 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione dei seguenti profili professionali. 
* n. 1Responsabile Gestioni Reti Acquedotto 
Sede di lavoro: Udine - Contratto atempo indeterminato. Livello di inquadramento: 6° livello CCNL Gas - Acqua. 
RAL commisurata al comprovato grado di esperienza maturata 
* n. 1Addetto Amministrativo per il Servizio Misure SII 
Sede di lavoro: Udine - Contratto atempo indeterminato, Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas - Acqua 
*»n,f1Addetto Disegnatore Cad 
Sede di lavoro: Udine - Contratto atempo indeterminato. Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas - Acqua 


| Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com,. 
Le domande, redatte in carta semplice secondo i modelli predisposti e allegati ai bandi, dovranno pervenire a CAFC Spa 
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 31.05.2021. 
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Giro d'Italia. 
L'attesa del grande 


delle tappe friulane 
Enzo Cainero 


uel mare di carte — sulla 
sua, anzi, sulle sue scrivanie 
—, è impilato con estrema 
accuratezza. Dovunque ci si 
volti - in quello che è il 
quartier generale (a Udine) 
della “mente” delle tappe friulane, 
Enzo Cainero - tutto “parla” di 
Giro d'Italia. Quelli stati e quello 
che verrà. Ovvero la “tre giorni” 
dell'edizione numero 104 della 
Corsa Rosa che arriva in Friuli da 
sabato 22 a lunedì 24 maggio. E 
che inizia col botto. Vale a dire 
l’arrivo fissato sul monte Zoncolan 
- a 1730 metri —, con ascesa dal 
versante di Sutrio. Dopo 18 anni 
dalla prima volta. Da allora di 
volte ce n'è state altre 5, ma la 
salita — altrettanto temuta - partiva 
da Ovaro. Torna dunque lassù il 
Giro in quello che Cainero 
definisce «un atto d'amore verso il 
ciclismo». Il giorno dopo, 
domenica 23 maggio, in cartellone 
c'è la Grado-Gorizia con circuito 
finale in territorio italo-sloveno. 
Poi la carovana rosa si sposta a 
Sacile, lunedì 24, da dove “saluta” 
il Friuli, con appuntamento che si 
rinnoverà anche nel 2022. 
Ma partiamo dall'inizio. Tutte 
queste carte... un nuovo atto 
d'amore nei confronti del Giro, 
del ciclismo e della gente 
friulana... 
«Guardi, se fosse per la burocrazia 
avrei già lasciato perdere tutto». 
E invece? 
«E invece mi dico “te le vai a 
cercare” e poi la passione ha il 
sopravvento. Senza quella non 
farei niente». 
Se le va a cercare? 
«Sì, perché scelgo sempre le 
soluzioni più complicate. Perché 


22 MAGGIO 
Zoncolan, la salita 


o ha sognato fin dalle prime 
gare con la maglia della 
Ciclistica Bujese, dove è 
“nato” atleticamente, 
quando aveva appena sei 
anni. E adesso quel sogno si sta 
per realizzare. Quando lo 
contattiamo, Nicola 
Venchiarutti, classe 1998, 
originario di Osoppo, è in ritiro a 
Sestriere con la squadra Androni- 
Sidermec. Velocista che non 
disdegna affatto le salite, il 


evento con il patron 


MERLO tappa del Giro — 
sabato 22 maggio — parte da 
Cittadella (Padova) e arriva sul 
monte Zoncolan (204 Km). 
L'ascesa “spettacolo” dal 
versante di Sutrio coprirà un 
dislivello di 1196 metri in circa 
13 Km, con pendenza media 
del 9%, massima del 22% e 
ultimi 3 chilometri al 13%. 
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Gilberto Simoni alla “prima” dello Zoncolan al Giro d’Italia, il 22 maggio 2003 (con salita da Sutrio); nel riquadro Enzo Cainero 


«Che sia una festa 
nel rispetto delle regole» 


l'obiettivo principale resta quello 
della promozione. Far conoscere 
questi meravigliosi territori, far 
vedere ciò che siamo... E per farlo 
bisogna scegliere la via migliore. 
Non dimenticando che il settore 
del turismo è tra quelli che sta 
soffrendo di più e per questo va 
aiutato adesso più che mai». 

Nel 2003, la “prima” dello 
Zoncolan. Così in tutto il 
mondo hanno conosciuto e 
ammirato questa montagna. 
Allora in cima c'erano 50 mila 
tifosi. Ora con le restrizioni 
dell'emergenza sanitaria che 
spettacolo dobbiamo 
attenderci a 1730 metri? 

«È un nodo tuttora da risolvere... 
Mille, duemila, nessun tifoso? 
Non lo sappiamo ancora». 

E ci si mette pure la neve... 


friulano è professionista dal 
gennaio 2020 e sabato 8 maggio 
sarà a Torino ai nastri di partenza 
dell'edizione numero 104 del 
Giro d'Italia. Non nasconde la sua 
gioia per l'opportunità che il team 
ha voluto riservargli. «Ci speravo e 
quando ho saputo che c'era anche 
il mio nome nella lista è stata una 
bella emozione». E mentre la sua 
famiglia e i suoi amici già si 
organizzano per essere lì ad 
applaudirlo sulle strade delle tre 


23 MAGGIO 
La Grado-Gorizia 


«È uno spettacolo, ma troppa. Non 
ne ho mai vista così tanta lassù in 
50 anni. Salgo ogni due giorni a 
valutare la situazione. Speriamo di 
trovare una soluzione. È una sfida 
che si aggiunge a quelle dettate 
dalla pandemia». 

Quello fatto di sfide è uno 
scenario già visto con l’ultimo 
Giro, corso qui a ottobre nel 
pieno dell'emergenza 
sanitaria... 

«È stata una festa. E lo sarà di 
nuovo. Ne abbiamo tutti bisogno. 
Al proposito chiedo ai tifosi tanta 
comprensione e collaborazione. Se 
ci saranno delle prescrizioni 
particolari, mi aspetto che 
vengano rispettate. Ricordiamoci 
che saremo visti in tutto il mondo. 
Mi auguro che la serietà e la 
capacità che ha sempre 


arrivo a Gorizia. 


BI FRIULANI AL GIRO |n gara ci sarà anche il velocista Nicola Venchiarutti 


«Sulle mie strade tenterò qualche fuga» 


tappe friulane - da sabato 22 a 
lunedì 24 maggio -, lui è pronto a 
dare il massimo, anche se una 
corsa così lunga non l’ha mai 
affrontata fino a oggi. «Qualche 
fuga la tenterò, soprattutto in 
Friuli», assicura. Intanto - reduce 
da un buon Giro della Turchia 
(durato 8 giorni) - continua ad 
allenarsi in quota, pedalando una 
media di 20 ore a settimana. «Mi 
sento bene - dice -, sono in un 
buon periodo di forma che spero 


IRE tappa transfrontaliera che 
porta i corridori in Slovenia. 
Domenica 23 maggio si parte da 
Grado in direzione Aquileia, 
lasciandosi alle spalle la laguna. Da 
Cervignano si raggiunge il Collio 
goriziano e poi quello sloveno. La 
tappa si conclude, dopo 146 Km, 
con passaggio per Nova Gorica e 


contraddistinto i nostri padri siano 
le stesse caratteristiche che 
continuano a connotarci. E che si 
possa godere questa festa pur 
nell'emergenza che tutti stiamo 
vivendo». 

Una festa che inizia sullo 
Zoncolan. Poi c'è la Grado- 
Gorizia. Ma quando e come le è 
venuta in mente una tappa che 
in tanti hanno già definito 
spettacolare e che toccherà 
pure la Slovenia? 

«Due anni fa. Ho contattato il mio 
amico Edy Reja (goriziano, 
allenatore di calcio, ndr.), anche 
lui appassionato di bici. Insieme 
abbiamo trovato un percorso 
bellissimo, importante sotto il 
profilo tecnico, turistico, culturale 
che parte da Grado con la sua 
affascinante laguna in abbinata 


24 MAGGIO 
La Sacile-Cortina 


Nicola, classe 1998, è di Osoppo 


duri il più a lungo possibile». 
Quando è “a casa” le strade dei 
suoi allenamenti sono quelle 


db | 


con la storia di Aquileia. L'ho 
proposto a Milano (a Rcs Sport 
che organizza il Giro) ed è 
piaciuto». 
E il Giro in qualche modo 
anticipa la storia. Nel 2025 
Gorizia e Nova Gorica saranno 
Capitale Europea della 
Cultura... 
«Noi dimostriamo una volta di più 
che fare le cose insieme è utile, 
porta a collaborazioni importanti 
e fa bene al territorio. Questa 
tappa sarà un'ulteriore occasione 
per celebrare la comunanza di 
valori che lega le due città». 
Poi il Giro saluterà il Friuli, 
lunedì 24, con la 16? tappa che 
parte da Sacile... 
«Un'altra meraviglia della nostra 
terra con tutte le sue bellezze 
ambientali e architettoniche». 
Insomma, ancora una volta un 
ottimo biglietto da visita quello 
che tira fuori il Friuli-V.G. 
Grazie al ciclismo... 
«Uno sport che ancora una volta - 
e oggi più che mai - è metafora 
della vita, con la fatica, la voglia di 
tenere duro, di rialzarsi se si cade, 
di collaborare per arrivare poi a 
tagliare il traguardo». 
Cosa si augura da questa 
edizione? 
«Che sia uno spettacolo. E che 
porti un po' di serenità. I territori 
sono già in fibrillazione, i 
volontari —- senza i quali, lo ripeto 
sempre, nulla sarebbe possibile -, 
sono già pronti». 
E lei è pronto? 
«Già non dormo di notte. Ma me 
le vado a cercare» (sorride, ndr.). 
Cosa farà martedì 25 maggio, 
oltre a dormire? 
«No, che dormire? C'è la tappa 
friulana del Giro femminile. Il 10 
luglio arriverà in cima al Matajur. E 
poi bisogna impostare il Giro 
2021». 
Come non chiedere qualche 
anticipazione? 
«Penso a un'altra tappa 
transfrontaliera. Magari arrivando 
in Slovenia da Passo Tanamea, 
sopra Tarcento. Non sempre è 
facile superare i confini, ma sono 
convinto che bisogna perlomeno 
provarci». 

Monika Pascolo 


EI Lunedì 24 maggio si corre la 
tappa numero 16 del Giro 
d’Italia che “saluta” il Friuli con 
partenza da Sacile per 
proseguire alla volta di Cortina 
d'Ampezzo. 212 i km da 
percorrere, con tanto di Passo 
Fedaia, Passo Pordoi e Passo 
Giau (rispettivamente 2057 
metri, 2239 e 2233 metri). 


attorno a Osoppo. Da Forgaria a 
Tolmezzo e Cavazzo, ma anche da 
Tarcento a Nimis, passando per 
Sammardenchia, il monte 
Bernadia, Chialminis. A macinare 
chilometri, anche in salita. «Mi 
piacciono, ma non quelle troppo 
dure», ammette sorridendo. 
Nicola - che ha sempre sognato 
di fare del ciclismo il suo mestiere 
-, è il più giovane atleta friulano 
al Giro. A fargli buona compagnia 
il codroipese Matteo Fabbro (la 
sua squadra è la Bora Hangrohe), 
Davide Cimolai di Fontanafredda 
e il bujese Alessandro De Marchi 
(entrambi corrono per la Israel 
Start Up Nation). 

M.P. 
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adicata e stabile, anche grazie 
alla pandemia. A certificare il 
consolidarsi pervasivo delle 
mafie in Friuli Venezia Giulia è 
la relazione annuale 
dell'Osservatorio regionale 
Antimafia, presentata in Consiglio 
appena qualche giorno fa e che incrocia 
i dati del Ministero dell'Interno con 
quelli della Dia, la Direzione 
investigativa antimafia, declinandoli a 
livello locale anche grazie a un 
importante lavoro di ascolto e di 
relazione col territorio. 
Quello che emerge è che la nostra 
regione fa gola davvero a tutti ed è 
ormai terra di conquista di ognuna 
delle “sigle” tristemente note: «La 
criminalità siciliana — evidenzia il 
presidente dell'Osservatorio, Michele 
Penta - ha costituito società edili e 
immobiliari, oppure attive nella 
cantieristica navale, mentre la 
ndrangheta calabrese ha cercato di 
infiltrarsi in attività commerciali, nel 
trasporto in conto terzi e nel settore 
delle frodi finanziarie». Traffico di 
stupefacenti e di armi, truffe e frodi 
fiscali, usura ed estorsioni sono invece il 
campo d'azione della criminalità 
campana, e di recente hanno iniziato a 
operare in regione anche soggetti 
«riconducibili alla Sacra Corona Unita, 
dediti all'approvvigionamento di 
sostanze stupefacenti». Ad attirare come 
il miele è soprattutto la collocazione 
geografica, quel nostro essere terra di 
confine, crocevia verso il Nord e l'Est 
Europa, porta d'accesso alla “rotta 
balcanica”, proprio quella conosciuta 
dai più perché percorsa dai migranti che 
cercano di entrare in Italia, ma che la 
malavita percorre al contrario per lo 
smaltimento illegale dei rifiuti. 


L'effetto pandemia 


Un quadro questo, che la pandemia ha 
addirittura incancrenito. A lanciare 
l'allarme è stata la Direzione 
Investigativa Antimafia che ha 
evidenziato proprio l'aggravarsi del 
rischio di infiltrazioni criminali nel 
tessuto economico, a causa delle 
conseguenze connesse all'emergenza 
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Conla perdita di liquidità causata dalla pandemia cresce la piaga dell'usura 


sanitaria. Un rischio ancor più forte in 
ragione della strategia propria delle 
mafie - soprattutto in territori come il 
nostro —, «di espansione economica 
silenziosa, sotto traccia, finalizzata a 
fagocitare interi settori dell'economia 
legale, grazie all'enorme liquidità 
garantita dai traffici illeciti» e che 
necessita di essere “riciclata”. «Le mafie 
hanno dimostrato di possedere — si 
legge nella relazione - non solo 
capacità finanziarie, ma anche le 
strutture e l'organizzazione per agire 
rapidamente e capillarmente sul 
territorio». Agghiacciante il fatto che «in 
molteplici situazioni la criminalità 
organizzata è intervenuta in maniera 
chirurgica per fornire assistenza 
economica a cittadini e imprese in 
difficoltà, offrendo soluzioni pronte per 
evitare dissesti e fallimenti», a 
testimonianza del fatto che lo spazio 
d'azione si apre proprio laddove lo 
Stato è assente o in ritardo. Non a caso 
il presidente dell'Osservatorio ha 
sollecitato a che «gli interventi pubblici 
di sostegno e ristoro debbano poter 
essere attivati in modo altrettanto 
rapido ed efficace». 


Al riguardo, è sintomatico come il 
Friuli-Venezia Giulia, sul fronte del 
riciclaggio, nel secondo semestre del 
2020 abbia registrato un totale di 973 
segnalazioni di operazioni bancarie 
sospette, 84 in più rispetto al primo 
semestre dello stesso anno. 


Rilancio a rischio 


E a preoccupare è la ripresa 
dell'economia. «Attraverso il sostegno e 
l'assistenza immediata garantita alle 
imprese - spiegano dall'Osservatorio -, 
le mafie potrebbero guadagnare 
posizioni e ruoli consolidati nella 
futura fase di rilancio dell'economia, 
una volta risolta l'emergenza sanitaria. 
C'è la necessità di prevedere a tutti i 
livelli azioni mirate e potenziate rispetto 
a quelle esistenti per contrastare 
l'interesse della criminalità organizzata 
sui prossimi flussi finanziari europei 
che saranno assegnati attraverso i 
previsti programmi del “Recovery 
Fund”. 


I casi in regione 


Intanto i riflettori sono accesi sul 
fenomeno dell'usura, come ha 


caldeggiato anche il presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin. L'ultima operazione è stata 
condotta dai Carabinieri che a 
Monfalcone hanno tratto in arresto una 
persona di origini campane, accusata di 
usura ed estorsione. La denuncia è 
partita dai familiari di un impiegato 
triestino, insospettiti dalla continua 
richiesta di denaro da parte del loro 
congiunto. La successiva attività di 
indagine ha consentito anche di 
identificare ulteriori vittime dell'usura 
riconducibili all'arrestato. 

A confermare la tendenza è poi lo 
sportello legalità - aperto a Trieste nel 
2014, in convenzione tra la Camera di 
Commercio e l'Associazione Libera, con 
l'intento di supportare quanti si trovano 
in condizione di indebitamento e 
difficoltà economica -, nel corso del 
2020 ha rilevato una crescita del 30% 
dei casi. «Ventuno nuovi accessi solo da 
maggio 2020 ai primi giorni del mese di 
febbraio 2021, dunque in piena 
emergenza pandemica». 

Un'altra operazione, condotta 
congiuntamente da Carabinieri e 
Guardia di Finanza, ha consentito di 
sgominare a Udine un'organizzazione 
criminale dedita al riciclaggio e al 
traffico di droga e armi. Le indagini, 
iniziate alla fine del 2019, hanno 
portato nel 2020 all'arresto di cinque 
persone, tra cui due friulani, e al 
sequestro di denaro contante e di armi 
anche modificate. 


Ecomafie 


LA VITA CATTOLICA 


Osservatorio regionale Antimafia. In crescita infiltrazioni, riciclaggio e reati ambientali. Preoccupa la ripresa 


In Friuli-V.G. mafie radicate e stabili. 
E allarme usura, causa pandemia 


Cos'è l'Osservatorio? 


L'Osservatorio regionale antimafia è 
stato istituito nel 2017 e ha sede 
presso il Consiglio regionale del 
Friuli-V.G., in piazza Oberdan a 
Trieste, opera in campo istituzionale, 
economico, sociale e culturale. Tra i 
diversi compiti assegnati c'è quello 
concernente la raccolta di dati e 
informazioni utili da condividere con 
le altre Regioni, collaborare con il 
Consiglio regionale per 
l'individuazione e diffusione di linee 
guida con l'obiettivo di prevenire e 
contrastare il fenomeno della 
criminalità organizzata, ma anche 
formulare, nelle materie di propria 
competenza, anche di iniziativa, 
osservazioni e pareri su progetti di 
legge. 


A prendere piede è anche il fenomeno 
della gestione e dello smaltimento 
illecito dei rifiuti. «La testimonianza di 
tutto questo - spiega Penta - è 
contenuta nel rapporto “Ecomafia 
2020” che, significativamente, 
Legambiente ha voluto, per la prima 
volta, presentare in Friuli-VG. In tale 
rapporto, si evidenzia come il 2019 sia 
stato l’anno record per l'illegalità 
ambientale in questa regione, con 544 
reati accertati si è toccato il punto più 
alto degli ultimi tre anni, con una 
crescita di oltre il 35% rispetto al 2018. 
Sempre nel 2019 sono state 345 le 


Beni confiscati, 14 
in provincia di Udine 


La relazione dell'Osservatorio fornisce anche l'elenco 
dei beni confiscati alle mafie in Fvg dall'Agenzia 
nazionale che si occupa dei sequestri. Si tratta di 
abitazioni, terreni agricoli, garage e magazzini, e la gran 
parte di questi beni - 38 su un totale di 44 - è ancora da 
assegnare, come ha sottolineato il presidente Penta. Su 
questo tema, il presidente del Consiglio regionale, Piero 
Mauro Zanin, si è preso l'impegno «di rendere nota la 
situazione e attivare le istituzioni pubbliche in modo da 
trovare al più presto enti e associazioni in grado di 
acquisire i beni e destinarli a finalità di pubblico 
interesse». Dei 44 beni, ben 14 si trovano in provinvia 
di Udine: a Treppo Grande, Tricesimo, Povoletto, 
Tavagnacco, Aquileia e Udine, uno solo di essi è già 
destinato al Comune di Udine. La maggior parte degli 
immobili (18) è situata nel pordenonese (Spilimbergo, 
Aviano, Budoia e Pordenone), 10 a Trieste e solo uno a 
Gorizia. A livello nazionale sono stati approvati i criteri 
per la predisposizione del primo bando per 
l'assegnazione diretta al Terzo settore di beni immobili 
confiscati in via definitiva. 


EM IN BIBLIOTECA 


In Consiglio regionale 
lo «scaffale antimafia» 


L'Osservatorio regionale antimafia 
e la Biblioteca del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia 
hanno attivato il progetto 
denominato lo «Scaffale 
dell'Antimafia»: una sezione 
dedicata della Biblioteca, a 
disposizione dei cittadini, 
comprende una raccolta di volumi 
e documenti incentrati sui temi 
della lotta alla criminalità 
organizzata. Lo Scaffale è arricchito 
anche da pubblicazioni destinate 
specificatamente ai giovani 
studenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado. La 
collaborazione avviata prevede, 
inoltre, la futura realizzazione di 
eventi pubblici, uno in particolare 
a «Pordenonelegge». 


N IL PROGETTO 


Al via la campagna 
di comunicazione 


Tra i compiti dell’Osservatorio 
antimafia c'è anche quello di 
informare e formare la 
cittadinanza. Ha così preso avvio ad aprile un ampio 
progetto di comunicazione consistente in una 
campagna di sensibilizzazione e di informazione, 
realizzata su tutto il territorio regionale attraverso 
l'invio tramite posta elettronica di un comunicato 
illustrativo e una presentazione. Tra gli obiettivi vi è 
innanzitutto quello di farsi conocescere dalle diverse 
componenti della società civile «come soggetto diretto 
portatore di istanze al Consiglio regionale, il soggetto 
legislatore»; ma anche «raccogliere le segnalazioni delle 
difficoltà e delle urgenze, causate anche dal gravissimo 
allarme riferito alla sofferenza economica dovuta 
all'emergenza sanitaria; infine, «informare i cittadini 
che l'Osservatorio trasmette ogni segnale di criticità 
agli organi istituzionali competenti ad agire contro le 
infiltrazioni della criminalità organizzata e il reato di 
usura». 


persone denunciate, 203 i sequestri 
effettuati, 8 le ordinanze di custodia 
cautelare eseguite, di cui quattro per 
reati relativi al ciclo illegale dei rifiuti e 
altrettante per reati contro la fauna. Per 
quanto riguarda il ciclo illegale dei 
rifiuti, occorre prevedere un particolare 
e attento monitoraggio, sia per il 
riaccendersi della rotta balcanica sui 
traffici illeciti, sia per gli incendi ad 
impianti e capannoni». 


Che fare? 


«In questo scenario l'Osservatorio — 
osserva Penta - continua a sviluppare la 
sua attività di monitoraggio e 
prevenzione, attraverso numerose 
iniziative di raccolta dati e 
sensibilizzazione, ma di fondamentale 
importanza sono anche lo sviluppo 
della collaborazione con le associazioni 
attive sul territorio e un forte impegno 
sul fronte dell’informazione e 
formazione dei cittadini». Non a caso è 
appena partita un'importante 
campagna di divulgazione e anche 
l'impegno con i giovani e le scuole è 
significativo. 


Anna Piuzzi 


N L'EVENTO 


I giovani del Rotaract 
in autunno a Trieste 


«Mafie: gli anticorpi della 
consapevolezza» è il grande evento 
che si terrà il 20 novembre a Trieste 
promosso dal Direttivo distrettuale 
del Triveneto del Rotaract, 
organizzazione mondiale che da 
cinquant'anni coinvolge le ragazze 
eiragazzi di età compresa tra i 18 e 
i 30 anni, per favorire la 
cooperazione internazionale, per 
diffondere la cultura della legalità e 
per formare una coscienza civica 
nei giovani. Si tratta - spiegano gli 
organizzatori — «un'iniziativa 
capace di essere incisiva nella 
formazione dei giovani e degli 
studenti, in modo che possano fare 
propria la lotta contro la 
criminalità organizzata». Ci 
saranno ospiti di respiro nazionale. 
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articolo di Sandro 
Fabbro: “Se l'unica 
strategia di visione 
riguarda Trieste, e 
solo Trieste”, appar- 
so su queste pagine il 28 
aprile, ci offre il destro per al- 
cune riflessioni sul rapporto 
Friuli/Trieste, ritenuto inna- 
turale, cent'anni fa, e contra- 
rio agli interessi del Friuli an- 
che da illustri “nazionalisti”. 
Ecco, ad esempio, quanto 
scrisse sul “Giornale di Udi- 
ne” del 23 febbraio 1923 
l'onorevole Giuseppe Girar- 
dini: “Da molto tempo van- 
no comparendo degli scritti e 
si fanno delle manifestazioni 
nelle quali si dà per cosa in- 
tesa e fatta che il Friuli fa par- 
te di quella che si vuole chia- 
mare Venezia Giulia, e che è 
una provincia dipendente 
dal nesso regionale che fa- 
rebbe capo a Trieste (...) io 
non consento affatto a consi- 
derare il Friuli come una pro- 
vincia facente parte di una 
regione presieduta da Trieste 
(...). Ora il Friuli non è sol- 
tanto una provincia, fu uno 
stato ed è una regione (...). 
Questo concetto della Patria 
del Friuli io proposi e sosten- 
ni, nella visione della vittoria 
ancor prima della guerra...” 
Concetti analoghi, venticin- 
que anni più tardi, espresse 
Tessitori che, dopo il 30 otto- 
bre 1947, si vide costretto ad 
accettare il condominio con 
Trieste, ma propose Udine 
capitale in una struttura non 
unitaria: non fu ascoltato, e 
le conseguenze si vedono. 
Pochi giorni fa chiesi a un 
vecchio democristiano come 
si facesse a non capire che il 
Friuli non poteva essere il re- 
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troterra del porto di Trieste 
(e non solo per ragioni eco- 
nomiche, come sostenevano 
negli anni Sessanta gli auto- 
nomisti al seguito di Fausto 
Schiavi), e lui mi rispose che 
esisteva, all'interno della Dc, 
un patto non scritto: Presi- 
denza della Giunta a un friu- 
lano, Presidenza del Consi- 
glio a un triestino! E ora che 


la Dc non c'è più, domandai, 


chi rispetta quel patto? 

Chi scrive, sia chiaro, ha 
molte ragioni per amare 
Trieste, fin da quando 
un'emittente jugoslava lan- 
ciava lo slogan “W Trieste li- 
bera nella Jugoslavia di Tito”. 
Ma proprio perché a Trieste 
si laureò in economia, non 
ha mai avuto dubbi sulla re- 
ciproca incompatibilità fra il 
Friuli e Trieste, e oggi non si 
meraviglia se la Regione ra- 
giona in termini triestini. 

La città e il porto stanno cre- 
scendo in un'Europa senza 
frontiere, mentre il Friuli ri- 
stagna, e la Regione, inevita- 
bilmente, asseconda la cre- 
scita triestina. 

Specchio fedele della situa- 
zione è il Tg3 regionale, nel 
quale Trieste, con le sue isti- 
tuzioni e iniziative, occupa 
almeno i due terzi della tra- 
smissione. 

La responsabilità storica di 
tutto questo è — a giudizio 
personale di chi scrive — del- 
la Dc udinese, partito ege- 
mone e arbitro del progetto 
regionale negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, ed è una 
magra consolazione quella 
di poter scrivere a politici 
troppo vecchi o scomparsi: 
“Ve l'avevamo detto, e voi ci 
deridevate definendoci cam- 
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panilisti, separatisti e austria- 
canti”. 

Dopo l'analisi storica i lettori 
si aspetteranno una previsio- 
ne, se non una profezia, e lo 
storico non sognatore può 
soltanto affermare che qual- 
siasi opportunità, anche quel- 
la del gigantesco finanzia- 
mento dell'Europa all'Italia, 
passa per la “stanza dei botto- 
ni” costruita nel passato. 

E il Cantiere Friuli dell'Uni- 
versità di Udine, diranno i 


lettori, e il Comitato per il 
Rilancio del Friuli (“Terza ri- 
costruzione”) hanno qual- 
che progetto da suggerire? 
Il Covid ha sicuramente ral- 
lentato le loro attività, ma le 
buone idee camminano sul 
terreno economico soltanto 
con gambe politiche che il 
Friuli al presente non ha, co- 
me dimostra la “strategia di 
visione” di cui ha scritto San- 
dro Fabbro. 

Gianfranco Ellero 
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Dibattito. Dopo l'intervento di Sandro Fabbro, ci si interroga sulla linea della Dc udinese del tempo in dialettica con gli autonomisti 


Il Friuli e Trieste, chi aveva visto giusto? 


Provvedimenti che innescano processi innovativi di sicuro interesse 


Scuole aperte d'estate. La rottura di due tabù 


cuola oltre la scuola: potremmo 


sintetizzare così il provvedimento 
assunto dal Ministro dell’istruzio- 


ne Patrizio Bianchi che apre la 


scuola ad attività educativo-didat- 


tiche e sociali nei mesi estivi. Si tratta 


di un intervento che infrange due tabù 
ormai consolidati: il lungo periodo di 
chiusura estiva è “sacro” e intoccabile; 
i docenti, pur se formalmente usufrui- 


scono di un mese di ferie come tutti i 
lavoratori, nella realtà il periodo si 
prolunga nelle cosiddette vacanze. 
L'iniziativa ministeriale si configura 
come una sorta di “cavallo di Troia” 
introdotto nella cittadella scolastica, 
che potrà essere ricco di sviluppi nel 
futuro dell'assetto organizzativo. 


Certamente si punta ad aprire una via 
che potrebbe innescare processi inno- 


vativi di sicuro interesse nella direzio- 
ne dell'orientamento dei giovani e 


della costruzione di un fattivo dialogo 


tra i diversi mondi formativi. Si ri- 
scontra un vistoso limite: una certa 


improvvisazione ed estemporaneità 
che avrebbe invece bisogno di una vi- 
sione di ampio respiro, spalmata su 
tempi ragionevoli. E poi, è legittimo 
chiedersi dove si possano recuperare 
le competenze senza che vi siano spe- 
cifici percorsi formativi. 
La scuola viene a configurarsi come 
una risorsa per tutta la comunità e si 
inscrive all'interno del territorio se- 
condo una concezione “descolarizza- 
“ che supera la logica chiusa e confi- 
naria. 
Il territorio diviene un'“aula allargata e 
decentrata” come contesto di appren- 
dimento valorizzando e integrando le 
plurime opportunità. Sicuramente si 
configura come un'occasione privile- 
giata anche per superare il ristretto uti- 
lizzo di manuali scolastici per aprirsi 
al “libro” della natura, della memoria 
riferita al passato remoto e prossimo, 
al “libro” della comunicazione, della 
relazione, del movimento, della creati- 
vità, ecc. Reperire le “tracce” presenti 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Ciò che mi ha colpito, oltre alla spaven- 
tosa gravità del fatto, è che il coman- 
dante del distretto settentrionale delle 
forze di polizia Shimon Lavi, che aveva 
ispezionato le strutture e dato disposi- 
zioni per la sicurezza dell'evento reli- 
gioso, ha detto di assumersi la respon- 
sabilità del disastro: “Ho la responsabi- 
lità generale, nel bene e nel male, e so- 
no pronto a sottopormi a qualsiasi in- 
dagine, essendoci un continuo sforzo 
per raccogliere prove e arrivare alla veri- 
tà”. Di fronte a un disastro, soprattutto 
con persone morte, si assiste di solito 
allo scarico delle responsabilità, per cui 
tutti, anche i sicuri incaricati e i maggio- 
ri sospettabili, si scansano dai pesi mo- 
rali, cercando attenuanti, scusanti e ali- 
bi diversi, e attribuendo ad altri o al ca- 


so l'esito infausto di inosservanze o le 
conseguenze di imprevidenza e appros- 
simazione. 

È una situazione che si verifica spesso 
nel nostro Paese, dove è abituale il mal- 
costume di nascondere doveri e obbli- 
ghi personali e istituzionali, quando si 
rischia di essere riconosciuti colpevoli di 
fatti dalle tragiche conseguenze. Si pensi 
ad esempio alla lentezza di molti pro- 
cessi penali in corso o anche all’indeco- 
rosa pantomima di sottrazione di impu- 
tabilità nella clamorosa vicenda del crol- 
lo del ponte Morandi a Genova, che nel 
2019 ha provocato 43 vittime e ingentis- 
simi danni. Sono stati individuati e rin- 
viati a giudizio 63 imputati, i quali sa- 
ranno difesi, come del resto è loro dirit- 
to, da uno stuolo di avvocati, ma si di- 


nei contesti di vita apre ad un atteggia- 
mento di responsabilità e di ricerca 
nei confronti del patrimonio antropo- 
logico, storico-artistico e socio-cultura- 
le, rafforzando il senso di appartenen- 
za dei ragazzi impegnati nella costru- 
zione di un'articolata “biblioteca”. 
Dopo un periodo di forzata cesura e 
censura delle relazioni e degli scambi 
“faccia a faccia”, si possono ricostruire 
e riscoprire legami tra giovani e tra gli 
adulti. Sono guadagni formativi e di- 
dattici che possono sviluppare una 
promettente opportunità per un ri- 
pensamento dell'essere e del fare scuo- 
la. 
Una particolare attenzione andrebbe 
rivolta al tema dell'educazione alla cit- 
tadinanza mediante il confronto con 
le istituzioni presenti nella comunità, 
realizzando anche alcuni incontri con 
testimoni privilegiati delle stesse (sin- 
daci, assessori, responsabili di ambito 
in diversi settori...) con l’obiettivo di 
promuovere e sviluppare una coscien- 
za civica, premessa e condizione per 
l'esercizio di una effettiva cittadinanza 
attiva. A proposito di sviluppo delle 
opportunità di incontro, non andreb- 
bero trascurati contatti con altre espe- 
rienze di comunità e testimoni delle 
stesse; parrocchie e mondi delle reli- 
gioni e della spiritualità, del volonta- 
riato sociale, del mondo della tutela 
dell'ambiente, delle imprese ... 
Le vacanze anziché configurarsi come 
un tempo “vuoto” possono diventare 
promessa di crescita, in raccordo con 
una “regia educativa” della scuola in 
sintonia con il “villaggio di vita”. 
Bruno Forte 


chiareranno e pretenderanno di essere 
riconosciuti innocenti, con la sarcastica 
conclusione che un manufatto realizza- 
to per il trasporto pubblico e sottoposto 
a scarsa manutenzione e incompleti re- 
stauri, sarà collassato per volontà pro- 
pria o per malignità del destino. 
Fa onore a quel capo di polizia israelia- 
no di aver dichiarato l'assunzione di re- 
sponsabilità davanti ai giornalisti e sia- 
mo fiduciosi che la farà anche davanti 
all'eventuale giudice. Anche se fosse ri- 
conosciuto colpevole, sarebbe degno di 
stima perché ha pubblicamente ricono- 
sciuto di essere parte di un sistema di 
sorveglianza che non ha funzionato a 
dovere e accoglie su di sé la parte di col- 
pevolezza, in ragione del suo ruolo e 
delle collegate azioni di vigilanza che 
da lui dipendevano. 

Guido Genero 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Sabato 8 mag- 
gio: alle 18.30 a 
Udine nella par- 
rocchia di Madon- 
na di Fatima, S. 
Messa e Cresime. 
Domenica 9: alle 
10.30 a Racchiuso, 
S. Messa, Cresime e benedizione dei lavori 
di restauro della Chiesa. 

Lunedì 10: alle 9.30 a Treviso, incontro 
con i rettori dei seminari del Triveneto. 
Martedì 11: alle 9 a Zelarino, incontro con 
i Vescovi del Nordest. 

Mercoledì 12: alle 9.30 in curia, incontro 
con i vicari foranei. 

Giovedì 13: alle 9.30 a Palmanova, assie- 
me a mons. Ivan Bettuzzi, delegato per 
l'attuazione del progetto diocesano delle 
collaborazioni pastorali, incontro con i 
preti e i diaconi della Forania del Friuli cen- 
trale. 

Venerdì 14: a Udine, alle 15.30, incontro 
con l'équipe per le Vocazioni; alle 18.30 nel 
Santuario delle Grazie S. Messa in occasio- 
ne della novena di Pentecoste. 

Sabato 15: alle 17.30 a Ospedaletto, S. 
Messa e Cresime. 

Domenica 16: alle 11 a Prossenicco, S. 
Messa; alle 17 a Varmo, S. Messa e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La messa mensile per l'unità dei cristiani e 
la pace, con preghiere del Crae, si celebra 
lunedì 10 maggio, alle ore 9, nella chiesa 
di San Quirino a Udine. 


MM APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della Preghiera diocesano, 
momentaneamente senza direttore spiri- 
tuale e in attesa di nuova nomina, invita 
aderenti e simpatizzanti a continuare l’at- 
tività dei gruppi. Peri libretti mensili di 
preghiera l'invito è a rivolgersi all’AdP na- 
zionale (06/69923901) e a consultare l’App 
“Click to pray” pregando con le intenzioni 
del mese mariano del Papa e dei Vescovi: 
“Perché i responsabili della finanza colla- 
borino con i governi per regolamentare la 
sfera finanziaria e proteggere i cittadini 
dai suoi pericoli”e “Perché le mamme, in 
particolare quelle in difficoltà ad accoglie- 
re la vita, ispirate dalla Madre del Signore, 
valorizzino la loro specifica condizione”. 


PAROLA 
DI DIO 
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| CHIESA 


ai grandi santuari alle chiese. 

Nei paesi, nelle città e talvolta 

perfino in mezzo ai boschi, lad- 

dove la devozione mariana re- 

siste fin da tempi antichi. Un 
Rosario corale, all'unisono, per in- 
vocare la fine della pandemia, sta 
unendo il Friuli ai cristiani di tutto 
il mondo nella grande preghiera uni- 
versale lanciata da Papa Francesco e 
recitata ogni sera, alle 18, da un di- 
verso santuario del mondo in diretta 
dai canali della Santa Sede (nella 
diocesi di Udine diffuso anche da 
Radio Spazio, il sabato l'appunta- 
mento è alle 18.30). L'appello ad 
una maratona di Rosario lungo tutto 
il mese di maggio è stato raccolto e 
rilanciato dalla Basilica delle Grazie 
dall'Arcivescovo di Udine e culmi- 
nerà in una S. Messa a chiusura del 
mese mariano il 31, a Castelmonte. 
Mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
presieduto invece domenica la S. 
Messa dall'amato santuario cittadino 


CATENA DI PREGHIERA 


Nelle chiese e nei santuari si prega 
per la fine della pandemia. 
Mazzocato dalla Basilica delle Grazie: 
«La forza dell'invocazione 
alla Vergine è un “vaccino spirituale"» 


La corale supplica 
del Friuli a Maria 


delle Grazie, lo stesso nel quale du- 
rante il primo lockdown aveva cele- 
brato ogni giorno l'Eucarestia, affi- 
dando alla Vergine tutti i friulani. 
«Con le nostre forze stiamo facendo 
tutto il possibile producendo vaccini 
a tempo di record, organizzando la 
sanità, imponendoci norme sanitarie 
straordinarie. Ma questo virus “sub- 
dolo e invisibile” ci fa toccare con 
mano i limiti delle nostre deboli for- 
ze. Papa Francesco ci invita, allora, 
aricorrere alla forza della preghiera», 
ha richiamato l'Arcivescovo. «Questa 
preghiera - ha proseguito - potrà es- 
sere un efficace vaccino spirituale, 
per guarire le nostre anime da un vi- 
rus maligno che si è annidato molto 
in profondità nelle coscienze. È il vi- 
rus dell'indifferenza verso Dio e verso 
la fede che fa danni gravi sul piano 
morale e spirituale. La medicina per 
guarire si chiama preghiera, come ci 
sta indicando il Papa». 

«Ognuno di noi può dare il proprio 


LI 


| Su Radio Spazio alle 18 
ogni sera in diretta il Rosario 
da un santuario del mondo 
(solo il sabato alle 18.30) 


LA VITA CATTOLICA 


La Vergine di Castelmonte. L'Arcivescovo Mazzocato chiuderà 


il mese mariano proprio con una S. Messa dal santuario mariano 


contributo», ha concluso l'Arcive- 
scovo. «Teniamo nella borsa, in tasca, 
in auto, vicino al letto, in ogni fami- 
glia una corona del Rosario», per 
unirci «a milioni di altri cristiani che 
invocano la liberazione dalla pan- 
demia e tante altre grazie». 

La “scommessa” lanciata dal Papa e 
fatta propria dall'Arcidiocesi friulana 
è stata immediatamente accolta sul 
territorio, i santuari mariani in testa 
— da Castelmonte a Barbana, fino al 
Monte Lussari (Madone di Mont il 
sabato sera trasmette anche il Rosario 
in streaming) -. Ogni giorno un'in- 
tenzione specifica a scandire le in- 
vocazioni: si è pregato peri defunti, 
per coloro che non hanno potuto 
salutare i propri cari, peri contagiati 
e i malati, per le donne in attesa e i 
nascituri e si continuerà con i bam- 
bini e gli adolescenti, i giovani, il per- 
sonale sanitario, i poveri... (l'elenco 
completo delle intenzioni suggerite 
dal Pontificio Consiglio per la nuova 
Evangelizzazione è pubblicato sul 
sito www.lavitacattolica.it). 

Nella Collaborazione pastorale di 
Ampezzo, il vicario mons. Pietro 
Piller ha invitato i fedeli ad organiz- 
zarsi per la recita del Santo Rosario 
in ogni chiesetta, «richiamando i fe- 
deli al suono delle campane».«Inse- 
gniamo anche ai bambini e ai gio- 
vani questa preghiera semplice», ha 
esortato, e sentiamoci in comunione 
con la Chiesa di tutto il mondo». 
Nella Cp di Rivignano all’appun- 
tamento quotidiano con il Rosario 
(ogni sera in una chiesa diversa) sono 
invitati in particolare i gruppi del 


Amatevi gli uni gli altri 


Catechismo con le loro famiglie. A 
Udine, nella parrocchia del Cristo, 
si è colta l'opportunità di questa ini- 
ziativa universale per riprendere la 
tradizione del Rosario quotidiano, 
in maggio. 
A Gemona del Friuli ogni lunedì 
il duomo accoglie per la preghiera 
in modo particolare i bambini delle 
assieme alle loro famiglie, mentre 
gli altri giorni della settimana il Ro- 
sario è “itinerante” nelle borgate e 
nei paesi della Collaborazione. Il 
mercoledì, infine, si è pensato ad un 
appuntamento speciale riservato ai 
giovani, che si raccoglieranno setti- 
manalmente alla chiesetta di San- 
t'Agnese, nell'omonima sella tra le 
montagne che si raggiunge in una 
trentina di minuti dalla borgata di 
Gleseute con un simbolico “pelle- 
grinaggio” salendo attraverso il bo- 
sco. «Un modo speciale per valoriz- 
zare la preghiera del Rosario e farla 
riscoprire ai giovani», spiega il vicario 
parrocchiale, don Michele Sibau. 
Anche nella Collaborazione pasto- 
rale di Colloredo di Monte Alba- 
no la preghiera si è organizzata a 
turno in tutte le chiese minori, con 
i gruppi di catechismo e ogni sera 
dal martedì al venerdì, a Treppo 
Grande. Sull'isola di Barbana la pre- 
ghiera dei monaci benedettini si ri- 
pete incessantemente e i pellegrini 
hanno ripreso a farvisita al santuario. 
Il priore, p. Benedetto Albertin, ha 
invitato i devoti che lo desiderano a 
donare camelie ed ortensie per ab- 
bellire l'isola. 

VIZ. 


9 maggio 2021 
VI Domenica 

del Tempo di Pa- 
squa 


La liturgia 

della Parola di Dio 
prevede i seguenti 
brani della Bibbia: 
At10, 25-27. 
34-35. 44-48; 
Sal.97; 

1Gv4, 7-10; 

Gv 15,9-17. 


a liturgia di questa domenica è par- 

ticolarmente ricca di parole d'amore, 

semplici eppure straordinarie. Po- 

trebbero sembrare persino troppe! 

Tuttavia quando si parla d'amore, e 
anche quando si indica Dio con questa 
parola, possono sorgere nella nostra 
mente molte idee ben confuse, forse an- 
che qualche ambiguità. Ci sono molti 
modi di amare: dalla semplice ricerca 
del piacere all’avidità o all'amore più di- 
sinteressato; dall'amore più materiale a 
quello spirituale; dall’«amore di sé fino 
al disprezzo di Dio», «all'amore di Dio 
fino al disprezzo di sé» (S. Agostino). 
San Giovanni ha preferito il termine “aga- 
pe” anziché “eros”, certamente più co- 
mune nel linguaggio del suo tempo, cer- 
cando così di esprimere meglio le carat- 
teristiche proprie dell'amore vero, che 


edifica e innalza la persona umana por- 
tandola a completarsi. Una buona lettura, 
ariguardo, sono i primi punti della Deus 
Caritas Est, l’enciclica di Benedetto XVI 
sull'amore cristiano. 

Quando penso all'amore di Dio, vado 
quasi naturalmente all'esperienza del 
popolo d'Israele: un popolo che Dio ha 
scelto come suo figlio e che passo passo 
ha imparato che Dio è Padre. Vi è una 
bellissima pedagogia di Dio nel trattare 
con ciascuno di noi, dove Dio stesso si 
fa veramente piccolo, aspettando e sop- 
portando i nostri capricci fintantoché 
impariamo che stare con Lui è certamente 
meglio. Rompere con l'egoismo che ci 
porta ad amare solamente noi stessi e a 
guardare gli altri in funzione nostra; en- 
trare in quelle dinamiche d'amore che 
ci portano a dimenticarci di noi nell’amo- 


re di Dio e del prossimo: queste sono le 
proposte che Gesù rivolge ai suoi negli 
ultimi discorsi prima della Passione, 
quando dice: «Questo è il mio coman- 
damento: che vi amiate gli uni gli altri, 
come io vi ho amati». E San Giovanni 
nella prima lettura ci dirà: «Non siamo 
stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 
amato noi e ha mandato il suo Figlio co- 
me vittima peri nostri peccati»: qui nasce 
l’amore. Mentre noi eravamo - e a volte 
ancora lo siamo - non-amabili, Dio ci 
ha amati di amore eterno. Questo ci pro- 
ietta decisamente a quel bellissimo sa- 
cramento che è il sacramento della Ri- 
conciliazione. Qui il plurale deve essere 
vissuto in prima persona, e non come 
un noi generico, altrimenti rischiamo di 
cadere in un'esperienza generica del- 
l’amore di Dio, mentre così non è: il cri- 


stianesimo è un incontro personale con 
Cristo. Così San Paolo a Timoteo: «Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori e di questi il primo sono io». 
(1Tm 1,15). Il dono del sacramento della 
penitenza consiste quindi non soltanto 
nel fatto che riceviamo il perdono, ma 
anche nel fatto che ci rendiamo conto 
del nostro personale bisogno di perdono. 
Qui, allora, non ci nascondiamo più nel- 
la collettività. Se affrontiamo la sfida e, 
nella nostra situazione di perdono, ci 
presentiamo, per così dire, indifesi da- 
vanti a Dio, allora facciamo l’esperienza 
commovente di un incontro del tutto 
personale con l’amore di Gesù Cristo. 
Qui nasce la gratitudine come ritorno 
alla vita, il Rendimento di grazie che è 
fonte e culmine della vita cristiana. 
don Pietro Giassi 


LA VITA CATTOLICA 
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le Notizie 


HI MONTAGNA. Campo estivo 
diocesano per 14-17enni 


Un campo estivo diocesano per 
adolescenti. È quanto propone l'ufficio 
di Pastorale giovanile per i gruppi 
parrocchiali di 14-17enni nei giorni dal 
26 al 30 luglio prossimi. Sede 
dell'iniziativa sarà il villaggio Bella Italia 
Dolomiti di Forni Avoltri. La proposta è 
figlia della consapevolezza che proprio 
gli adolescenti rischiano di vivere i 
contraccolpi psico-sociali (€ comunitari) 
più pesanti della pandemia, come ha 
recentemente evidenziato la psicologa 
Stefania Del Torre, intervenuta a un 
incontro organizzato proprio dalla 
Pastorale giovanile diocesana. «Il 
campo diocesano a Forni Avoltri 
metterà al centro uno dei tasselli più 
delicati della vita di un teenager, ossia 
le sue relazioni — afferma il direttore 
della pastorale giovanile, don Daniele 
Antonello —. Già dal titolo, che recita 
“Compagnia, Comunione, Comunità”, 
vogliamo proporre un'esperienza che 
offra ai gruppi parrocchiali la possibilità 
di riallacciare i contatti e le relazioni 
sfilacciate dai distanziamenti e dagli 
appuntamenti a distanza dei mesi 
scorsi, il tutto in un contesto che offrirà 
anche un'esperienza profonda di Chiesa 
diocesana». Obiettivo dell'esperienza è 
dunque la riscoperta delle relazioni 
fondamentali della vita di un giovane 
cristiano: la relazione con sé stessi, con 
altri membri della propria comunità, 
con Dio. Tutte le informazioni su questa 
iniziativa si possono consultare sul sito 
web www.pgudine.it. 


HI STRUTTURE PER GRUPPI. 
Accordo con Bella Italia 


Per sostenere le parrocchie che anche 
nell'estate 2021 avranno difficoltà a 
organizzare le tradizionali proposte 
residenziali, l'ufficio diocesano di 
Pastorale giovanile ha rinnovato 
l'accordo con Bella Italia Efa per 
l'effettuazione di campi estivi nelle 
strutture di Lignano Sabbiadoro o Forni 
Avoltri. L'accordo, rivolto a parrocchie e 
gruppi giovanili di associazioni e 
movimenti ecclesiali, permette di 
affrontare con maggior serenità le 
incombenze legate alla ricettività dei 
campi estivi (si pensi alla difficoltà di 
gestione di pasti, pernottamenti 
distanziati, spazi per attività, eccetera), 
facendo affidamento a strutture in 
grado di garantire un'ampia ricettività e 
grandi spazi. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Giovani. 


Attese le normative 


Le comunità intanto 
raccolgono la sfida e 
si preparano ad 
accogliere i ragazzi 


e parrocchie friulane si pre- 

parano all'estate. O meglio, 

si interrogano sulle moda- 

lità più consone per unire 

l'animazione negli oratori 

con le normative Covid, la ne- 

cessità di socializzazione dei più 

piccoli con la burocrazia. Nono- 

stante le incertezze, i motori sono 

accesi e alcuni ingranaggi iniziano 
a girare. 


Gli animatori si preparano 


Diverse Collaborazioni pstorali 
stanno avviando percorsi formativi 
per gli animatori, pur nella con- 
sapevolezza che non sempre si riu- 
sciranno a proporre le classiche 
attività dei Grest. È il caso della Cp 
di Latisana. Ma anche la Colla- 
borazione pastorale di Manzano 
è in procinto di iniziare. La Scuola 
Animatori di Udine, dal canto 
suo, non si è mai fermata: i venti- 
due oratori del Vicariato urbano 
stanno continuando a lavorare in 
sinergia, riunendo nuovamente 
gli animatori il 20 maggio. 


| Grest si faranno? 


«Ci siamo riusciti l'anno scorso, 
ora sappiamo come muoverci: sia- 
mo più tranquilli». Parola di De- 
bora Rossi, una delle responsabili 
dell'oratorio di San Giorgio di 
Nogaro. La scorsa estate l'ingente 
mole di normative non ha frenato 
i giovani sangiorgini nella prepa- 
razione dell'oratorio estivo. «A 
maggio scorso sembrava impos- 
sibile — continua Rossi —, perché 
le regole in continua evoluzione 
hanno complicato tutto. A un cer- 
to punto, però, ci siamo decisi a 
iniziare la preparazione. Il risulta- 
to? Oltre duecento bambini divisi 
in vari turni, che per cinque setti- 
mane sono riusciti a vedersi, gio- 
cando e crescendo in parrocchia. 
Il tutto con la gran disponibilità 
dei genitori, che ci sono venuti in- 
contro anche quando abbiamo 
dovuto gestire orari di ingresso e 
uscita differenziati». 


Credere e amare 


nazionali e regionali. 


| Uno dei piccoli gruppi di bambini che hanno animato l'oratorio di San Giorgio di Nogaro nell'estate 2020 


Estate 


in parrocchia. 
Si può fare 


Affrontare la situazione di emer- 
genza è stato possibile anche per 
le realtà più piccole. Ne è un esem- 
pio quanto accaduto a Sutrio, il 
cui oratorio l’anno scorso ha ac- 
colto quarantadue bambini. «Al- 
l'inizio è stato difficile ottenere la 
disponibilità di persone con i re- 
quisiti adatti», afferma una delle 
referenti, Lucia Selenati. «Anche 
la burocrazia ha ostacolato l'avvio. 
Insieme ad alcuni collaboratori, 
tuttavia, ce l'abbiamo fatta». Vari 
gruppi di bambini hanno svolto 
attività all'aria aperta, organizzan- 
dosi in turni. «Avevamo individua- 
to dieci attività sul territorio: gite, 
giornate a tema, caccia al tesoro, 
eccetera. In questo modo siamo 
riusciti a garantire i distanziamen- 
ti». A Sutrio l'iniziativa sarà ripro- 
posta a fine giugno: «L'anno scorso 
eravamo più spensierati - conclu- 
de Selenati —, perché la valle non 
aveva grossi numeri di contagi (a 
parte la casa di riposo di Paluzza). 
Quest'anno il virus è circolato di 


più, pertanto c'è una consapevo- 
lezza maggiore. I ragazzi sono abi- 
tuati alla mascherina, ma si starà 
più attenti». 

Non lontano, anche nel piccolo 
borgo di Treppo Carnico si pro- 
muoveranno alcune significative 
attività peri bambini della Val Pon- 
taiba. Restando in Carnia, la Cp 
di Ampezzo ha messo a disposi- 
zione la propria struttura in Val 


Sesis, nei pressi di Sappada, per 
gruppi di famiglie delle parrocchie 
della Cp. 


Gite, oratorio, volontariato 


Anche quest'anno la Pastorale gio- 
vanile diocesana farà da punto di 
riferimento per le normative na- 
zionali e regionali - che sono at- 
tese a giorni — e la formazione Co- 
vid degli animatori. Ma oltre a que- 
sto, la “piggì” ha già pubblicato 
sul proprio sito web (www.pgu- 
dine.it) un ventaglio di attività rea- 
lizzabili: gite, serate in oratorio, 
volontariato con la Caritas e, a bre- 
ve, con l'Unitalsi. La formazione 
e le esperienze giovanili, insomma, 
non si fermano. E, forse, peri gio- 
vanissimi che vivono la seconda 
estate in pandemia, è ancor più 
opportuno spenderci un pensie- 
rino. 

Giovanni Lesa 


sono contrapposti € 


Cp Udine Sud Est. Piantine perla vita 


Nelle tre parrocchie della Collaborazione pastorale di Udine Sud 
Est (Carmine, S. Paolino e Laipacco) domenica 9 maggio, Festa della 
mamma, si è scelto di celebrare anche la Giornata per la vita, non 
avendo potuto farlo in febbraio. Scopo: sostenere l'attività del 
Centro di aiuto alla vita (Cav) di Udine che ha come obiettivo 
l'accoglienza e il sostegno alle donne in stato di gravidanza che si 
trovano in difficoltà, attraverso la consulenza psicologica e morale 
e l'aiuto economico. Alle messe saranno presenti volontarie del Cav 
per un pensiero di sensibilizzazione sul tema. Fuori dalla chiesa 
saranno distribuite delle piantine, a fronte di un modesto 
contributo, per sostenere l’attività del Centro. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio teologo, ho letto nei 

giorni scorsi un testo 

fortemente polemico verso i 

devoti ipocriti che hanno 

trasformato il Verbo 
incarnato, nostro compagno di 
viaggio, in oggetto di adorazione 
nell'Eucaristia, confondendo così 
il senso della vita di Gesù, che 
sarebbe venuto per creare la 
giustizia e l'uguaglianza fra di 
noi. I devoti hanno trasformato 
questa rivoluzione sociale nei 
Sacramenti, svigorendo 
totalmente il significato del 
Vangelo. Di più, si sono messi 
all'opera anche i teologi, che 
hanno pervertito il progetto di 
amore nel credere; la dottrina 
invece della condivisione 


concreta. Insomma, nella nostra 
Chiesa attuale tutto è sbagliato, 
secondo questo ex devoto 
pentito. Non sono mai mancate 
le contrapposizioni e negazioni, 
ma questa mi sembra nuova, e 
dato che l’autore è un mio 
vecchio compagno di studi 
teologici, mi sorprende ancora di 
più. 

Gabriele De Rosa 
Ho anch'io dei compagni di studi, 
non di Udine ma di Roma, che 
hanno cambiato totalmente squadra, 
e da cattolici sono diventati o 
agnostici o addirittura seguaci di 
scuole evangelicali, come i Quaccheri. 
Hanno destato in me grande stupore. 
In questo caso però, viene attaccata 
pesantemente tutta la liturgia della 


Chiesa, quasi fosse la contraffazione 
perversa del Vangelo ed il tradimento 
totale di Gesù. Così, invece di vivere 
nella condivisione dei primi cristiani, 
come leggiamo in Atti 2 e 4, 
spezziamo il pane dell'Eucaristia fra 
di noi, e ci dimentichiamo degli altri. 
Che nella nostra Chiesa ci sia stata 
dell'incoerenza in tutti i tempi non è 
una scoperta recente. Ma non c'è solo 
incoerenza, c'è anche testimonianza e 
martirio e questi sono dati proprio 
dalla Liturgia che celebriamo, perché 
essa è la forza che viene dall'Alto per 
vivere il Vangelo della solidarietà 
fraterna. È miopia grave confondere la 
Liturgia con le nostre manchevolezze, 
che ne sono il tradimento. La Liturgia 
è l'attualità del Vangelo, come grazia e 
forza divine per realizzare ciò che il 


Vangelo propone. 
Basti solo la testimonianza di san 
Paolo in 1Cor 11, a proposito della 
Cena del Signore, Eucaristia, per 
renderci conto che essa è lo sprone 
per condividere, per aiutare, per 
donare, per spezzare il pane con gli 
altri. Senza questo aiuto divino le 
condivisioni puramente umane 
durano poco. La storia e la cronaca 
quotidiana lo documentano 
drammaticamente. Scriveva il teologo 
francese de Lubac nel “Dramma 
dell’umanesimo ateo” che soccorrere 
l'uomo a prescindere da Dio vuol dire 
tradirlo, e in modo tragico. Non è il 
caso di insistere in questa direzione, 
riducendo nuovamente il Vangelo a 
manifesto sociale. Non funziona. 
m.qualizza@libero.it 
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le Notizie 


HI UDINE. Friuli Doc si farà 
dal 9 al 12 settembre 


Friuli Doc tornerà a Udine dal 9 al 12 
settembre. Lo ha annunciato oggi 
l'assessore comunale alle Attività 
produttive e ai Grandi Eventi, Maurizio 
Franz, al termine della riunione di 
Giunta. «Il nostro auspicio — ha detto — 
è che i corregionali e i turisti ritornino 


Barriere 


Studio di Università 
e Comune di Udine 
sui percorsi per i 
disabili: criticità e 
interventi riusciti. 
Entro l’anno il Peba 


numerosi a visitare la città. Le premesse uova pavimentazione di 
sono buone visto l'andamento della via Mercatovecchio 
pandemia, con numeri in calo. È d'aiuto promossa; 


attraversamenti in via 
Diaz bocciati, così come 
molte strutture temporanee — 

ad esempio rastrelliere di 
biciclette sul marciapiedi — che 
occupano gli spazi pubblici. 
Sono alcuni esempi delle 
valutazioni cui è giunto il gruppo 
ricerca di Università e Comune : | 
di Udine che, in oltre un anno di 


oi co ia ccessibilità, 
ecco 1 punti 
o ©. C) DN 
neri in città 


strumento con il quale il 
Comune di Udine, entro l’anno, 

«Allo stato attuale no, come tutte 
le città italiane». 


realizzerà il suo Piano di 
eliminazione delle barriere 
architettoniche (Peba). 
Come ha spiegato Christina 
Quali i punti neri? 
«Preferisco partire dal positivo: 
negli anni sono stati fatti 
tantissimi interventi per 


Conte, professore associato di 

Tecnologia dell'Architettura 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Il problema è 


dell'Università di Udine, 
coordinatore del progetto, il 

che manca il collegamento tra 
questi “punti bianchi”. Poi, 


lavoro non ha considerato gli 
edifici, ma si è concentrato 

ovviamente, di “punti neri” veri e 
propri ce ne sono ancora 


sull'accessibilità di alcuni 
tantissimi, molti riconducibili a 


percorsi del centro città - una 
dorsale nord-sud e alcune “coste” 

situazioni di manutenzione o 
coerenza degli interventi. Un 


trasversali est-ovest - che 
uniscono i servizi essenziali e i 
«poli attrattori» della città. 
problema, poi, è rappresentato 
dalle tante strutture temporanee 
che non tengono conto 
dell'accessibilità di un percorso, 
ovvero l'occupazione di suolo 
pubblico che per diversi motivi 


anche l'arrivo della bella stagione con 
temperature più miti che ci 
permetteranno di trascorrere più 
tempo all'aperto». L'amministrazione ha 
precisato che la manifestazione «si 
svolgerà nel rispetto della normativa in 
vigore al momento dell'evento legate 
alla situazione sanitaria in accordo con 
la locale Autorità di Pubblica Sicurezza». 
L'animazione e l'intrattenimento 
musicale, ha riferito l'amministrazione 
comunale, si svolgeranno durante i 
giorni della manifestazione fino alle 
23.30 giovedì, fino all'una di notte 
venerdì e sabato, fino alle 23 di 
domenica, salvo modifiche dovute ad 
eventuali restrizioni in vigore legate alla 
situazione sanitaria contingente. 


MH DISTRETTO SANITARIO. 
Pellizzari nuova direttrice 


È Mara Pellizzari la nova direttrice del 
Distretto sanitario di Udine. L'incarico 
avrà durata triennale. 

Dopo la formazione alla Sapienza di 
Romae la laurea specialistica a Firenze, 
ha ottenuto un master in 
«Management delle Aziende Sanitarie e 
Socio assistenziali» alla Bocconi di 
Milano. Dal 1996 ad oggi ha avuto 
numerosi incarichi nel territorio della 
Bassa friulana, ultimo dei quali è stato 
di direttrice della Struttura «Servizio 
Infermieristico Aziendale». 


HI PASIAN DI PRATO. Si 
presentano le «zone 30» 


Il 5 maggio prossimo, alle ore 18.30, 
sarà presentata on line l'attuazione del 
piano del traffico del Comune di Pasian 
di Prato, tramite la realizzazione 
sperimentale delle porte di accesso alle 
cosiddette «zone 30», ovvero le vie in 


ca\E_o 


Nelle foto: alcuni punti neri dell’accessibilità a Udine. E le possibili soluzioni 


realizzate senza tener conto 
di questo aspetto? 

«Un problema nelle 
pavimentazioni è rappresentato 
dalla difficoltà di conciliare la 
costruzione di quote complanari, 
adatte ai disabili, senza creare 
problemi allo scolo delle acque 
meteoriche. Ebbene, la nuova 
pavimentazione di via 
Mercatovecchio è un esempio 
riuscitissimo. Stessa cosa dicasi 
per i raccordi dei passaggi 
pedonali in piazza San Giacomo. 
In negativo, segnalerei le piste 
tattilo-plantari posizionate in 
modo caotico in viale della 
Vittoria, all'incrocio con via 
Santa Chiara, oppure gli 
attraversamenti pedonali di via 
Diaz: sono corretti, però poi la 
rampa non porta a niente, perché 
dal marciapiede non è possibile 
proseguire il percorso nel parco». 
Che investimento servirebbe 
per mettere a posto le cose? 
«Dal punto di vista economico 
non abbiamo fatto una 
valutazione. Posso però parlare 
di un altro tipo di investimento 
che è necessario, ovvero quello di 
tipo culturale: pensare che 
l'abbattimento della barriera 
architettonica non è solo un atto 


percorribile per tutti». 
«Migliorando l'accessibilità dei 
più fragili miglioriamo la vita di 
tutti», ha affermato il rettore 
dell'ateneo friulano, Roberto 
Pinton, aggiungendo che 
«quest’intervento si inserisce in 
un più ampio protocollo d'intesa 
con il Comune per la 
valorizzazione della città, 
sinergia che è per noi motivo di 
vanto». 

«Prossimo passo — ha affermato 
l'assessore alla Pianificazione 
territoriale Giulia Manzan - sarà 
dare l'incarico ad un 
professionista il quale utilizzerà 
questa importante banca dati per 
formalizzare il “Peba”, che 
speriamo di portare in Consiglio 
comunale entro l'anno. Una 


stato fatto anche camminando 
per la città con persone disabili. 
Successivamente sono state fatte 
delle schede di analisi dei punti 
critici, in tutto 116. In alcuni casi 
sono state realizzate anche le 
simulazioni di possibili inteventi 
migliorativi. Spesso, infatti, 
basterebbe spostare un cartello o 
un palo della luce per rendere un 
marciapiede perfettamente 
accessibile. 

«Siamo la prima città capoluogo 


cui la velocità non può superare i 30 km della Regione che fa un piano di volta approvato, questo inficia il passaggio delle etico, ma un'occasione di 
all'ora. La presentazione è aperta a tutti questo tipo — ha affermato alla documento potrà poi orientare la persone». qualificazione degli spazi 
tramite piattaforma online al link presentazione del progetto il programmazione delle opere Ci può fare qualche esempio pubblici, che dev'essere parte 
https://global.gotomeeting.com/join/4 sindaco di Udine, Pietro pubbliche del Comune». di opere pubbliche ben integrante di un progetto, una 


55196981 Codice accesso: 455-196-981. Fontanini — che ha l'obiettivo di Professoressa Conte, Udine è riuscite dal punto di vista risorsa per tutti, non un dovere». 


far diventare la città più accessibile per i disabili? dell’accessibilità oppure Stefano Damiani 
M FELETTO UMBERTO IN TAVAGNACCO MI PASIAN DI PRATO Si è costituito l'ideatore 
; “4 diai Ciclabile tra Bressa , «e ]° E 
Casa delle autonomie. Identità digitale per ® ESA Colloredo dell'omicidio di Santoro 
Assegnazioni di 15 posti accedere ai servizi S 
i uigi Bergamin, il terrorista ideatore dell'omicidio del 
i terrà mercoledì 5 maggio, alle maresciallo Antonio Santoro, avvenuto a Udine il 6 
tanno per partire le nche il Comune di Tavagnacco ore 17, nella sala del Consiglio giugno 1978 per mano di Cesare Battisti, si è 
assegnazioni di 15 posti nella si è adeguato all'obbligo - comunale di Pasian di Prato, costituito lo scorso 30 aprile, presentandosi al 


«Casa delle autonomie» di 
piazza Libertà, a Feletto. La 
struttura fa parte del progetto 
che mira a permettere a 
persone anziane, parzialmente o 
totalmente non autosufficienti o 
autosufficienti, ma in condizioni 


di fragilità, di vivere in autonomia. 


A giorni il Comune di Tavagnacco 
pubblicherà il bando utile per la 
graduatoria, che sarà stilata 
dall'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale e dal Distretto. Per 
ciascuno dei 15 ospiti sarà poi 
definito un progetto di assistenza 
personalizzato. Nella struttura 
opererà anche un «promotore di 
comunità». 


nazionale di introdurre 

l'accesso per mezzo di identità digitale ai servizi 

presenti sul sito web istituzionale del Comune, a 

partire dalla prenotazione online dei servizi offerti 
dall'anagrafe. Inoltre nei mesi scorsi è stato anche 
introdotto il pagamento elettronico tramite il sistema 
PagoPa. In particolare la piattaforma E-Civis, che 
gestisce le iscrizioni e i servizi per l'istruzione e 
l'infanzia, è divenuta accessibile tramite identità digitale 
ed è stata integrata con il sistema dei pagamenti 
elettronici. «Dopo questi primi risultati — afferma 
l'assessore all'innovazione Giulia Del Fabbro — 
l'amministrazione sta continuando, in collaborazione 
con diversi partner tecnologici e con la Regione, la 
transizione verso il digitale dei servizi offerti a cittadini e 
imprese». Tutti coloro che non sono ancora in possesso 
della propria identità digitale possono richiederla 
gratuitamente presso gli sportelli di Posteltaliane. 


la seduta della Prima 

Commissione «Affari 

generali». Tra i temi all'ordine 
del giorno c'è l'approvazione di 
due convenzioni per la 
realizzazione di altrettante piste 
ciclabili: quella con il Comune di 
Campoformido per il percorso che 
dovrà unire le frazioni di Bressa e 
Colloredo di Prato, e quella con il 
Comune di Udine, per un 
collegamento tra i due territori 
confinanti. Al centro della seduta 
anche l'assenso per l'ingresso del 
Comune di Pagnacco nella 
gestione associata del servizio di 
Polizia Municipale. Infine saranno 
discusse le variazioni di bilancio. 


palazzo di Giustizia di Parigi. Bergamin in un primo 
momento era sfuggito alla serie di arresti messi a segno 
dalla polizia francese nei confronti dei terroristi, 
condannati in Italia, che vivevano da anni latitanti in 
Francia, per gli effetti della dottrina «Mitterand». 
Bergamin deve scontare una pena di 16 anni e 11 mesi di 
reclusione come ideatore dell'omicidio del maresciallo 
Santoro, capo delle guardie carcerarie di Udine. Il 
sindaco di Udine Fontanini, ha definito l'avvenuto 
arresto «un motivo di speranza affinché giustizia sia 
finalmente fatta». «Ora - prosegue - l'auspicio è che il 
fatto di essersi costituito spontaneamente o i molti anni 
passati dal fatto non rappresentino delle circostanze 
attenuanti. Sarebbe un modo per concludere in farsa una 
tragedia i cui colpevoli sono rimasti per troppo tempo 
impuniti». «Una giustizia piena e senza sconti oggi è 
l'unico modo per mettere la parola fine a questa tragica 
vicenda», conclude il Sindaco. 
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possibile rendere attrattive le 

terre alte per l'industria e in par- 
ticolare peri giovani che voglio- 

no scommettere sull'innova- 

zione in manifattura? Si è molto 
scritto in questi ultimi anni del ritorno 
degli under 30 all'agricoltura e alla 
zootecnia. Ma non mancano le occa- 
sioni d'impego anche nelle aziende. 
Eurolls, con i suoi due stabilimenti 
produttivi a Villa Santina, è una di 
queste. Renato Railz, il presidente, 
edi suoi collaboratori si rivolgono di- 
rettamente alle Università. «Con le 
nostre iniziative - spiega — siamo for- 
temente orientati a consultarci e a pro- 
porci alle Università e ad altri istituti 
di ricerca, che possono aiutarci a tro- 
vare dei giovani da assumere nei nostri 
stabilimenti». L'azienda, specializzata 
nella produzione di rulli in acciaio e 
di carburo di tungsteno, dialoga infatti 
costantemente con l'ateneo udinese, 
con l'Istituto nazionale di Fisica nu- 
cleare di Padova e con altre importanti 


Eurolls, spazio 
al giovani 
con l'Università 


Le industrie più innovative della montagna 

si rivolgono alle università, anche di fuori regione, 
per la formazione avanzata dei loro collaboratori. 
L'esperienza dell'azienda di Villa Santina 


realtà, nazionali e internazionali. «Do- 
po una collaborazione con l'ente pa- 
tavino — racconta Railz - abbiamo as- 
sunto un ricercatore siciliano, che è 
approdato a Villa Santina, dove ha 
trovato un ambiente molto positivo, 
sia come qualità del lavoro che come 
stile di vita in generale». La montagna 
può essere infatti attrattiva non solo 
per chi vi è nato ed è cresciuto, ma an- 
che per chi, venendo dalla città, cerca 
un contesto più tranquillo e salubre. 
«Le terre alte — sostiene il presidente 
di Eurolls - hanno molte potenzialità, 
che vanno sfruttate al meglio. Certo, 
bisogna lavorare a livello locale per 
migliorare le infrastrutture, soprattutto 
quelle comunicative, che in questo 
periodo abbiamo capito essere im- 
portantissime. Se tutto il territorio as- 
sieme si attrezza, creare posti di lavoro 
e servizi - quindi fermare lo spopo- 
lamento -, è possibile». «Tutti gli attori 
del territorio dovrebbero lavorare in- 
sieme per costruire un'immagine po- 


ifesa del territorio e solidarie- 
tà uniscono il Consiglio co- 
munale di Tolmezzo. Recen- 
temente sono state approvate 
all'unanimità 3 mozioni pre- 
sentate dal gruppo di maggioran- 
za Tolmezzo Futura per la Carnia ri- 
guardanti rispettivamente l’elettro- 
dotto Wirmlach-Somplago, la tra- 
gedia umanitaria che si sta consu- 
mando sulla rotta balcanica e la de- 
tenzione in Egitto dello studente 
dell'Università di Bologna Patrick 
Zaki. 
«Per quanto riguarda l'enorme strut- 
tura transfrontaliera che dovrebbe 
attraversare il nostro territorio — spie- 
ga l'assessore alla cultura, Marco 
Craighero - era importante per noi 


TARVISIO. Weissenfels 
3 milioni per riqualificare 


BI La Regione ha dato il via 
libera alla riqualificazione dei 
capannoni ex Weissenfels a 
Tarvisio: 3 milioni di euro per gli 
stabili produttivi delle storiche 
acciaierie di Fusine, con la 
prospettiva di garantire 
l'occupazione attuale e ampliarla 
in futuro. Attualmente, le 
maestranze ammontano a 90 
unità, ma si punta ad 
aggiungerne altre 30 negli anni a 
venire. La proprietà attuale, Kito 
Chain, ha investito a oggi 18 
milioni di euro. 


Elettrodotto, 
tutti dicono no 


ribadire la contrarietà al tracciato 
approvato nell'ambito della Valu- 
tazione di impatto ambientale in 
Regione; volevamo che tutte le voci 
politiche della città fossero unite in 
questo». La mozione, arrivata in 
Consiglio con un testo condiviso 
tra forze di maggioranza e di oppo- 
sizione, esprime il dissenso verso 
l'attuale progetto di costruzione del- 
la linea elettrica commerciale, so- 
prattutto per quanto riguarda i pas- 
saggi accanto all'abitato di Cadunea 
e a Borgo Sfleus, quartiere che sorge 
nei pressi dell'ospedale cittadino. 
Si chiede a Trieste di rivedere la sua 
decisione, accogliendo le modifiche 
al percorso che abbiamo indicato. 
In più, nel caso in cui l'infrastruttura 


FORNI AVOLTRI. 355 
parzialmente aperta 


MI Fvg Strade comunica che per 
lavori urgenti di ripristino della 
sede stradale sulla 355 della Val 
Degano, contrariamente a quanto 
inizialmente previsto, è istituito 
fino al 14 maggio un 
restringimento di carreggiata con 
senso unico alternato regolato da 
impianto semaforico o movieri e 
la contestuale interdizione al 
traffico veicolare e pedonale nella 
fascia oraria dalle ore 21 alle ore 
5. È prevista una prima 
limitazione di velocità a 50 km/h e 
una seconda a 30 km/h. 


sitiva della montagna, che sia attrattiva 
peri giovani», conviene, dal canto suo, 
il presidente di Carnia industrial park, 
consorzio di aziende e servizi nato per 
promuovere la crescita socio-econo- 
mica della Carnia, Roberto Siagri. 
«Con il passaggio dalla produzione 
industriale alla produzione digitale — 
continua - si è rivoluzionato comple- 
tamente il modo di fare impresa, così 
le terre alte non sono più periferia. 
Possono, al contrario, essere ideali per 
alcuni settori del mercato». 

Ma come cercare di far presa sui ra- 
gazzi e mostrargli che un percorso 
professionale è possibile anche in Alto 
Friuli? «C'è bisogno di informazione 
sul territorio e sulle opportunità che 
esso offre - commenta Siagri —. È ne- 


venisse effettivamente realizzata, 
vorremmo che venissero fatti dei 
controlli approfonditi sulle emis- 
sioni a cui verrebbero sottoposti i 
nostri cittadini. Un altro punto cru- 
ciale è rappresentato dagli inden- 
nizzi economici, che dovrebbero es- 
sere, secondo l’amministrazione, 
adeguati a compensare la nuova ser- 
vitù imposta al territorio carnico. In 
un recente incontro pubblico il sin- 
daco Francesco Brollo ha risollevato 
la problematica. 


CARNIA. Comunità 
di Montagna in stallo 


MI L'assessore regionale alle 
Autonomie locali, Pierpaolo 
Roberti, ha scritto ai sindaci dei 24 
Comuni della Carnia, coinvolti 
nell'elezione della nuova 
governance della Comunità di 
Montagna, affinché mettano da 
parte le contrapposizioni 
ideologiche e si accordino sulla 
nuova presidenza. Le divisioni più 
gravi sembrano riguardare il Pd e 
la sinistra. Per tre volte si è tentato 
di eleggere il nuovo presidente. 
Niente da fare. | carnici osservano 
attoniti. 
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cessario instradare i giovani per il fu- 
turo già a partire dal periodo scolasti- 
co: non possiamo lasciare che a gui- 
dare le loro aspirazioni sia la televi- 
sione che, essendo generalista, non è 
attenta alle specificità locali». La ne- 
cessità, quindi, è quella di creare una 
rete forte tra i vari enti, per offrire un 
appoggio e un punto di riferimento 
a chi deve cominciare la sua vita la- 
vorativa. «Secondo me, particolare at- 
tenzione va data agli Istituti tecnici 
superiori, gli Its, che permettono di 
specializzarsi in un determinato set- 
tore con un corso di due o tre anni. 
Penso che queste realtà andrebbero 
potenziate, come è già stato fatto in 
Germania». 

Veronica Rossi 


FORNI DI SOPRA 
Murales 


Sta nascendo un progetto per la 
valorizzazione dei murales del 
maestro Marino Spadavecchia 
che impreziosiscono le abitazioni 
di Forni di Sopra, raccontando 
storie e aneddoti curiosi 
attraverso uno stile influenzato 
dall'arte sudamericana e 
sapientemente declinato alla 
realtà della vita di montagna. Lo 
annuncia il sindaco Marco Lenna 
(nella foto con la consigliera Elena 
Sburlino, per un sopralluogo), 
assicurando che presto sarà 
definito un progetto ad hoc. 


RESIA. Riapre il Museo 
dell’arrotino a Stolvizza 


MI Riapre le sue porte il Museo 
dell’Arrotino a Stolvizza di Resia, 
dal mercoledì alla domenica dalle 
10 alle 13 e dalle 14 alle 16, con la 
raccomandazione di prenotare la 
visita almeno un giorno prima. Il 
Museo ha lanciato una nuova 
iniziativa: già dal mese di febbraio 
è possibile consegnare presso il 
laboratorio del Museo i propri 
utensili da far affilare, che 
verranno resi splendenti e 
taglienti dagli artigiani 
riconosciuti dall'associazione 
Arrotini della Val Resia. 
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MALBORGHETTO. 
Pompieri volontari 


| «Voglio ringraziare i pompieri 
volontari di Malborghetto che di 
loro iniziativa hanno ripulito dagli 
arbusti tutto il colle dietro la chiesa. 
Encomiabili». Così il sindaco di 
Malborghetto, Boris Preschern. 


VAL PESARINA. — 
Una questione di equità 


E] Prato Carnico, Comeglians, 
Forni Avoltri, Rigolato non sono 
inseriti nel riparto dell'energia 
dovuta dai grandi produttori 
idroelettrici. «Ci appelliamo alla 
Regione perché i Comuni della Val 
Pesarina-Val Degano vengano 
inseriti fra i Comuni destinatari di 
quell'energia. È una questione di 
equità», commenta Erica Gonano, 
sindaco di Prato Carnico. 


PAULARO. Ex scuole 


Bi Quattrocento mila euro per la 
ristrutturazione e l'ampliamento 
delle ex scuole di Ravinis e Salino, 
con l'obiettivo di ricavarne due 
strutture ricettive. Lo prevede la 
Regione per il Comune di Paularo, 
grazie a un emendamento di Forza 
Italia al disegno di legge 130 
Omnibus. 


MALTEMPO. Rimborsi 


I famiglie e le imprese 
carniche che hanno subito dei 
danni a causa delle forti nevicate 
del gennaio scorso ora possono 
presentare la richiesta di rimborsi. 
Fino a 5 mila euro per le abitazioni 
e fino a 20 mila per le imprese. 


CERCIVENTO. — 
Sostegno alle attività 


a A Cercivento sono aperti i 
termini per la presentazione delle 
domande di contributo per il 
sostegno delle attività economiche, 
artigianali e commerciali. 
Domande essere le ore 12 del 21 
maggio. 


MALBORGHETTO. A 
giugno torna Risonanze 


MI Ritorna, dal 17 al 20 giugno, a 
Malborghetto e Valbruna, il 
festival musicale «Risonanze», tra 
musica, sport, cibo e cultura nella 
Val Saisera. Tra i protagonisti della 
rassegna i celebri Wiener 
Sangerknaben, piccoli cantori di 
Vienna, al centro di due concerti, 
sabato 19 giugno in Val Saisera e 
domenica 20 giugno a Lignano 
Sabbiadoro. E poi i concerti di 
musica da camera presso il 
palazzo veneziano e le baby 
risonanze, spettacoli musicali e 
teatrali per i più piccoli. 
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una primavera segnata da 

cantieri aperti e 

riqualificazioni del territorio 

quella di Taipana. Nel 

capoluogo sono infatti iniziati 

nei giorni scorsi i lavori di 

interramento della linea elettrica — a 
carico di Enel —, lungo la strada 
principale del paese, la cui 
conclusione è prevista entro la fine 
del mese di maggio. 
Per quel che riguarda la messa in 
sicurezza del territorio, a Debellis, ad 
opera della società di gestione, si sta 
effettuando lo sghiaiamento annuale 
della diga. Grazie alla rimozione 
dell'accumulo di materiali provocato 
dalle piogge, sarà così garantita, 
maggiore sicurezza alla viabilità, 
prevenendo inoltre allagamenti in 
caso di maltempo. È dei giorni scorsi 
inoltre anche la messa in sicurezza e 
pulitura del rio centrale di Taipana 
grazie all'intervento della Squadra di 
Manutenzione Forestale della 
Regione Fvg. 
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TAIPANA. Dalla riqualificazione dei borghi 
all'eficientamento dell'illuminazione pubblica 


Stagione di tanti 
cantieri aperti 


Ad opera dell'Amministrazione 
comunale, guidata dal sindaco Alan 
Cecutti, ha preso avvio anche la 
riqualificazione dei borghi di 
Taipana. Con un contributo regionale 
di 200 mila euro, s‘interverrà 
anzitutto nel capoluogo, in Borgo di 
sotto, con la sistemazione della 
viabilità interna, attraverso asfaltatura 
e rifacimento di cunette e canalette 
delle acque, nonché tramite la 
realizzazione di una rampa per 
persone diversamente abili. Sempre a 
Taipana sarà anche migliorata la 
sicurezza strutturale della casermetta 
dei Carabinieri. 

A Platischis, invece, si metterà mano 
ad alcune scalinate nel cuore del 
paese, nella zona della chiesa. Sarà, 
poi, realizzata una nuova scalinata, 
da anni incompleta, che collega la 
fontana collocata in Borgo di sopra 
alla strada. Nuovo asfalto inoltre sulla 
strada che porta al cimitero e ulteriori 
piccoli interventi di miglioramento 
della frazione. 


Sempre a Platischis le luci pubbliche 
saranno presto sostituite con luci a 
led, proseguendo così con l'obiettivo 
di risparmio energetico da tempo 
individuato dal Comune. 
L'intervento, che sarà gradualmente 
attuato anche nelle altre frazioni, 
migliorerà la qualità 
dell’illuminazione e garantirà un 
risparmio intorno del 60% sulla 
spesa per l'illuminazione pubblica. A 
Montemaggiore nuovi punti luce 


ie Ae 
pie] Pre a a Ati 
Il cantieri per la riqualificazione di Borgo di Sotto 
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Lo sghiaiamento della diga di Debellis 


saranno posti anche lungo il percorso 
del Cammino celeste, che attraversa il 
paese. 
Infine, grazie ad un contributo di 100 
mila euro proveniente dal Fondo 
montagna si sta migliorando l’accesso 
al cimitero di Taipana, che d'ora in 
poi sarà raggiungibile in auto e reso 
fruibile agevolmente anche alle 
persone con diversa abilità. Finora, 
infatti, vi si accedeva da una scalinata. 
Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 
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REANA. Si promuove 
Il compostaggio domestico 


EMI Comune di Reana del Rojale 
conferisce annualmente 334.560 chili 
di umido organico alla società di 
gestione dei rifiuti A&T 2000 che 
corrisponde a una spesa di circa 108 
mila euro. È intenzione 
dell'Amministrazione comunale 
promuovere ed incentivare le attività 
di auto compostaggio domestico al 
fine di ridurre il più possibile il 
conferimento di tale materiale. Per 
perseguire tale risultato mette a 
disposizione dei cittadini, in 
comodato d'uso gratuito, circa 600 
compostiere e i relativi kit di utilizzo. 
Le compostiere — di due dimensioni 
— verranno fornite solo alle famiglie e 
ai condomini, dotati di un orto, un 
giardino o di un'area verde di 
pertinenza. Tutte le informazioni sul 
sito internet del Comune. 


ARTEGNA. Iscrizioni 
aperte al centro estivo 


EM LAmministrazione comunale di 
Artegna comunica l'attivazione del 
Centro estivo per bambini e ragazzi 
frequentanti la scuola primaria o 
secondaria di primo grado. Tutte le 
infomazioni sul sito del Comune, 
domande entro il 4 giugno. 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


REGIONE AUTONOMA 
FRIMLI VENEZIA GIULLA 


lo tuo famiglia è in buone mani 


Per informazioni CHIAMA i numeri 


0432 245736 - 040 3595216 
0481 385284 


depria Page 
@arois | per i diritto aio pisa 
Wrtrailo Wrap Colui 


Per accedere ai contributi è necessario 
un reddito ISEE pari o inferiore a 


33.000 euro 


CON LE FAMIGLIE 
PER L'ISTRUZIONE 


Agevolazioni economiche per la frequenza 
scolastica, libri di testo, alloggi e trasporti 


HAI figli iscritti alle scuole secondarie 
di secondo grado statali o paritarie? 
PUOI fare richiesta di: 

* contributo unico "Dote scuola" per il 
trasporto, l'acquisto di libri di testo e 
altre spese scolastiche 

* contributi per abbattere le spese di 
alloggio nelle strutture accreditate 
per studenti universitari che offrono 
servizi di ospitalità anche agli studenti 
delle scuole secondarie di secondo 


grado 


HAI figli iscritti alle scuole paritarie 
primarie e secondarie? 
PUO! fare richiesta di: 
e contributi per abbattere costi di 
iscrizione e frequenza 


PRESENTA la domanda online entro il 
12/5/21 sul sito www.ardis.fvg.it o SCRIVI a 
dirittostudioscolastico@ardis.fvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


ioriscono, in questo tempo 
complesso, pratiche di comu- 
nità che tengono insieme so- 
lidarietà, una generosa dose di 
creatività e una rinnovata con- 
sapevolezza ambientale. È così che 
nasce, a Rive d'Arcano, la «Banca 
geniale del riuso» promossa dall'at- 
tivissima associazione «GeniA - Ge- 
nitori in Azione» di Madrisio di Fa- 
gagna, in collaborazione con le par- 
rocchie di Madrisio e di San Vito di 
Fagagna, l'impresa Milan Chiara, l’as- 
sociazione «Due pistoni» e Aita Fvg. 
A sostenere il progetto la Regione Fvg 
con risorse del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali e iComuni 
di Rive d'Arcano e di Fagagna. 
Si tratta di uno spazio dove si pro- 
muove la pratica del riuso e stili di 
vita sostenibili, ma che è anche luogo 
di accoglienza, incontro, integrazione 
e ascolto per favorire le relazioni tra 
persone. Qui si potranno trovare ve- 
stiti e scarpe integri e puliti per bam- 
bini, uomo e donna, oggetti di elet- 
tronica funzionanti o da riparare, at- 
trezzatura per l'infanzia, giochi in 
buono stato, biancheria per la casa, 
piccoli oggetti di arredamento, piatti 
e stoviglie per la cucina: tutti beni che 
sono a disposizione di chi ne abbia 
necessità, a fronte di un'offerta libera. 
«Chiediamo un'offerta - spiega la co- 


PENSARCI PRIMA PER 


Una “banca geniale” 
nel segno del riuso 


Nasce a Rive d'Arcano grazie all'associazione «GeniA». 
Non solo abiti, ma anche uno sportelo d'ascolto 


ordinatrice Isolda Di Narda - per- 
ché, nell'ottica dello scambio, e pro- 
porzionata alle possibilità di ognuno, 
consente di metterci allo stesso livello, 
con la stessa dignità, e insieme co- 
struire una società più equa. Le offerte 
così raccolte verranno impegnate a 
sostegno di progetti per persone e fa- 
miglie in situazioni di necessità e per 
sostenere la Banca del riuso». 

Qui sarà inoltre possibile trovare uno 
sportello d'ascolto, l'officina «On- 
Off» (un laboratorio di riparazione 
e messa a nuovo di oggetti e apparec- 
chiature in disuso), nonché il labo- 
ratorio «Fil rouge» (per rammendare 
indumenti e tessuti). Si può contri- 
buire portando ciò che non si usa più, 
ma anche diventando volontari. I più 
giovani, inoltre, potranno fare qui 
l'alternanza “scuola-lavoro”, contat- 
tando il Coordinamento territoriale 
d'Ambito di San Daniele. 

«In un'epoca in cui il consumismo 
spinge ad acquistare nuovi oggetti in- 
vece che riparare quelli non più fun- 
zionanti o a comprare frequentemen- 
te nuovi capi di vestiario data l’acces- 
sibilità dei costi — evidenzia l'assessora 
all'Ambiente del Comune di Rive 
d'Arcano, Michela Nicli —, la diffu- 
sione dei centri di riuso è un passo 
importante verso la riduzione dello 
spreco e la tutela ambientale. Ma l’at- 


tività della Banca Geniale del Riuso, 
che aprirà i battenti nel nostro Co- 
mune, si pone come un aiuto con- 
creto a chi non hala possibilità di ac- 
cedere a determinati beni, problema 
che la pandemia ha contribuito a ren- 
dere più grave e frequente. E a ciò si 
accompagna pure un altro servizio 
altrettanto importante in questo pe- 
riodo di emergenza: lo sportello di 
ascolto, in cui trovare un punto di ri- 
ferimento. L'amministrazione comu- 
nale di Rive d'Arcano ringrazia i pro- 
motori del progetto e i volontari che 
vi opereranno, con l'augurio che si 
sviluppi sempre di più uno stile di 
vita e un atteggiamento culturale im- 
prontati alla tutela delle risorse di- 
sponibili che non sono inesauribili». 
La Banca geniale del Riuso si trova a 
Rive d'Arcano, in via Roma 28/C, ed 
aperta il martedì dalle 10 alle 12, il 
giovedì dalle 16 alle 19 e il sabato 
dalle 16 alle 18, per ulteriori infor- 
mazioni: 347/0718252. 

Anna Piuzzi 
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Contributo mensile per un 
anno devoluto alla Caritas 
per sostenere le famiglie 
impoverite dal Covid 


Bè chi i principi della nostra 
Costituzione non li esalta per 
poi lasciarli solo sulla carta, 
ma li declina nella 
concretezza del proprio 
vissuto quotidiano. È il caso 
dell’associazione sandanielese «Per 
la Costituzione» che all'insegna 
delle parole di Papa Francesco 
«nessuno si salva da solo» ha 
lanciato una «patrimoniale dal 
basso» che ha raccolto il consenso 
di numerose realtà cittadine e che 
chiede un gesto di solidarietà a quei 
cittadini che quest'anno di 
pandemia lo hanno passato «al 
riparo» e possono dunque 
permettersi di sottrarre qualcosa dal 
proprio bilancio mensile per darlo 
a chi invece gli effetti economici del 
Covid li ha patiti. E che dopo aver 
visto ridursi le entrate, ora —- con il 
termine ormai prossimo della cassa 
integrazione - il lavoro rischia di 
perderlo. Per andare in soccorso di 
queste persone, 19 associazioni 
sandanielesi hanno deciso di 
promuovere in città (ma non solo), 
tra tutti coloro che dispongono di 
un reddito fisso, un'autotassazione 
volontaria, della durata di un anno 
devolvendo gli importi che 
riterranno sostenibili alla Caritas di 
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NON PIANGERE DOPO 


San Daniele, l'autotassa 
solidale delle associazioni 


San Daniele. Iban: 


IT77Y0863764190000023034176. 
Causale: Contributo solidarietà 
Covid 19. Quanto? «Ognuno potrà 
fare il versamento che riterrà 
possibile, in totale libertà, senza 
alcun condizionamento d'importo 
o durata» si legge nella lettera che le 
associazioni stanno facendo girare 
tra i propri associati e simpatizzanti. 
Un testo in cui si indicano anche 
possibili importi, ipotizzati 
secondo il criterio costituzionale 
della progressività: 10 euro al mese 
per redditi mensili fino a mille euro 
(1%), 30 per redditi fino a 1.500 
euro al mese (2%), 60 per redditi 
fino a 2 mila euro (3%) e così via: 
«Se aspettiamo che altri, più ricchi 
di noi, facciano la loro parte per poi 
fare la nostra, avremo sempre una 
scusa per non fare niente: la 
responsabilità — si legge infine nella 
lettera — è sempre e solo personale». 
A.P. 


IMPRESA AGRICOLA 

il CONDIFESA FYG è una sisocinzione di impnendi- 
tori agricoli, senutà scopo di luo, ché opera in Friuli 
Venezia Giulia, ma aperta a tutto il territorio nario» 
nale Ha sede a sede a Lidline, si accupa della gestio= 
ne chel rschio climatica, dolla stabilizzazione reddito. 
danni provocati dallo malattie zootecniche è dalla 
fitopatie delle produzioni vegetali attraverso forme 
Assicurativa è maltuolisticho 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ha acquisito una 
esperienza unica nel suo genere che permette di 
negonare cen le primarie Compsonie assicurative la 
migliori condizioni contrattuali per proteggere pro» 
duzioni e strutture dai danni climatici. 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA è la 

nostra spisclalità 

Al Soci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmeerati è conformi 
alle norme suropee 

* Supporto por il parorpimento dei contributi promsisti 
pir il sattora 

* Consulenza 

* L'amticipazione del promio 

* L'afficiabilità nella gestione è fornitura dei dati ad 
AGGA 

» grrtonza pientale 

* Alert meteorologici analitici 

« Soluzioni innovative adattato ai territori 

«= Convenzioni can istituti di credito 

il CONDIFESAFVG non svoloe attività commerciale, 

fatto che rende più liberi nell'attività ch consulenza. 


il CondifesaFViG è socio fondatore di AGRIFOMH= 
DOMUTUALISTICO Veneto a Friuli Venozia Giulia, 
associazione interregionale nata per gestiro cirettà» 
mante rischi che normalmente le assicurazioni non 
offrano 

Questo ha consentito di diventare loader curtopoi sui 
fondi che trattano | danni dé fitopatio è parassiti sui- 
le produzioni vegetali quali seminativi, vigneti per 
uva da vino 

Inoltre, è importante sapere chè da quest'anno, la 
normativa che detta le regole sull'attenimanto dei 
cantrbuti è più semplice Sarà più lacie per be lm- 
press Agricole gestire il rischio climatico e non 


Per saperne di più vali sul sito 
wine. condifesafyg.it 


Tutte la nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Ww.w.conditesatvg.it e gli uffici sono a disposizione per nispondere alle nichieste d'informazione 
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UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.506567 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedi, giovedì a venerdì 
Tel. 0427.948217 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel, 335.6295078 
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| ORIENTALE 


mmonta complessivamente a 

4 milioni e mezzo di euro la 

spesa per la realizzazione 

delle opere pubbliche e per la 

viabilità che 

l'Amministrazione comunale di 

Buttrio, guidata da Eliano Bassi, ha in 
programma di portare a termine 
entro il 2021. Tra queste la 
riqualificazione urbana del Borgo di 
Vicinale, la costruzione e 
ristrutturazione delle scuole, 
l'efficientamento della centrale 
termica della sede municipale, le 
piste ciclabili. Se ne è discusso 
durante dell'ultimo consiglio 
comunale nel corso del quale è stato 
presentato ed approvato il bilancio di 
previsione. 


Riqualificazione urbana 


«Nel 2021 proseguiranno i cantieri 
delle opere già avviate - 

spiega l'assessore ai Lavori pubblici, 
Luigi Lorusso —. Partirà il secondo 
lotto dei lavori dell'efficientamento 
energetico della centrale termica del 
municipio e anche quello 

della riqualificazione urbana di via 
Lippe e vicolo Peruzzi, opera il cui 
primo lotto è stato ultimato già 
diversi anni fa. Si coglierà l'occasione 


VUO 


DRIGO 


Buttrio. Scuole pronte per l'anno scolastico ‘21-22 


In cantiere ci sono 
4 milioni e mezzo 
di opere pubbliche 


di modificare l'ingresso da via Martiri 
per migliorare la fruizione 
dell'intersezione, e per affrontare 
anche alcune problematiche di 
smaltimento delle acque meteoriche 
che si sono manifestate in 

occasione di precipitazioni 
eccezionali». Il costo complessivo 
dell’opera ammonta a 320mila euro, 
finanziata per 140mila euro dalla 
Regione Fvg, il resto è coperto da 
mutuo acceso dal Comune. I lavori in 
municipio, invece, godono di un 
finanziamento statale di 50mila euro; 
il primo lotto è stato completato nei 
tempi previsti. 


I cantieri delle scuole 


Intanto proseguono i lavori 

alla scuola primaria di primo grado 
iniziati lo scorso anno; 

la conclusione del primo lotto 
relativo alla parte della struttura 
storica, “ala ovest”, è prevista entro 
l'estate. Il cantiere continuerà con il 
secondo e ultimo lotto. Anche 
l'intervento sulla scuola secondaria di 
primo grado (contributo dello Stato 
pari a 2.900.000 euro), iniziato a fine 
2019, sta per essere completato. «Il 
cronoprogramma dei lavori prevede 
la conclusione dell’opera in tempi 


SÉ 


è il centro che fa perte... 
dove la qualità e il risultato SI FANNO SENTIRE ! 


utili per consentire l'avvio dell'anno 
scolastico 2021-2022 nei nuovi 
locali - commenta Lorusso -—. La 
nostra speranza è che nessuna 
criticità possa alterare la 
programmazione già definita. Con 
l'assessore Elena Clemente, e con il 
supporto degli uffici, stiamo 
pianificando acquisti di nuovi arredi, 
compatibilmente con le disponibilità 
di bilancio, in particolare per quelli 
delle aule speciali, per rendere così 
ancora più accogliente la struttura». 


Ciclabile 


Correlata al nuovo complesso 
scolastico la realizzazione del nuovo 
tratto di pista ciclabile di 
interconnessione tra le vie 
Lungoroggia e Cividale. «L'attuale 
sede ciclabile, infatti, verrà inglobata 
all’interno dei cortili delle scuole per 
dare continuità di passaggio e poter 
fruire dei servizi comuni ai due plessi 
scolastici» conclude Clemente. 

Anna Piuzzi 


Il cantiere della scuola media 


Villa De Claricini 
riapre al pubblico 


Ripartono le attività in presenza della 
Fondazione de Claricini Dornpacher, 
a Bottenicco di Moimacco, con il 
consueto appuntamento con le 
visite guidate della Villa (su 
prenotazione e con inizio alle 9, 11, 
15 e 16). Quest'anno, in occasione 
del 50° anniversario della 
Fondazione e del 700° anniversario 
della morte di Dante, oltre alla Villa, ci 
sarà l'occasione di visitare le 
esposizioni dedicate al Sommo 
Poeta: la collezione inedita di 
cartoline dantesche della famiglia e 
la mostra realizzata nei giardini da 
artisti contemporanei in cui ciascuno 
esprime la propria visione della 
Divina Commedia. Per informazioni 
visitare il sito internet della 
fondazione. 


LA VITA CATTOLICA 
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MANZANO. lora 
«Rosazzo di rosa» 


| Dopo i difficili mesi di chiusura, 
tra le mura della millenaria 
Abbazia di Rosazzo, torna a 
splendere la primavera. Nelle 
giornate di sabato 8 e domenica 9 
maggio torna la mostra-mercato 
«Rosazzo da Rosa». Il mercato 
floro-vivaistico, organizzato dalla 
Fondazione Abbazia di Rosazzo, 
vedrà presenti vivaisti del Friuli 
V.G. e del vicino Veneto con le loro 
preziose rose, piante e bulbi che si 
potranno ammirare ed acquistare. 
La mostra d’arte «Fuor di Misura», 
con le opere della Stamperia d'Arte 
Albicocco, sarà aperta al pubblico. 
Ci saranno inoltre diverse 
installazioni artistiche. Per il 
programma completo della 
manifestazione, si consiglia di 
consultare il sito internet 
www.abbaziadirosazzo.it. L'accesso 
sarà consentito dalle 9 alle ore 
17.30 nella giornata di sabato 8 e 
nella giornata di domenica 9 dalle 
9 alle 16.30. 


DRENCHIA. la strada 
verso il Kolovrat più sicura 


EE sono state avviate le 
procedure di progettazione peri 
lavori di messa in sicurezza della 
viabilità comunale riguardanti la 
strada del Kolovrat. L'investimento 
complessivo dei lavori ammonta a 
98.500 euro. 


.MEGLIOÈ 


Dal 1989 puntiamo alla soddisfazione del paziente con 
soluzioni acustiche innovative e personalizzate ai massimi 
livelli, risultati garantiti e servizio a domicilio. 


Prenota il controllo gratuito 


dell'udito e scopri se hai diritto 
alla fornitura GRATUITA degli 
apparecchi acustici da parte del 
Servizio Sanitario o dell'INAIL. 


E poi, fino al 15 maggio, c'è i 
lo SCONTO DEL 30% su tutti 
i nuovi modelli di apparecchi 


acustici ! 


CIVIDALE 


P.zza Foro Giulio Cesare, 21 
tel. 0432 730676 
www.centroacusticodrigo.it 


GEMONA 

Via Roma, 28 
tel. 339 15 200 18 
drigo.marco@fastwebnet.it 


LA VITA CATTOLICA 


olo nel 2019 e solo nel 
territorio del comune di 
Codroipo sono stati giocati 
d'azzardo oltre 18 milioni di 
euro (raddoppiati rispetto al 
2015). Di questi quasi 12 milioni 
sono stati impiegati per giocare alle 
macchinette (Awp e VIt, le prime 
accettano solo monete e sono 
presenti in bar e tabaccherie, alle 
seconde si accede anche con 
banconote e sono installate in locali 
che consentono giocate più alte). 
Cifre da capogiro — ufficializzate 
dall'Agenzia Dogane e Monopoli - 
che indicano come la spesa media 
pro capite all'anno sia stata di 1.126 
euro. Numeri che i gruppi consiliari 
di minoranza “Altre Prospettive” e 
“Progetto Codroipo” hanno voluto 
mettere nero su bianco in una 
mozione che sarà discussa a breve in 
consiglio comunale, proprio per 
denunciare quella che hanno definito 
senza mezzi termini «una situazione 
drammatica». Attraverso il 
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documento la richiesta 
all'Amministrazione comunale di 
impegnarsi nella prevenzione, nel 
trattamento e nel contrasto della 
dipendenza da gioco d'azzardo e 
delle problematiche e patologie 
correlate. In particolare, illustra uno 


dei firmatari - il consigliere Giacomo 
Trevisan di “Altre Prospettive” che ha 


sottoscritto la mozione insieme a 


Carla Comisso e Giorgio Turcati della 


lista “Progetto Codroipo” - 
«chiediamo l'impegno di sindaco e 
giunta affinché sia promossa 
l'informazione e la sensibilizzazione 
dei cittadini su questo tema così 
delicato». In concreto si mira alla 
creazione di un tavolo di lavoro che 
metta in rete le realtà territoriali che 
operano per contrastare il gioco 
d'azzardo patologico, dal 
Dipartimento delle dipendenze 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale (AsuFcv), ai Servizi 
sociali, i Centri di salute mentale 
insieme alle associazioni attive sul 


» 


ti. 


DAL 29 APRILE AL 10 MAGGIO È POSSIBILE PRESENTARE 


A 5 "A 
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DOMANDA PER ACCEDERE AD UNA ULTERIORE LINEA 


CONTRIBUTIVA DEDICATA ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


CODROIPO. Mozione dai consiglieri di Progetto Codroipo e Altre 
Prospettive. Si chiede anche un regolamento comunale 


In azzardo 18 milioni all'anno. 
Le proposte della minoranza 


territorio e tra queste il Centro di 
Ascolto della Caritas. «È molto 
difficile individuare chi vive questa 
dipendenza - ammette Trevisan -; 
un'azione congiunta di chi opera sul 
territorio potrebbe rivelarsi utile per 
riuscire a dare una mano alle persone 
e alle loro famiglie». 

Nel documento anche l'impegno a 
definire un regolamento comunale 
per assolvere ai compiti di vigilanza. 
Per esempio, la legge regionale 
prevede che l'installazione di 
apparecchi per il gioco e l'attività di 
raccolta di scommesse non possano 
avvenire entro i 500 metri da un 
luogo sensibile. All’interno del 
comune “capitale” del Medio Friuli — 
secondo una ricerca effettuata nel 
2018 dall'Amministrazione (su 
sollecitazione della lista “Altre 
Prospettive”) ne sono stati individuati 
67, tra scuole, ambulatori medici e 
luoghi di cura, sedi di associazioni, 
parchi gioco, oratorio, chiese e in 
genere tutti i luoghi frequentati da 


lurrumao, delle hliere 


viaggio, guide, pubblicità, 


contribuzione è la platea del 
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Alle slot si giocano quasi 12 milioni di euro 


minori. «Sono incluse anche le aree 
artigianali — spiega Trevisan -, così da 
scongiurare eventuali richieste di 
aperture di sale per scommesse». 
Attraverso la mozione si sollecita poi 
alla Regione la predisposizione del 
regolamento attuativo per 
l'erogazione degli incentivi per la 
riconversione delle sale che ospitano 
apparecchi da gioco. «Chiediamo 
anche l'eventuale applicazione di 
sgravi fiscali, magari mediante una 
riduzione della Tari, per gli esercizi 
che scelgono di non installare le 
macchinette», aggiunge Trevisan. 
Ora l'auspicio è che il documento 
passi il prima possibile al vaglio del 
Consiglio comunale. «Anche perché - 
rileva il rappresentante della 
minoranza - in genere si tratta di un 
fenomeno che colpisce duramente le 
fasce più fragili della popolazione e la 
tutela della salute deve essere 
prioritaria rispetto alla libertà 
d'impresa dei privati». 

Monika Pascolo 


REGIGHE AUTONSIMA 
FRIVLI VENEZIA GIULA 


Notizie flash 


SAN SIMON. Corti 
e racconti per il Premio 


II È dedicata alla “Raccolta di 
racconti” e al Cortometraggio la 
42? edizione del Premio letterario 
in lingua friulana “San Simon”, 
promosso dal Comune di Codroipo 
insieme ad Arlef, Società Filologica 
Friulana, Istitùt Ladin Furlna Pre 
Checo Placereani e Ente Friuli nel 
Mondo. Le opere narrative vanno 
consegnate entro il 30 giugno, i 
“corti” entro il 20 settembre 
(www.comune.codroipo.ud.it). 


MERETO. 50 alberi 
per 50 baby concittadini 


Bi Di recente a Mereto di Tomba 
sono stati piantumati 50 alberi, 
uno per ogni nato del comune tra 
il 2018 e il 2020. Anche così 
l'Amministrazione vuole 
sensibilizzazione alla tutela del 
territorio e al rispetto per 
l'ambiente. 
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CENTRALE I 


Palmanova. Fino a 3 squadre impegnate ogni 
giorno anche nell'approvvigionamento vaccini 


L'opera silenziosa 
della Protezione 
Civile locale 


gni giorno percorrono in 
auto 117 chilometri con un 
box refrigerato per 
garantire 
l'approvvigionamento dei 
vaccini anti Covid in ospedale 
che poi viene smistato anche alle 
Rsa del territorio. Insieme 
trasportano materiale di 
consumo, come siringhe per le 
somministrazioni domiciliari. 
Due operatori per ogni viaggio 
giornaliero: un servizio iniziato il 
22 febbraio e che da allora va 
avanti dal lunedì al venerdì, per 
un totale ad oggi di una 
cinquantina di “missioni”. È solo 
una delle attività che vede 
protagonisti i volontari della 
Protezione Civile di Palmanova, 
sodalizio che impegna fino a tre 
squadre al giorno nel supportare 
popolazione e strutture sanitarie 
nella gestione dell'emergenza. 
«Svolgono un lavoro silenzioso, 
ma fondamentale - evidenzia 
l'assessore comunale alla 
Protezione civile, Luca Piani -; 
uomini e donne che si mettono al 
servizio della propria comunità 
riuscendo a supportare le 
istituzioni in questo momento di 


forte pressione. Credo e spero — 
aggiunge - che sempre più 
giovani vogliano entrare a far 
parte della Protezione Civile». 
Oltre al trasporto vaccini 
dall'Ospedale di Udine a quello 
della città stellata, presidiano e 
supportano il “centro drive-in 
tamponi” attivo all'ex caserma 
Piave e proseguono con l'attività 
di assistenza alla comunità, 
consegnando a domicilio generi 
alimentari e di prima necessità a 
persone anziane e in difficoltà 
(da marzo 2020 le settimane di 
servizio, a giorni alterni, hanno 
superato la cinquantina). In 
particolare, la sorveglianza al 
“centro drive-in” ha preso il via il 
29 dicembre e ormai da oltre 
venti settimane i volontari (tre 
operatori per due volte a 
settimana) hanno il compito del 
controllo delle persone in lista di 
attesa e di coordinamento del 
corretto afflusso e deflusso nella 
zona di prelievo del campione. 
«Senza i volontari — afferma 
l'assessore comunale alla Salute, 
Giuseppe Tellini, che è anche 
uno dei medici di medicina 
generale attivi al centro tamponi 


COCETTA c.e c. 


Ai volontari il“grazie” del Comune 


- avremmo difficoltà a svolgere il 
lavoro quotidiano di screening. 
Invece, con la gestione logistica in 
mano a loro, possiamo 
concentraci sui tamponi e 
ottimizzare le operazioni». 
Insomma, un essere sempre in 
prima linea laddove c'è bisogno, 
senza mai far mancare il proprio 
prezioso supporto. Per questo 
l'Amministrazione comunale, a 
nome dell'intera comunità, 
attraverso le parole del sindaco 
Francesco Martines vuole 
esprimere profonda gratitudine a 
tutti i volontari che dedicano il 
proprio tempo per il bene di chi 
sta soffrendo. «A loro va il nostro 
più sentito ringraziamento - 
sono le parole del primo 
cittadino -; nei momenti 
d'emergenza sono sempre a 
disposizione, oggi come nelle 
prime fasi della pandemia. È 
giusto e doveroso ricordare 
pubblicamente ciò che fanno e 
l'importanza delle attività che 
svolgono». 

Monika Pascolo 


Pavia, raccolta fondi 
per l'Oratorio 


L'iniziativa si chiama “Una finestra 
nel cielo” ed è stata lanciata 
qualche settimana fa dall’Oratorio 
Don Bosco di Pavia di Udine. Si 
tratta di una raccolta fondi per 
consentire la realizzazione delle 
nuove vetrate del salone esterno. | 
promotori invitano tutti a fare 
un'offerta, anche piccola, per 
contribuire ad abbellire l'Oratorio 
nato a dicembre del 1989, per dare 
una risposta concreta alle esigenze 
delle famiglie. Da allora è una 
realtà che ha sempre “camminato” 
a fianco della comunità 
proponendo svariate attività e tra 
queste il centro estivo e il servizio 
di doposcuola (anche con 
possibilità di mensa). Per 
donazioni: Iban IT 
36F0863764090041000052517, 
con causale “Una finestra nel 
cielo”; si può anche consegnare 
una busta alla segreteria 
dell'Oratorio, alle suore o alla 
bottega equo e solidale 
Equiangolo. 

Chi ha desiderio di sostenere il 
“Don Bosco” lo può fare anche 
devolvendo il 5X1000 del proprio 
reddito. Nella dichiarazione va 
indicato il codice fiscale 
dell’Associazione Il Ponte (che 
gestisce l'Oratorio): 02269000309. 


LA VITA CATTOLICA 
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PALMANOVA. Porta 
Udine, presto la passerella 


HE i stata riaperta a tempo di 
record Porta Udine a Palmanova. 
Nel frattempo proseguono i lavori 
di messa in sicurezza dell'accesso 
alla città e a breve sarà posizionata 
anche la passerella che permette 
di separare l’accesso viecolare da 
quello di pedoni e bici. 


GONARS. Incontri per 


MI | Nido“La libellula” di Fauglis 
di Gonars promuove due incontri 
online per famiglie con relatore il 
pedagogista Aldo Manfredi. Il 
primo appuntamento è mercoledì 
5 maggio (18-19.30) e si parlerà di 
regole e legami educativi a 
distanza. Il 26 maggio il tema sarà 
l'importanza della lettura (per 
informazioni: 340 2457864). 


BICINICCO. Donate 
5 piante per l'area giochi 


Hr piante di tiglio selvatico e 
due di carpino bianco sono state 
donate al Comune di Bicinicco 
dalla locale Associazione di 
promozione sociale “Educare per 
crescere” L'intento è creare una 
zona d'ombra nell'area giochi 
vicina al parcheggio di via Regina 
Pacis. 


Mortegliano. Dopo 100 anni il “grazie” alle Figlie della Carità 


Il saluto alle Vincenziane 


opo quasi 100 anni di servizio le Figlie 
della Carità di San Vincenzo De' Paoli 
hanno lasciato la comunità di 
Mortegliano. Domenica 2 maggio, 
durante la Messa, nel Duomo di 
Mortegliano c'è stato il saluto ufficiale al 


PITTORI - DECORATORI 
CARTE DA PARATI 


STUCCHI VENEZIANI 


RIVESTIMENTI E POSA 
CARTONGESSO 


Via IV Novembre, 40 - 33050 Cuccana - Bicinicco 
Tel e Fax 0432 990061 
Cell. Gori N. + 39 335 6124062 
Cell. Cocetta C. +39 335 6827574 
E-mail: gori.cocetta@gmail.com 


suor Maria Luisa Argiolas e suor Angela 
Iseppi e al tempo stesso, in un vero e proprio 
passaggio di testimone sono state accolte le 
sorelle del Cuore Immacolato di Maria “Bene 
Mariya”, suor Liduina Ndayiragije, suor 
Febronie Barakanumanye e suor Florida 
Sindayigaya, originarie del Burundi, che 
presteranno il loro servizio in collaborazione 
con il parroco mons. Giuseppe Faidutti. 
Arrivate in paese il 12 aprile del 1923, negli 
anni le Figlie della Carità che si sono 
succedute sono state una sessantina, 
dedicandosi all'insegnamento — anche 
professionale con la scuola di cucito — e alle 
opere di servizio in parrocchia. Suor Angela, 
giunta a Mortegliano nel 1998, «è stata 
capace di aiutare con discrezione e 
amorevolezza chi si trovava in difficoltà, 
riuscendo a calzare le scarpe di tutti, senza 
giudicarne i passi», è stato ricordato nel corso 
della celebrazione. «È difficile esprimere a 
parole quello che portiamo nel cuore io e 
suor Maria Luisa - ha detto suo Angela che 
continuerà la sua opera a Udine —, in 
particolare il senso di vita vissuta insieme in 
tutte le attività e l'unità di intenti di questa 
comunità. Sono felice che il messaggio del 
Vangelo continui con la nuova comunità in 
arrivo». Suor Maria Luisa, dopo oltre 
quarant'anni di missione in Madagascar, a 
Mortegliano ha animato per anni il gruppo 
della Libera Età e il corso di cucito tenuto in 
estate. Si è dedicata soprattutto al dialogo con 
anziani e malati, con la saggezza e 


l'esperienza maturata nei lunghi anni di 
servizio nelle periferie del mondo. Il 17 
maggio farà ritorno in Sardegna, sua terra 
natale, dove sarà accolta nella Casa di 
Cagliari. 
Per anni le due religiose, tra le altre, hanno 
collaborato anche nella celebrazione della 
Liturgia della Parola e nel servizio di ministri 
straordinari della comunione nella frazione 
di Chiasiellis e nella casa di riposo comunale 
Bianchi, hanno animato oratorio e campi 
estivi per i ragazzi. «La casa delle suore era 
sempre aperta a tutti, qualunque cosa 
servisse», sono oggi le parole che ritornano 
nei ringraziamenti della comunità. «C'è un 
pizzico di amarezza nel salutare chi per tanti 
anni ha collaborato al bene della comunità - 
ha detto mons. Faidutti - portando nei gesti 
semplici e quotidiani il carisma delle Figlie 
della Carità, che si basa sul vivere sulla 
strada, per spezzare il pane della vita nelle 
situazioni di bisogno, dove l'umanità rischia 
di perdere la speranza. Loro erano attente, 
amorevoli nel vivere questa regola. Accolgo 
con gioia le sorelle del Cuore Immacolato - 
ha aggiunto -, perché siano nuova fonte di 
testimonianza del Signore per tutti». 
Giuseppe Beltrame 


LA VITA CATTOLICA 


San Giorgio di Nogaro sono 
iniziati i lavori di restauro 
del sito archeologico 
all'interno della Chiesa della 
Madonna. Un progetto 
complesso che mira a rendere 
manifesti e conosciuti importanti — 
ma finora celati ai più — segni del 
passato della comunità sangiorgina 
e della Bassa Friulana, ponendo 
l'attenzione sulla valorizzazione dei 
resti più antichi, ossia quelli 
riconducibili alla basilica 
paleocristiana, e mettendoli in 
relazione alle emergenze successive. 
Una campagna di scavi all’interno 
della chiesa, promossa con 
entusiasmo nel 1988 da un gruppo 
di giovani del paese, aveva portato 
infatti alla sensazionale scoperta che 
l'attuale edificio, risalente alla 
seconda metà del XVIII secolo, 
costituisce una quarta fase 
edificatoria sullo stesso luogo, e che 
quello primitivo era stato una chiesa 
che gli studiosi che all'epoca 
seguirono i lavori (Cuscito, 
Mirabella Roberti, Lavarone) erano 
stati concordi nel datare al V secolo. 
In più, Cuscito l'aveva definito 
“basilichetta paleocristiana”: un 
edificio che per le sue caratteristiche 
dimensionali e per la ricchezza del 


suo apparato decorativo doveva 
essere espressione di una comunità 
numerosa nel cuore della Bassa 
Friulana, ma che dovette essere un 
centro religioso di riferimento anche 
per le genti delle zone limitrofe. 

Un raro gioiello i cui resti però, 
come rileva la direttrice dei lavori 
Claudia Carraro, risultano nascosti 
sia alla vista del pubblico, in quanto 
attualmente la superficie vetrata è 
coperta da tappeti in pvc, sia alla sua 
conoscenza, perché non sono 
presenti elementi informativi che 
documentino e comunichino la 
presenza dei preziosi ritrovamenti. 
L'importante serie di lavori avviati, 
aggiunge Carraro, avrà pertanto lo 
scopo di effettuare la manutenzione 
degli scavi, dell'impianto di 
illuminazione e di ventilazione, 
risolvere lo stato di degrado della 
pavimentazione vetrata, oltre al 
restauro manutentivo dei reperti 
contenuti, ma anche predisporvi un 
elemento descrittivo e informativo 
funzionale alla comprensione delle 
emergenze archeologiche e delle 
loro relazioni temporali, fruibile da 
tutti, che permetta ad un'utenza 
amplia (bambini, anziani, persone 
con disabilità visiva, etc.) di 
comprendere e conoscere il sito. 


Con tali lavori, che la Parrocchia di 
San Giorgio ha avviato grazie a un 
contributo regionale (ex legge 13 del 
2019 per la “Valorizzazione di siti 
paleocristiani minori”) — e che si 
prevede saranno completati entro 
ottobre - «la comunità sangiorgina 
potrà godere di un bene fruibile in 
modo pieno e continuo, un sito 
archeologico che, accessibile ai 
visitatori, arricchirà gli itinerari 
turistici di San Giorgio e dei paesi 
vicini — sottolinea il parroco mons. 
Igino Schiff -; un luogo sacro che 
però rimarrà primariamente un 
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BASSA 


Chiesa della Madonna, si restaura 
il sito archeologico 


San Giorgio di N. L'area risale al V secolo 


luogo dedicato al culto e il cui uso 
preminente resterà liturgico e 
devozionale, dove la memoria 
storica sarà un di più per ricordare le 
radici cristiane di queste nostre terre 
friulane». 
I lavori sono affidati alle Ditte 
Arecon di Campoformido, Restauri 
e Costruzioni Colossetti di Perteole 
e Seretti srl di San Giorgio, sotto la 
direzione di Carraro e la 
supervisione della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 
del Friuli-V.G. 

Flavio D'Agostini 


ZO 


MiNiotizie flash 
RUDA. Autismo, 
progetto sperimentale 


HE sono già decine i giovani con 
difficoltà cognitive provenienti da 
tutta la regione e oltre che a Ruda 
frequentano un centro 
sperimentale, all'interno della 
Scuola di musica, per svolgere 
attività di stimolazione 
multisensoriale. Il progetto è nato 
dalla collaborazione tra Comune, 
l'Associazione ProMusica che 
gestisce la Scuola e l'Università di 
Padova-Dipartimento di 
Psicologia. Al laboratorio 
all'avanguardia di Ruda si 
realizzano percorsi di stimolazione 
(della memoria, della 
coordinazione motoria, del 
linguaggio) dedicati, sfruttando il 
gioco, grazie ad attrezzature 
multimediali. 


LIGNANO. \lonopattini 
elettrici, noleggio 


| Arriva un nuovo servizio a 
Lignano, a disposizione di residenti 
e turisti. Si tratta della possibilità di 
noleggiare monopattini elettrici, 
200 in tutto, distribuiti in 23 punti 
della cittadina, su un'area di 
circolazione di 8,6 chilometri 
quadrati. Il servizio sarà attivo 
dall'estate fino a settembre e si 
potrà accedere tramite l'app 
BitMobility. Sono previsti 
abbonamenti mensili, ma anche 
utilizzo giornaliero. 


Talenti e questioni di genere i temi dell'evento dal 6 all'8 maggio 


A Grado cè “Rinascere” 


onne, talenti al femminile e 


Cardinale 


RISTORANTE * BAR « PIZZERIA 


Vasta gamma 
di carne 

alla griglia 

e pesce 


Pizza 
senza glutine 


infof@r'ristorantealeardinale.it - www.ristoranteilceardinale.it 

si effettua la consegna a domicilio la mattina dalle ore 11.30 alle ore 18.00 
e la sern dalle ore 18.00 alle ore HIL00 zone: 

UDISE, CIVIDALE, REMAKZACCO e zone limitrofe nel raggio di 10 km 

Fer prenotazioni chiamare 0432 645021 


questioni di genere in rapporto al 
tempo che si sta vivendo. È il tema 
di “Grado Isola delle Donne”, il 
festival promosso dall'Assessorato 
alle Pari opportunità del Comune di 
Grado che - in un'edizione online in 
diretta dalla terrazza della Biblioteca che 
domina lungomare e spiaggia - si svolgerà 
tra giovedì 6 e sabato 8 maggio. A 
sviluppare il titolo dell'evento — “Rinascere. 
Grado Isola della Donne: storie 
straordinarie di resistenza e resilienza” — 
saranno scrittrici, giornaliste, attrici, chef e 
produttrici vitivinicole. «Ci piace pensare 


che intanto rinasciamo come festival perché 


siamo stati fermi un anno a causa della 
pandemia - ha spiegato a Radio Spazio 
l'assessore alle Pari opportunità, Federica 
Lauto -; inoltre, con questo festival 
vogliamo dare un segnale al mondo 
dell'arte e della cultura così duramente 
colpiti. E appositamente abbiamo voluto 
utilizzare la parola resilienza affiancata 
all'aspetto della rinascita, raccogliendo in 
questa edizione web anche l'aspetto delle 
violenze sulle donne che sono aumentate 
in questo periodo di malessere, e pure il 


tema della nuova forza e della speranza che 


ci potranno aiutare in un nuovo inizio». 
Tra le ospiti spicca una star mondiale come 


la cantante israeliana Noa (che a fine luglio 


sarà a Grado in concerto). Ci sarà poi la 
conduttrice, autrice e attrice Veronica 


Pivetti, la scrittrice, giornalista e divulgatrice 


scientifica Eliana Liotta, la filosofa Ilaria 


Gaspari, la direttrice di Cosmopolitan Italia 


Francesca Delogu, la giornalista Eliana di 


Caro, la chef Cristina Lunardini, la scrittrice 


Chiara Carminati. In cartellone anche un 


Tra le ospiti anche la cantante israeliana Noa 


inedito tour virtuale - “Divina laguna” - 
sulle tracce di Maria Callas e Pierpaolo 
Pasolini durante le riprese del film 
“Medea” nella laguna gradese (gli 
incontri saranno trasmessi sulla pagina 
Facebook del Comune di Grado). 
Monika Pascolo 


ISOLA DEL SOLE. Migliore 
destinazione per le vacanze 


MI Grado è stata definita la migliore 
destinazione per le vacanze estive da 
“SiViaggia.it”, portale dedicato a chi 
desidera progettare un viaggio 
indimenticabile. Il sito ha sottolineato che 
«il borgo dei pescatori conserva una storia 
affascinante e millenaria che ha incantato 
pittori e poeti». E che conta 10 chilometri 
di spiaggia e 16 mila ettari di laguna 
punteggiata da oltre 100 isolotti — i 
tradizionali casoni - tutti da scoprire. 


2h 
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SPORI 


ategli un bilanciere e 
solleverà il mondo. Niente 
leve, solo il suo fisico. In 
barba al fisico Archimede e 
alla celebre massima: di 
barba, Riccardo Tittoto, 
sedicenne gradese, ne ha ancora 
poca - a differenza dell'irsuto 
inventore siracusano —, eppure alle 
spalle ha già un bel trionfo ai 
campionati italiani Under 17 di 
pesistica. Il 27 marzo, all'evento di 
scena a Roma, il friulano ha 
strappato l'oro nella categoria 89 
kg ottenendo così il primo titolo di 
rilievo nazionale in carriera. «È 
stata una gran bella emozione, 
sono molto fiero di me. Ho 
affrontato la gara in tranquillità, 
riuscendo ad esprimermi al 
meglio». Fra un 108 di strappo - 
esercizio in cui occorre portare il 
bilanciere sopra la testa con un 
movimento unico — e 130 di 
slancio - due movimenti distinti, 


col bilanciere caricato sulle spalle 
ed in seguito spinto verso l'alto —, 
il classe 2005 ha sbaragliato la 
concorrenza: col suo totale di 238 
kg, è riuscito a staccare gli 
inseguitori di oltre 75 kg. «Dalle 
qualificazioni sentivo che avrei 
potuto togliermi questa 
soddisfazione. Certo è che mai, 
prima di allora, avevo messo in 
campo un tale accanimento, una 
tale cattiveria nelle alzate». 

Il ragazzo, insomma, s'è sbloccato. 
«Negli anni precedenti faticavo ad 
impormi, forse perché non ero 
pronto a competere a questi 
livelli». Sebbene, a questi livelli, 
l'atleta avesse già espresso il suo 
talento: con la vittoria tricolore 
nello strappo del 2019, ad 
esempio, così come, nel 2020, col 
terzo piazzamento per la 
medesima specialità. Il vero 
preludio al successo capitolino, 
però, resta il record Fvg datato 


PESISTICA. L'atleta, che veste i colori della Miossport Cervignano, 
è il nuovo campione italiano Under 17, categoria 89 kg 


Riccardo, ad appena 16 anni 
è già una promessa dei pesi 


febbraio 2021: 108 + 135, 243 kg 
di sommatoria. Risultato non certo 
fortuito, frutto del duro lavoro 
quotidiano. «Per fortuna, 
nonostante la pandemia, in questo 
periodo mi sono allenato con 
regolarità. All'occorrenza anche a 
casa, con gli attrezzi prelevati dalla 
palestra». Ad assecondarlo una 
società, la Miossport Cervignano, 
al suo fianco sin dal principio. 
Dagli inizi in seconda media, per 
la precisione. «Ho avuto la 
possibilità di provare a scuola: da lì 
è cominciato tutto. All'epoca 
facevo già calcio, canoa e sci, ma 
poi, spinto dai miei allenatori, ho 
virato unicamente sulla pesistica». 
Una scelta che, sin qui, l'ha 
premiato. «Di questo sport mi 
piace l'adrenalina, il coraggio che 
accumuli salendo di volta in volta 
in pedana. L'esperienza di gara 
diventa allora formativa non 
soltanto per il fisico, ma anche per 


eccato. Per quegli 80' minuti 

di assoluto dominio gettati al- 

le ortiche. Per quel rigore — il 
quinto concesso in altrettante 
partite — senz'altro evitabile. 

Per gli errori sull'1-2 Juve. Peccato. 
Per una vittoria sfumata, per i con- 
tropiedi sprecati. Peccato. Ma così è 
il calcio e l'Udinese, già salva, non 
deve poi farne un dramma. Il ko in- 
cassato al “Friuli” il 2 maggio, dopo- 
tutto, non vanifica certo il cammino 
compiuto dai bianconeri in stagione. 
Anzi, la netta supremazia emersa dal- 
la sfida alla Vecchia signora certifica 
il percorso di crescita del gruppo al- 
lenato da Luca Gotti. Un organico in 
grado di mettere alle strette campioni 
del calibro di Cristiano Ronaldo e 
Dybala, salvo poi concedere il fianco 


“Tulium carnicum”, la classica nel cuore della Carnia 


trade fertili, quelle carniche, per lo sviluppo del ciclismo giovanile: venature lungo le quali prendono vita importanti classiche legate al mondo 

delle due ruote. La Udine-Taipana, la Udine-Subit, la Udine-Ravascletto e non solo. Gare che, nel corso del tempo, han tratto linfa dalla 

partecipazione crescente di atleti provenienti dal Nord Italia o dalle limitrofe Austria e Slovenia. Le salite la grande attrattiva. La fatica, gli arrivi in 

quota: elementi caratterizzanti sfide dal fascino eterno. Sempreverdi. L'avvento della pandemia da coronavirus ha tuttavia interrotto il ciclo “vitale” 

del calendario Fvg, un flusso di appuntamenti di richiamo internazionale che adesso vuol rivedere la luce grazie al “Carnia classic-1° Trofeo Iulium 
camicum” in programma domenica 2 giugno. Nato grazie all'ingegno della “Carnia bike” del presidente Fabio Forgiarini, in collaborazione con la 
“Cidistica bujese”, l'evento andrà a svilupparsi sul circuito di Zuglio-Tolmezzo: quindici i chilometri per tre giri, con la tratta conclusiva assestata su una 
pendenza media del 10%. Percorso dunque probante, riservato ai soli biker della categoria Allievi. L'arrivo a quota 762 metri, ai piedi della storica Pieve 
di San Pietro: in tal modo, la corsa diviene mix tra sport, fede e cultura, un connubio di grande impatto sul piano della promozione territoriale. Al 
centro la località montana di Zuglio - Iulium carnicum, appunto -, il centro di origine romana più settentrionale d'Italia che ancora oggi conserva i resti 
del suo antico foro. Ecco perché, oltre alla società organizzatrice, sono coinvolti nella manifestazione gli stessi Comuni di Zuglio e Tolmezzo, il Comune 
di Arta Terme e svariati operatori turistici locali. L'obiettivo? Portare ancora una volta in Carnia il meglio del ciclismo giovanile. Italiano e non solo. 


Non solo gare. 


Oltre all'organizzazione del calendario agonistico 2021, la “Ciclistica bujese”, in collaborazione con “Carnia bike”, è impegnata nella preparazione della 
“Scuola di ciclismo” di scena fra Buja e la pista di guida sicura a Tolmezzo - nel capoluogo carnico la proposta è ormai arrivata al suo quinto anno. 
L'iniziativa, finalizzata all'introduzione al mondo delle due ruote di bambini dai 6 ai 12 anni, prevede allenamenti in entrambe le località coinvolte il 
martedì e il giovedì dalle 18 alle 19. Tecnici preparati all'insegnamento della disciplina verranno messi a disposizione di tutti i piccoli partecipanti; 
biciclette ed attrezzatura ad hoc verranno inoltre fornite ai biker in erba al fine di garantire il massimo da questa esperienza ciclistica. Per informazioni 
contattare il coordinatore del progetto Lucio Leschiutta al numero 349 4646333. 


al momento del colpo di grazia. Chi 
di transizione ferisce — o prova quan- 
tomeno a farlo -, di transizione pe- 
risce. Così, da un ribaltamento di 
fronte immediato, è nato il gol del 
pareggio siglato da CR7. Chiamatela 
inesperienza, chiamatela gola: nella 
ricerca - quasi arrembante - del rad- 
doppio, l'Udinese è stata punita, fe- 
rita. E, di lì a poco, abbattuta. Ma se 
lo scontro ha premiato la Juventus, 
il post-gara ha incoronato l'undici di 
mister Gotti. Dopo le critiche, allora, 
una rivincita, forse l'ennesima, per il 
tecnico di Contarina. Un po' a dispet- 
to di chi, il prossimo anno, lo vor- 
rebbe lontano da Udine. 

Prossimi impegni. Sabato 8 maggio, 
alle 15, le zebrette se la vedranno con 
il Bologna, sempre al “Friuli”. Entram- 


be le contendenti viaggiano a 39 pun- 
ti, a ridosso del decimo posto, attual- 
mente occupato dal Verona, a quota 
42. Martedì 11, invece, ore 20.45, 
bianconeri di scena al “San Paolo”, 
casa del Napoli. Serve almeno una 
vittoria nei due match per continuare 


LA VITA CATTOLICA 


il carattere. Basti pensare che ora a 
scuola, prima di un'interrogazione, 
non provo più lo stesso timore: 
dopotutto, penso, mi sono esibito 
in solitaria su pedane nazionali!». 
Ad affiancarlo in questa avventura, 
oltre ai tecnici avvicendatisi nel 
tempo - da Rossano Chiarotto 
all'attuale maestro Sante Leontino 
-, il compagno di squadra ed 
amico Mattia Longhin, uscito pure 
lui vincitore dai Tricolori Under 17 
di fine marzo, categoria al limite 
dei 67 kg. «Ci conosciamo dalle 
elementari: lo considero come un 


Udinese. Dopo la sconfitta, immeritata, con la Juve, ora scontri con Bologna e Napoli 


L'obiettivo è assaporare la zona Europa 


a inseguir l’obiettivo tanto desiderato 
dai Pozzo: portarsi a ridosso della zo- 
na Europa, in fondo alla colonna di 
sinistra. E là infine porre un'asticella 
a garanzia dei piani bianconeri in vi- 
sta del prossimo campionato. 


S.N. 


S.N. 


| Il 16enne gradese Riccardo Tittoto 


fratello. Ci vediamo ogni giorno in 
palestra, ci diamo un reciproco 
sostegno». La carica giusta: un 
aiuto che saprà rivelarsi utile anche 
in vista dei Campionati italiani 
Juniores, in programma, sempre a 
Roma, il 15 maggio. «Sarò il più 
piccolo a partecipare, ma arrivo 
alla competizione da terzo: 
prevedo quindi una lotta bella 
tosta». E poi? «In futuro vorrei 
entrare a far parte di un corpo 
militare per poter trasformare la 
mia passione in lavoro». 

Simone Narduzzi 


UDINE. | “Corsi di Corsa” 
della Maratonina Udinese 


BM 114 maggio sono ripartiti i 
“Corsi di Corsa” della Maratonina 
Udinese al parco del Cormor di 
Udine. Appuntamento al martedì 
e giovedì per la preparazione alla 
corsa (in base al livello di partenza 
) insieme a istruttori certificati 
Fidal. Per formalizzare l'iscrizione 
è richiesto il tesseramento 
Libertas (8 euro) o Fidal (60 euro 
comprensivo del prezzo della 
canotta societaria per la prima 
sottoscrizione o 30 euro peri 
rinnovi), oltre alla quota mensile 
di 25 euro. Inoltre è richiesto il 
certificato di idoneità sportiva 
agonistica o non agonistica per 
l'atletica leggera in corso di 
validità. Per informazioni si può 
inviare una mail a 
info@maratoninadiudine.it o 
chiamare il numero 347 2135232 
(orario pomeridiano/serale). 


LA VITA CATTOLICA 
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DITELO VOI 


L'Alleanza Domini Collettivi avanza sette proposte per la calata del Recovery plan in montagna 


Stop alle disuguaglianze territoriali 


re assi di intervento (di- 

gitalizzazione e innova- 

zione, transizione eco- 

logica, inclusione socia- 

le), sei missioni che rag- 
gruppano 16 componenti, 
che a loro volta si articola- 
no in 48 linee di azione; 
previsione complessiva di 
spesa 224 miliardi di euro. 
Per ogni missione sono in- 
dicate le riforme necessarie 
alla loro realizzazione, non- 
ché i profili più rilevanti ai 
fini del perseguimento delle 
tre priorità trasversali: “Pari- 
tà di genere”, “Giovani”, 
“Sud e riequilibrio territo- 
riale”. Il prossimo Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi- 
lienza (PNRR) rappresenta 
probabilmente l'ultima oc- 
casione per evitare che il 
Paese si dissolva, poiché 
l'enormità delle disugua- 
glianze in Italia impone che 
la loro eliminazione diventi 
il primo compito, l'unica ve- 
ra politica quale che sia il 
governo. Su tali ipotesi pro- 
grammatiche, l'Alleanza 
Friulana Domini Collettivi 
avanza le sue prime sette 
proposte a favore della mon- 
tagna friulana, confermando 
la necessità di concentrare 


gli interventi esclusivamente 
nelle aree più marginali (Co- 
muni con svantaggio eleva- 
to, ex fascia regionale C) e ri- 
cordando peraltro come l’in- 
giusta condizione montana 
sia anch'essa l'amaro frutto 
politico delle grandi disu- 
guaglianze, in questo caso 
territoriali. 

1. Realizzazione del polo 
tecnologico territoriale delle 
amministrazioni pubbliche 
(PTA), per decongestionare 
i centri urbani, l’innovazio- 
ne tecnico-organizzativa co- 
mune in amministrazioni 
diverse, per la formazione e 
l'erogazione di servizi pub- 
blici. 

2. Telelavoro in montagna 
di dipendenti pubblici ex- 
tra-area, predisponendo le 
condizioni materiali per 
una diversa scelta di vita 
(nuovi domiciliati e resi- 
denti). 

3. Analogo smart-working 
di dipendenti e autonomi 
extra-area del settore priva- 
to, nuovi abitanti in monta- 
gna (nell'ultimo anno il te- 
lelavoro è decuplicato nelle 
grandi imprese e la fibra ot- 
tica ha raggiunto, con venti 
anni di ritardo e ancora sen- 


za servizio, tutti i paesi, di- 
sabitati). 

4. Conseguente recupero e 
gestione collettiva dell’enor- 
me e degradato patrimonio 
edilizio dei paesi, oggi tutti 
in vendita, a fini residenzia- 
li (telelavoratori in affitto o 
in acquisto) e turistici (al- 
bergo diffuso), mediante 
l'intervento diretto delle 
Comunità attraverso propri 
strumenti (comune, domi- 
nio collettivo o cooperativa 
di comunità che sia). 

5. Coerente sostegno all'im- 
prenditoria locale, specie 
giovanile e associata, nei 
settori agro-alimentare, arti- 
gianato tipico, commercio 
di prossimità e turistico. 

6. Valorizzazione del formi- 
dabile patrimonio boschivo 
mediante il recupero a fini 
energetici delle biomasse le- 
gnose (punte, rami, stan- 
ghe) e le utilizzazioni fore- 
stali per la vendita di legna- 
me assortimentato a piazza- 
le; ma soprattutto ricerca, 
progettazione e produzione 
di pellet da biomassa fore- 
stale anziché dai residui 
delle segherie, praticamente 
scomparse. 

7. Rigenerazione dei prati e 


dei pascoli di valle e di 
monte per l'allevamento 
estensivo di animali da car- 
ne (bovini e ovini di razze 
semibrade) per un consu- 
mo responsabile e naziona- 
le, sottraendo la zootecnia 
montana alle economie di 
scala e alla concorrenza esa- 
sperata della produzione di 
latte, ma curando l'ambien- 
te, migliorando il paesaggio 
e anche la salute e il benes- 
sere animale. 
Accanto alla transizione ver- 
de e digitale, crescita inclu- 
siva e coesione sociale e ter- 
ritoriale costituiscono i due 
pilastri fondamentali della 
programmazione e del con- 
tenuto dei PNRR di tutta 
Europa. Grazie anche al raf- 
forzamento finanziario del- 
la precedente, ma molto di- 
scutibile, Strategia naziona- 
le per le aree interne e ai 
complementari fondi Fvg 
per lo sviluppo regionale e 
rurale, l'Alleanza Friulana 
Domini Collettivi confida 
che non si voglia fallire an- 
che questa, ultima, occasio- 
ne per la Montagna. 
Delio Strazzaboschi 
Alleanza friulana 
domini collettivi 


Lettera delle associazioni ambientaliste alle autorità sulle 130 domande di derivazioni idroelettriche 


Basta sfruttamento delle acque 
ancora libere, preda di aggressioni 


6 f n ragazzo si avvici- 
na al fiume, in una 
calda giornata 
d'estate ma non 
ode più il suono rit- 
mico dell'acqua che schiva o 
rimbalza sulle pietre arro- 
tondate”. 
Un importante appello a 
salvare le acque della nostra 
montagna viene dal Comi- 
tato Tutela Acque del Bacino 
Montano del Tagliamento e 
dal Comitato Salvalago, sot- 
toscritto da un nutrito grup- 
po di Comitati, Circoli, As- 
sociazioni e personalità del- 
la nostra Regione, affinché 
si dia fine allo sfruttamento 
delle acque ancora libere dei 
nostri torrenti, preda conti- 
nua di aggressioni speculati- 
ve private che danneggiano i 
corsi d'acqua più piccoli e 
belli ancora esistenti, coper- 
te talvolta da prassi burocra- 
tiche accondiscendenti. 
Sono giacenti negli uffici re- 
gionali ben 130 domande 
di derivazioni idroelettriche 
che, se approvate, potrebbe- 
ro rappresentare un colpo 
letale alla bellezza e attratti- 
va dei nostri corsi d'acqua 
senza che dal loro sfrutta- 
mento ne derivi il minimo, 
significativo incremento 
della produzione elettrica, 
stimato in un misero +0,2% 
del totale attuale, né alcun 
vantaggio per le popolazio- 
ni locali. Una pesante realtà 
che interessa tutto l'arco al- 


pino e che le associazioni 
ambientaliste denunciano 
da tempo: è ora di smettere 
di concedere contributi 
pubblici agli speculatori 
dell’acqua, bene comune, 
sempre più prezioso! 

Tutti noi paghiamo caro (1 
mld di € /anno in Italia) 
nelle nostre bollette elettri- 
che, il costo di queste attivi- 
tà che non trovano più giu- 
stificazione nemmeno dal 
punto di vista meramente 
produttivo stante la crescen- 
te ed evidente aleatorietà 
dei regimi idraulici legati al- 
le modifiche climatiche in 
atto: riduzione della nevosi- 
tà, crescita ricorrente di sic- 
cità estive, alterazione dei 
regimi pluviometrici, au- 
mento dell'evapotraspira- 
zione, riducono già oggi le 
portate dei corsi d'acqua. 
Come si può autorizzare per 
venti, trent'anni i prelievi, 
stante questo trend destina- 
to a peggiorare? Fra 30 anni 
ci troveremo in un altro 
mondo. Ciononostante, ac- 
quiescenza burocratica e 
furbizia imprenditoriale si 
accompagnano felicemente 
a danno delle nostre acque 
senza che ci sia la capacità 
di un disegno innovativo 
che dia corpo da subito, a 
partire dalla (1) costituzio- 
ne della nuova società regio- 
nale per la gestione di gran- 
di derivazioni idroelettriche, 
ad un nuovo approccio al 


tema della gestione delle ac- 
que che sono un bene irri- 
nunciabile per la biodiversi- 
tà ambientale delle aree 
montane e un propulsore 
formidabile del loro rilan- 
cio del turismo sostenibile e 
culturale. 

A tal fine giova (2) l’applica- 
zione del Reg.to (UE) 
2020/852 che istituisce un 
quadro che favorisce gli in- 
vestimenti sostenibili a par- 
tire da una loro precisa clas- 
sificazione sulla base di sei 
obiettivi ambientali: mitiga- 
zione e adattamento ai cam- 
biamenti climatici, uso so- 
stenibile risorse idriche e 
marine, transizione verso 
l'economia circolare, pre- 
venzione e la riduzione del- 
l'inquinamento; la protezio- 
ne e il ripristino della biodi- 
versità e degli ecosistemi; il 
regolamento dichiara inol- 
tre che un'attività economi- 
ca come sostenibile solo se 
contribuisce al consegui- 
mento concreto e misurabi- 
le di almeno uno degli 
obiettivi fissati senza dan- 
neggiare significativamente 
nessuno degli altri. 

Una prima declinazione re- 
gionale di questo regola- 
mento potrebbe riguardare 
la fissazione di nuovi criteri 
procedimentali per il rila- 
scio delle concessioni idroe- 
lettriche e l'approvazione 
dei progetti di prelievo con- 
formi ai principi del Regola- 


mento UE, da inserire anche 
nei prossimi bandi per l’ac- 
cesso ai fondi europei. 
Per tutto quanto sopra, le 
sottoscritte associazioni, fa- 
cendo proprio l'appello, 
chiedono a tutti i soggetti 
istituzionali coinvolti nel te- 
ma dell'acqua, a partire dai 
sindaci, fino allo Stato ed 
alla Regione, secondo le di- 
verse competenze e respon- 
sabilità, di non farsi alletta- 
re da “compensazioni” eco- 
nomiche e di abolire gli in- 
centivi all’idroelettrico che 
gravano sulle tasche degli 
utenti e favoriscono la spe- 
culazione sul “bene pubbli- 
co acqua”, desertificandone 
i corsi. Chiedono inoltre 
una modifica delle vigenti 
procedure autorizzative per 
i piccoli-medi impianti, nel 
senso di aumentare le verifi- 
che di sostenibilità dei pro- 
getti proposti, le attività di 
controllo sugli effettivi pre- 
lievi e rilasci e attivando ini- 
ziative apposite, anche con 
le Università regionali, di ri- 
cerca e valorizzazione dei 
servizi ecosistemici legati al- 
l’acqua e di promozione di 
un turismo sostenibile inte- 
grato con la mobilità dolce 
e le iniziative di citizen 
science. 
Associazioni firmatarie: 
Italia Nostra, sezione 
di Udine; 
Legambiente FVG; 
Wwf FVG di Udine 


L'agàr 
Cambia par vivi 


di Duili Cuargndàl 


o dut al cambie te vi- 
te, ma te vite a suce- 
din robis che cambin 
dut”. Cussì don Ales- 
sio Geretti al presente 
la mostre di Dieg che si viarza- 
rà ai 16 di chest més e che à 
par titul propit “Cambià”. 

Par no stracapîsi don Geretti 
al zonte che si scuen cambià 

f| par no piardi ce che si è, par 

3 no piardisi. La mostre di Dieg 
ogni an e propon un teme di atualitàt cun tune scielte 
fine di artists di ogni ete e di tantis divignincis euro- 
peanis. La mostre di Diec, come che si sa, no je dome 
di gjoldi cui vòi ma soredut di supàle cu l'anime. Si 
jentre cun tun stàt emozionàdl e si salte fàr mudàts ta 
l'anime. Cambià. In chescj dîs a colin i 45 agns da- 
spò chel taramot che al mudà unevore la vite dai fur- 
lans. Par une buine part di Friùl il paesag e la vite no 
forin plui chéi di prime. Si à scugnùt cambià e ce fatu- 
re par no piardisi, par no dissipà l'anime: “ Vecje ani- 
me dal Friùl no sta murî”, al implorave cul cùr in 
man il vescul Battisti. Dal taramot o sin saltàts fàr e o 
vin cirùt di saltà fùr cul cjàf e no pai pîs, come che al 
comandave pre Checo Placerean. 

Il Friùl al è cambiàt e ancje i furlans a son mudàts. Se 
in piés o in miòr ognidun al po cjalà e scrupulà. 
Cumò nus à tocjade ancje cheste balfurie tragjche de 
pandemie dal coronavirus. E ancjemò une volte o vin 
scugnùt cambià. Anzit e je propit cheste pandemie a 
vénus obleàts a muda cetant il nestri mùt di vivi. Cu- 
mò o sin in plene opare di vacine. Cjalant la pagjne 
dal Corriere di vuè la nestre regjon in cont di vacine 
no fàs propit une biele figure: pai over 80 o sin al 
13im puest jenfri lis regjon talianis (l’85 par cent), 
pai 70-79 agns o sin al cuartultin puest (il 51 par 
cent), pai 60-69 agns o sin adiriture al tiargultin puest 
(il 22,5 par cent). Parcè cussì indaur? Sono i furlans 
che a no vuelin vacinàsi o no sino bogns di vacinà? 
In timp di taramot si diseve e si scriveve: spesseait, 
movési, dreganlu a la regjon e a lis istituzions statàls. 
Forsit al è il càs di tornà a dîlu ancje in chest càs. Ducj 
o vin voje di saltà fàr di cheste pestadice di virus ma 
cence vacine nol sarà pussibil. 

Par cumò o savin dome cemàt che nus à cambiade la 
vite sociàl e ancje ché economiche. Cemùt che nus à 
mudàts par drenti, ta l'anime, si viodarà planc planc. 
Dieg cu la sò mostre e podarà judànus a scrutinà la 
nestre anime personàl e di popul. L'art e po judà ce- 
tant a vualmà i trois dal mudament de nestre vite per- 
sondàl e coletive. 

NÒ si visin cemùt che l'art nus à judàts a saltà fàr an- 
cje dal taramot. E o volìn achì, 45 agns daspò ricuar- 
dà un fat sucedùt a Dartigne. In chei dîs di maseriis a 
Dartigne al viveve un grant artist furlan, Mario Micos- 
si. Al viveve in tune grande e biele cjase padronàl. An- 
cje chè il taramot le veve fiscade ben e no màl. Mario, 
che al viveve alì cun sò mari, al lave e al tornave de 
Meriche dulà che al jere plui cognossàùt che no in 
Friùl. Viodint la sò cjase cussì macolade Mario al ri- 
scjà di dà di volte. A Dartigne o vevin plantàt tal 
cjamp sportîf il cjamp base sedi pai vistîts e sedi pe 
mangjative e ancje pal coordenament dai zovins vo- 
lontaris che a rivavin di ogni bande. Poben, une dì 
Mario Micos nus domande di mandài dai volontaris 
par judàlu a meti a puest lis maseriis de sò cjase. Tal 
indoman a doi zovins j disìn di cjapàsi su la pale e di 
là alì di Mario. Cenonè pòc daspò a tornarin indaùr 
disint che lòr no volevin dà une man a chel siorat 
ch'al veve parfin ancje une grande cassefuart. Chei 
puars frutats no si jerin nancje nacuarts di cui che al 
jere Mario che, stant che lui al passave més a New 
Jork dulà che al lavorave par gjornài e setemanài, al 
meteve al sigùr i siei cuadris in ta ché cassfuart tirade 
su a pueste. Mi visi che j cjapari di man la pale e j disè 
a chei frutats: se no tornais di corse là che us vin man- 
dats us doi ju cu la pale e us pari vie di dulà che o sés 
rivàts chenti. A larin e a restarin unevore contents. E 
Mario Micos no si è mai plui dismenteàt di chel juto- 
ri, che anzit ogni an al vignive a ringrazià disint: 
chel jutori mi à salvade la vite. 

Cuissà se chei frutats si ricuardin ancfemò di ché 
esperience? Dal sigùr chel incuintri cun chel artist 
no po che véju cambiàts in miòr. 
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Annunciato un nuovo prestito 
nell'esposizione aperta 
dal 16 maggio al 1/7 ottobre 


Anche un Picasso 
ad Illegio 

per Imparare 

a «Cambiare» 


i sarà anche un Picasso, nella 
mostra di Illegio intitolata 
«Cambiare» e che sarà inaugu- 
rata il prossimo 16 maggio nel 
piccolo borgo carnico. 
L'ha annunciato il curatore del- 
l'esposizione, don Alessio Geretti, 
alla presentazione ufficiale, lunedì 
3 maggio, nel palazzo della Regione 
a Udine. Si tratta di un ritratto cu- 
bista che Picasso fece nel 1943 a Do- 
ra Maar (1943), fotografa, poetessa 
e pittrice francese di origine croata 
con cui l'artista ebbe una lunga re- 
lazione. Mai esposto in Italia e visto 
in Europa solo una volta, il dipinto 
proviene da una collezione privata. 
La mostra sarà una meditazione su 
come la vita sia basata su un conti- 
nuo divenire poiché, ha affermato 
don Geretti, «con i cambiamenti 
dobbiamo fare i conti e saperci rin- 
novare; è la sfida principale del no- 
stro tempo». 
L'assessore regionale alla Cultura Ti- 
ziana Gibelli ha osservato che l’espo- 


sizione «è un bel modo di ricomin- 
ciare dalla cultura» che insegna il 
godimento del bello e la curiosità 
del conoscere. Tale concetto è stato 
ripreso da Giuseppe Morandini, pre- 
sidente della Fondazione Friuli, che 
ha definito la mostra «un accelera- 
tore verso la normalità, un marchio 
culturale conosciuto e ammirato in 
Italia e all’estero», ricordando come 
foto del paese carnico e testi di don 
Geretti saranno usati per illustrare 
il bilancio 2020 della Fondazione. 
La mostra di Illegio nella sua valenza 
culturale e sociale impegna 40 guide 
locali che accompagneranno le visite 
in gruppi di 9 persone in sale sani- 
ficate con ricambio d'aria per garan- 
tire la massima sicurezza e saranno 
obbligatorie le prenotazioni, che già 
fin d'ora sono numerose al di sopra 
di ogni aspettativa (0433/44445, 
mostra@illegio.it o dal sito www.il- 
legio.it; biglietto adulti 14 euro, 
gruppi 12 euro, ragazzi da 6 a 18 
anni 7 euro sempre con guida gui- 


data inclusa). La mostra sarà aperta 
con i seguenti orari: da martedì a sa- 
bato 10/19.30, domenica 9.30/ 
20.30. 

Comprenderà 4 sezioni. La prima 
sarà dedicata alla «Trasformazione 
del mondo» con i cambiamenti ri- 
voluzionari e quelli determinati dal- 
la natura: la copia di Edmond Leroy 
Dionet da «La Libertà che guida il 
popolo» di Eugene Delacroix occu- 
perà con le sue dimensioni una in- 
tera parete. Di essa don Geretti ha 
proposto una personale interpreta- 
zione: «Molte volte le rivoluzioni fi- 
niscono per sostituire un sistema 
oppressivo con un altro altrettanto 
tirannico nel nome di ideali gran- 
diosi, ma con risultati cruenti». Di 
fronte si potrà ammirare «In scio- 
pero» del bavarese Hubert von Her- 
komer (1849-1914), pittore del Rea- 
lismo sociale, che descrisse lo scio- 
pero del 1888 degli scaricatori dei 
docks londinesi. «In certi casi — 0s- 
serva il curatore — è necessario agire 


CONTATTO BLOSSOMS/FIORITURE. La stagione ritorna 
con nuove produzioni, laboratori per uno spettacolo dal vivo in sicurezza 


Riaprono i teatri del Css 
«a tu per tu» con lo spettatore 


i riaprono con il mese di mag- 
gio anche i teatri gestiti dal 
Css di Udine, il Palamostre e 
il San Giorgio, con l'edizione 
di primavera del programma 
Contatto Blossoms/Fioriture. 
«La scelta — spiega il presidente del 
Css, Alberto Bevilacqua - è stata di 
riprendere la pratica del frequentare 
il teatro mettendosi in una condizio- 
ne di serenità. Per questo abbiamo 
ripreso e prodotto una serie di dispo- 
sitivi teatrali che tengono conto 
drammaturgicamente dell'impossi- 
bilità di assembramenti». 
Ecco allora che l’idea è stata di portare 
degli spettacoli rivolti ad un numero 
ridotto di spettatori, non più di cin- 
quanta, replicati in modo da poter 
rendere l'operazione economicamen- 
te sostenibile. 
La Blossoms Spring 2021 sarà occa- 
sione di debutto per 3 produzioni 
purtroppo sospese per mesi: la prima 
è una creazione dei catalani de El 
Conde de Torrefiel, «Se respira en el 


jardin como en un bosque» ( 8-9 
maggio/11-12 giugno, Teatro S. Gior- 
gio) co-prodotto dal CSS con San- 
tarcangelo Festival. 

Il coreografo Virgilio Sieni porterà la 
sua creazione per «Mondo Novo» (4- 
5-6 giugno, Udine), un nuovo per- 
corso sull'arte del gesto che coinvol- 
gerà cittadini e cittadine udinesi e 
spettatori pronti a seguirli. 

Sempre con il coinvolgimento dei 
cittadini vedremo «Gli altri» (12 giu- 
gno, Teatro Palamostre) un progetto 
di partecipazione diretto da Rita Maf- 
fei con 22 persone che da oltre un 
anno si mettono in gioco (anche co- 
me co-autori) per elaborare scenica- 
mente suggestioni e ispirazioni dalla 
vasta opera del premio Nobel Peter 
Handke. 

Il 14 giugno si avvierà anche un nuo- 
vo Laboratorio di teatro partecipato 
aperto a tutti, nell'ambito del pro- 
getto «D'Ante Litteram —- Dante nostro 
contemporaneo» ideato dal CSS. Rita 
Maffei guiderà i partecipanti in 


un'esplorazione sull'attualità della 
Commedia sollecitando i mondi in- 
teriori, il vissuto e gli immaginari dei 
partecipanti. Il laboratorio avrà un 
esito nello spettacolo intitolato «In- 
ferno / Purgatorio / Paradiso» in au- 
tunno/inverno 2021. 
Accompagnano queste novità, 4 di- 
spositivi scenici per piccoli gruppi di 
spettatori creati nell'ultimo anno: 
«We are still watching» (7-8 maggio, 
Palamostre), spettacolo creato dagli 
stessi spettatori e ideato dalla regista 
croata Ivana Miller, realizzato grazie 
alla collaborazione con Institut fran- 
cais Italia e Fondazione Nuovi Me- 
cenati; il 7 e l'8 maggio (repliche 14 
e 28 maggio/ 

10 giugno, nell'area verde davanti al 
Teatro Palamostre) gli spettatori si 
potranno immergere nella contem- 
plazione del cielo ascoltando il rac- 
conto ambientalista «Cloudscapes- 
La forma delle nuvole» di Lorna Rees, 
interpretato da Roberta Colacino. 
Ritorna anche l'esclusiva creazione 
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per cambiare la società perché il 
mondo non è giusto». Nella stessa 
sezione il quadro «Emigranti» di Raf- 
faello Gamboci ricorderà «a diversi 
visitatori storie di casa nostra», men- 
tre l'ammiratissimo «Diluvio» 
(1836) di Filippo Giuseppini e l’«Al- 
luvione delle Highland» (1864) di 
Edwin Henry Landseer ci parleranno 
dei disastri naturali. 

La seconda sezione «La trasforma- 
zione dell'uomo» illustra i racconti 
mitologici di metamorfosi o le fa- 
vole infantili: «una riflessione sulle 
forze che ci possono cambiare in 
meglio e peggio». Numerosi gli ar- 
tisti inglesi di gusto preraffaellita 
che narrano le storie di Narciso, Cir- 
ce, Mida, Dafne e di cui possiamo 
ammirare il gusto dei dettagli e l’ele- 
ganza delle pose. E ci saranno anche 
due opere di Antoon van Dyck tra 
cui «Le tre età dell'uomo» (1625- 
27) «una sintesi di colore e di atmo- 
sfere dov'è rappresentato il cammi- 
no umano dall'infanzia all'amore e 


Laura Pante 


del coreografo francese Jéròme Bel 
ispirata alla biografia della perfomer 
italiana Laura Pante con nuove repli- 
che di «Danze per Laura Pante» (14- 
15 maggio/ 17-18-19 giugno / 24-25 
giugno, Teatro S. Giorgio). Inoltre in 
nuove location cittadine si potrà as- 
sistere a «Vanja in città» (19 e 21 mag- 
gio sarà ospitato al P.A.P.A Posto ana- 
malo per l’arte, a Paparotti) ispirato 
a Cechov, per la regia di Rita Maffei. 
Resta fruibile ancora fino al 31 mag- 
gio, infine, l'esperienza teatrale iti- 
nerante audioguidata, ascoltabile tra- 
mite il proprio cellulare e auricolari, 
di Città Inquieta, racconti inediti e 
originali fra le vie, le piazze e i luoghi 
del cuore di 40 cittadini udinesi. 
S.D. 


A sinistra: «Ritratto 
di Dora Maar» 

di Pablo Picasso; 
sotto un'opera di 
Raffaello Gambogi 


alla lotta dell'età adulta fino alla fa- 
ticosa grazia della vecchiezza». 
La terza sezione «Le forze che ci cam- 
biano» racconterà i mutamenti in- 
teriori e morali. Ecco allora «La vo- 
cazione di San Matteo (1625) di 
Giovanni Lanfranco o la misteriosa 
mutazione della morte ne «La Re- 
surrezione di Cristo» del Tintoretto 
dall'Accademia di Venezia. 
L'ultima sezione sarà dedicata a 
«L'arte che cambia» dalla «gentilezza 
espressiva dell'Impressionismo» nel- 
le tele di Monet, che raccontano il 
cambiamento della natura, o nei 
paesaggi futuristi di Giacomo Balla. 
In questa sezione sarà inserita anche 
l'opera di Picasso. Vi si nota, ha af- 
fermato don Geretti, la dolorosa 
condizione umana «in un universo 
in frantumi attraversato da tensioni 
dolorose». «Nelle stanze di Illegio 
- ha concluso - troverete molte sto- 
rie, ma anche qualcosa della vostra 
autobiografia». 

Gabriella Bucco 


PALAMOSTRE 
Udin&Jazz 


La rassegna Udin&Jazz ritorna a 
Udine con la versione invernale, 
che diventerà un appuntamento 
annuale fisso, e un cartellone che 
proporrà le stelle italiane del jazz, 
da Enrico Rava a Francesco Bear- 
zatti, da Giovanni Guidi a Rober- 
to Gatto e Fabrizio Bosso. Il fe- 
stival Udin&JazzWinter, ideato e 
organizzato dall'associazione cul- 
turale Euritmica, si svolgerà dal 
28 al 31 maggio al Teatro Pala- 
mostre di Udine, dando ampio 
spazio anche al jazz made in Friu- 
li-Venezia Giulia. «Sarà un festival 
covid-free, nel rispetto delle nor- 
me di sicurezza», ha detto il di- 
rettore artistico Giancarlo Velli- 
scig. «Nel 2020 il Festival ha com- 
piuto 30 anni - ha spiegato Vel- 
loscig - ma l'emergenza sanitaria 
ha impedito di celebrarne la ri- 
correnza in dicembre, obbligan- 
do Euritmica a rinviarla più volte. 
E ora è arrivato il momento: le 
recenti disposizioni che consen- 
tono la riapertura dei teatri, sep- 
pur con una capienza ridotta e 
con orari inusuali, permetteran- 
no alla grande musica jazz di ri- 
tornare a Udine, dove il festival 
è nato». Il programma alterna 
produzioni nazionali e interna- 
zionali con produzioni locali. 


He 
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stato un grande piacere 

apprendere la notizia della 

riapertura, giovedì 6 

maggio, del Museo 

Diocesano e Gallerie del 

Tiepolo su Facebook e 

Instagram con una 
comunicazione efficace e adatta 
alla rete social: un bel video di 
meno di un minuto con musica e 
immagini. La scelta della data del 
6 maggio non è casuale poiché in 
questo giorno si ricordano i 45 
anni del terremoto di quel Friuli 
che ne è stato radicalmente 
trasformato, come oggi il Covid 
ha cambiato il mondo. E come 
nel 1976 il Museo recuperò e 
tutelò le opere d'arte salvate dal 
terremoto, così il 6 maggio 2021 il 
museo affronta una nuova 
importante sfida: ridare al 
pubblico la possibilità di godere 
della bellezza delle opere che 
custodisce. 


«I venerdì a colori», in presenza 


Per mantenere i contatti in questi 
mesi di chiusura sono stati 
trasmessi ogni venerdì sui canali 
social dei video che illustravano le 
sale del piano nobile, cui sono 
seguite le due dirette, sempre 
magistralmente condotte da 
Mariarita Ricchizzi, sulle sale della 
scultura lignea, una peculiarità del 
Museo diocesano. Si è deciso di 
continuare, ma stavolta in 
presenza, questi appuntamenti 
nei venerdì del mese di maggio: 
primo incontro il 7 quando si 
ricorderà proprio il prezioso ruolo 
del museo durante il terremoto. 
Dato che gli accessi sono limitati 
a 24 persone per turno, gli orari 
sono stati duplicati alle 10 e alle 
11.30 con obbligo di 


Lo staff 
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Da sinistra: la “galleria degli ospiti” del Tiepolo (foto mademoselle_polly); l'affresco di Dorigny sul cupolino della scala a chiocciola che conduce alla biblioteca (foto di S. Sgiarovello); la statua di Sant'Eufemia (foto di SevedB) 


Torna la bellezza dal vivo 


prenotazione 
(biglietteria@musdioc-tiepolo.it 


del Museo oppure 0432 25003) con un 
| biglietto ridotto di 6 euro. 
na gara ntito Non ci si limiterà a parlare delle 
nel MEsi opere lignee restaurate e 
di hi conservate in museo, ma sarà 
I CNIUSUFa riproposta anche la visita del 
piano nobile, visto finora su 
un costante Facebook, Instagram e You Tube, 
contatto dove rimane sempre disponibile. 
. . Gli appuntamenti in presenza 
con | pubblico continueranno con le stesse 
sfruttan do modalità venerdì 14 e venerdì 21 
: maggio con l'iniziativa «I venerdì 
CON Sapienza a colori», in cui Mariarita Ricchizzi 


le potenzialità 
del web. Ora però 


è tempo 
di godere 


dei suoi tesori 

dal vivo, ed è gia 
ricco il calendario 
degli eventi, tutti, 
naturalmente, 

in sicurezza 


IN DUOMO 
Museo riaperto 


illustrerà la sala rossa del Tiepolo 
sul tema della giustizia e la sala 
gialla su quella delle virtù, con 
storie e curiosità sui capolavori ivi 
custoditi. 


Restare informati attraverso i social 


Come osserva la conservatrice, 
Dania Nobile, nell'incertezza delle 
prospettive sarà mantenuto il 
doppio canale: attività in 
presenza, ma anche sui social, che 
si sono rivelati utili risorse per far 
ruire il museo a coloro che sono 
lontani o hanno difficoltà a 
muoversi, ma anche per farlo 
conoscere ad un pubblico sempre 


dalle 16 alle 18. 


N riaperto al pubblico, il 3 maggio, il 
Museo del Duomo di Udine, grazie al 
contributo dei volontari «Amici della 
Cattedrale». Questi gli orari di visita: dal 
lunedì al sabato (ad esclusione del 
martedì) dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, 
domenica dalle 16 alle 18. La chiesa della 
B.V. della Purità. Il lunedì, mercoledì e 
giovedì dalle 10 alle 12 e la domenica 


più ampio. Dal rinnovato sito web 
sarà possibile iscriversi alla 
newsletter mensile che 
comunicherà tutte le iniziative e 
per la fine di maggio saranno 
proposti agli insegnanti dei 
webinar didattici, da affiancare 
alle visite in presenza. 
La presenza sul web del museo si 
caratterizza per l'elevata qualità 
dei video, tecnicamente curati da 
Silvia Sgiarovello e che 
propongono un linguaggio 
giovane, breve ed efficace. 
Guardate ad esempio quello 
preparato per la 
#MuseumtNightChallenge, una 
sfida social ideata dal Museo 
LePass di Frameries per mostrare i 
Musei nella loro veste notturna e 
che Udine ha rilanciato ai musei 
diocesani di Padova, Genova e 
Belluno-Feltre. 
Musei, biblioteche, parrocchie 
hanno rivelato tutte le potenzialità 
trasformando il tempo di Covid 
come una spinta al rinnovamento, 
bene interpretando 
l'incoraggiamento di Papa 
Francesco durante la veglia 
pasquale: «Si può ricominciare 
sempre, anche dalle macerie». 
Gabriella Bucco 


DAL 18 MAGGIO 
€ 


Ln 


LA VITA CATTOLICA 


LA RIAPERTURA. Dal 6 maggio - data dal forte valore simbolico — riapre al pubblico 
il Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo. Come nel 1976 cè la sfida della rinascita 


=_1 


Visita in sicurezza 
Ecco le regole 
anti Covid-19 


1 Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo è 

aperto al pubblico dal lunedì a domenica 

(ad esclusione del martedì) dalle 10 alle 13 

e dalle 15 alle 18. Per accedervi è 

obbligatoria la prenotazione chiamando il 
numero 0432/25003 o scrivendo un'email a 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it. Considerato il 
quadro pandemico, per la tutela dei visitatori 
sono state attivate le opportune misure di 
sicurezza, a partire da un'apposita segnaletica 
che aiuterà il pubblico a seguire le regole di 
comportamento. L'ingresso al Museo sarà 
consentito solo alle persone provviste di 
mascherina, previa igienizzazione delle mani e 
misurazione della temperatura corporea (se 
superiore o uguale a 37,5° l'accesso sarà 
negato). Il percorso museale ha subito una 
variante, è ora obbligatoriamente a senso unico: 
dal primo piano a salire. Nelle sale del primo 
piano (esposizione scultura lignea) è consentita 
la presenza di un massimo 4 persone per 
stanza. All'ingresso di ogni piano sono a 
disposizione dei visitatori colonnine 
igienizzanti per le mani e tappeti sanificanti per 
le calzature. Lo staff è a disposizione per 
qualsiasi chiarimento. 


EI Lunedì 18 maggio riaprono anche gli 
Archivi Storici e Biblioteche storiche 
diocesane e la Biblioteca del Seminario «P. 
Bertolla». Archivi e Biblioteche diocesane 
saranno accessibili su prenotazione 
(0432/414580 o info@archiviodiocesano.it). 
Obbligatori mascherina e guanti di lattice 
propri. Per richiedere un prestito alla 
Biblioteca del Seminario: 0432/298121 o 
biblioteca@seminario-udine.it. 
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CULTURE 


a cultura friulana non si ferma 
neppure davanti alla pandemia. 
Sono oltre ottanta, infatti, gli 
eventi dell'edizione 2021 della 
«Setemane de culture furlane», 
la rassegna organizzata dalla Società 
Filologica Friulana. Si terranno in mo- 
dalità online — sul sito www.setemane.it 
— e, in parte, anche in presenza. 
«Quest'anno - afferma il presidente 
della Filologica, Federico Vicario - con- 
solidiamo l'esperienza dell'ultima edi- 
zione con una piattaforma informatica 
che è sempre più flessibile nel rispon- 
dere al nuovo modo di comunicare, 
valorizzare e promuovere la cultura 
friulana. La dimensione digitale, resa 
necessaria della pandemia, si è rivelata 
uno strumento utile che ci porteremo 
dietro anche quanto torneremo a svol- 
gere tutti gli incontri in presenza». 
Quattro saranno gli appuntamenti gior- 
nalieri negli 11 giorni della rassegna. 
Tra i convegni Vicario ricorda quelli 
nel settecentenario di Dante, in colla- 
borazione con la Fondazione De Cla- 
ricini: «Dante e il Friuli» e «Dante par 
furlan» (15 maggio ore 16.30 e21), in 
cui si affronterà il rapporto tra il grande 
poeta e il nostro territorio da numerosi 
punti di vista, compreso quello della 
traduzione in marilenghe della sua 
opera. Altri convegni approfondiranno 
invece lo studio di alcuni archivi friu- 
lani, traendone informazioni sull'eco- 
nomia del territorio («Gli archivi della 
banche tra realtà nazionale e locale», 
13 maggio, ore 15.30; «Registro dei 
conti della Pieve di Sant'Andrea di Ven- 
zone, anno 1398», 14 maggio ore 18). 
Alcuni appuntamenti approfondiran- 


2) 


LA SETEMANE Dal 6 al 16 Maggio, oltre 80 eventi, online e in presenza, 


nella rassegna organizzata dalla Società Filologica Friulana 


Pre Toni Beline 


Av 


n”! 


Il Teatro Incerto 


no figure di religiosi del territorio friu- 
lano: venerdì 7 maggio (ore 16), si ri- 
percorreranno le vicende della sessan- 
tina di sacerdoti dell'Arcidiocesi di Go- 
rizia che furono esiliati in diverse città 
italiane all'arrivo delle truppe italiane 
durante la prima guerra mondiale. Il 
9 maggio (ore 16), ci sarà il convegno 
«Pre Toni al vîf» per ricordare il pensiero 
e l'opera di pre Toni Beline, incentrato 
in particolare sui contenuti della rubrica 
«Cirint lis Olmis di Diu» che il sacerdote 
escrittore tenne dal 1993 alla sua morte 


ato a Stupizza l’8 maggio 
1921, Dino Menichini morì 
improvvisamente a Udine il 
4 aprile 1978. Aveva studiato 
a Terni e all'Università di 
Roma. A Udine fu insegnante, 
critico letterario del Messaggero 
Veneto, redattore del mensile «Friuli 
nel Mondo», collaboratore di Radio 
Trieste e di numerose riviste friulane 
e italiane. 
In quel triste aprile — triste per stretti 
parenti, numerosi amici e 
ammiratori — su «Uomini e libri» 
(Milano, marzo-aprile 1978) 
apparve la sua ultima intervista, che 
merita una rilettura nel centenario 
della sua nascita: «Io opero in un 
ambiente preciso, sono espressione 
d'una certa civiltà — che poi è la 
civiltà mitteleuropea — partecipo 
delle angosce e delle speranze dei 
montanari, dei contadini e degli 
emigranti del Friuli (più ancora dei 
valligiani della fascia confinaria italo- 


1921-2021. Cent'anni fa nasceva 
il cantore di un «piccolo popolo» d'Europa 


Menichini poeta 
del Natisone 


jugoslava); mi sento tanto più 
autentico quanto più affondo le mie 
radici nell'humus della Val Natisone 
per chiarire a me stesso la mia 
identità. Con quale risultato agli 
effetti del lavoro poetico? Se non mi 
illudo, con l'aver dato all'ultima 
raccolta edita, “Paese di frontiera”, il 
volto usuale e civile (la storia) d'un 
popolo, in via di estinzione, 
partecipe di più civiltà». 

Egli si sentiva, quindi, il cantore del 
microcosmo di un piccolo popolo, 
europeo perché partecipe di più 
civiltà, e in via di estinzione perché 
legato a tradizioni e a sedimentazioni 
culturali incompatibili con i nuovi 
stili di vita del più vasto mondo 
abitato da più grandi popoli. 

Era conscio, il Poeta, che di quel 
microcosmo poteva salvare lingua, 
storia e quotidianità soltanto 
cantandolo in una lingua maggiore, 
ma volle inserire a intarsio alcune 
parole della sua infanzia, nella 


Marcello D’Olivo 


per Tuti 


sul settimanale «La Vita Cattolica». A 
parlarne mons. Duilio Corgnali e don 
Loris Della Pietra. Il 16 maggio (ore 
16), si approfondirà invece la figura di 
mons. Luigi Fogar, arcivescovo di Trieste 
Capodistria che, in epoca fascista, difese 
l'uso della lingua slovena e per questo 
fu oggetto di violenti attacchi, fino alla 
rinuncia alla cattedra di San Giusto. 

Come sempre, la Setemane porrà l’at- 
tenzione su alcune personalità impor- 
tanti della cultura friulana, di cui ricorre 
l'anniversario. Ecco allora che si ricor- 


convinzione di ancorarle a una più 
duratura realtà linguistica, come in 
questi versi, toccanti e dolcissimi: 
«Nonna Orsola/ sorridente 
nell'ombra che la tiene/ ripete zitta i 
nostri nomi, assorta/ ci congiunge le 
mani, come allora/ ci insegna la sua 
antica/ invocazione: “Sveta/ Marija, 
prosi za nas”». 

«"Paese di frontiera” — scrisse la 
giuria presieduta da Ugo Fasolo — si 
presenta come una composizione di 
largo respiro poematico, articolato in 
singoli momenti significanti, e 
s'impone all'ascoltazione del lettore 
per singolari doti di autenticità 
tematica e di coerenza compositiva, 
che rivelano la raggiunta maturità, 
nonché per il nitore della resa 
stilistica». 

Paese di frontiera fu soltanto l'ultima 
di otto raccolte di poesia, quasi tutte 
premiate in importanti concorsi di 
livello nazionale: Girasole (1948), 
Cittadella (1956), Spiga d'oro 


Dora Bassi 


SETEMANI 
Di CULTORI 
EURI: 


SI EIIEIARA 
DELLA GULIORA 


FRIULANA 


da- Rn Della prin DIES 


SUINI celeri 


deranno l'architetto Marcello D'Olivo, 
ideatore di Lignano Pineta, nel tren- 
tennale della morte, con una mostra 
che si terrà proprio a Lignano a partire 
dal 30 maggio; gli artisti Nicola Benois, 
scenografo di origini russe, legato al 
Friuli e a Codroipo dove morì (7 mag- 
gio, ore 21), Dora Bassi, scultrice (13 
maggio, ore 19), Giovanni Antonio Pi- 
lacorte, scultore (15 maggio ore 10), 
Giovanni Cosetti, cuoco carnico (7 
maggio, ore 18); Antonio Feruglio, an- 
tifascista e vicesindaco di Udine (10 


n È 
nè LAT 


Primavera della cultura friulana 


maggio ore 16); il cardinale Giovanni 
Costantini, vescovo di La Spezia e, negli 
anni ‘40 presidente della Pontificia 
Commissione d'arte sacra a Roma (12 
maggio, ore 20.30). Tra gli anniversari, 
il 6 maggio (ore 21), si ricorderanno i 
75 anni della fondazione del mensile 
«La Patrie dal Friùl» assieme ai 45 del 
terremoto del Friuli. 
Due gli appuntamenti teatrali: l'ante- 
prima di «Guarnerius», il nuovo lavoro 
del Teatro Incerto incentrato sul celebre 
umanista friulano (9 maggio ore 21), 
e «Tra lùs e scùm, lettura scenica della 
versione originale, mai rappresentata, 
del noto testo teatrale sui fucilati di 
Cercivento di Carlo Tolazzi (16 maggio 
ore 21). 
Perla musica, invece, spiccano le rarità 
che proporrà il quartetto d'archi del 
Friuli e del Veneto, diretto da Guido 
Freschi: tre quartetti di autori friulani 
di’800 e ‘900: Antonio Freschi e Mario 
e Domenico Montico (14 maggio ore 
21). 
Un programma tra passato e presente, 
quello della Setemane. Lo dimostra, 
ad esempio, l’incontro «Donne del 
Friuli oggi», in cui verranno intervistate 
la fotografa Ulderica Da Pozzo, l'attrice 
Aida Talliente, la scrittrice Ilaria Tuti 
(11 maggio ore 21). 
Spazio, infine, anche visite guidate vir- 
tuali, ed escursioni in presenza. 
«Nonostante la pandemia siamo riu- 
sciti a comporre un calendario ricco — 
conclude Vicario - segno di come la 
Setemane sia una rassegna attesa e che 
può contare su una ormai consolidata 
rete di collaboratori». 

Stefano Damiani 


LA 
Sa go 


Sopra: «Mezzogiorno a Stupizza», foto di Gianfranco Ellero (1972); a sin. Menichini 


(1967), Marino Marin (1967), 
Bergamo (1969), Alte Ceccato 
Montecchio Maggiore (1973). 

A partire dal 1974 si impegnò nella 
sua ultima opera, intitolata «Da 
qualche parte in Europa», che rimase 
incompiuta: i canti, già pubblicati su 
alcune riviste o periodici - «Corriere 
del Friuli» (Campoformido), 
«Quaderni della FACE» (Udine), «Il 
Cantiere» (Trieste), «Cronorama» 
(Ragusa) e «La Battana» 
(Fiume/Rijeka) - e ambientati in 
varie città del vecchio continente 
(Lubiana, Villaco, Coira, Parigi, 
Roma, Firenze ...) furono raccolti in 
volume dalla Provincia di Udine nel 
2017. 


La vastità del suo lavoro intellettuale 
rimane documentata nel volume 
«Lettere a Dino», pubblicato da Ribis 
in occasione del Convegno sulla vita 
e l'opera del Poeta a San Pietro al 
Natisone nel 1986, ma la sua anima 
è tutta contenuta nei quarantaquattro 
canti di «Paese di frontiera». 
Il poema fu accolto dalla critica con 
grande favore. Carlo Sgorlon definì 
Menichini «erede di un'alta e 
raffinata civiltà poetica, che va da 
Leopardi a Cardarelli a Montale» e 
Antonio De Lorenzi titolò «Una voce 
nuova per un mondo antico» il suo 
epicedio. 

Gianfranco Ellero 
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HI VISC. Memorie dolorose 


Ai 25 di Avrîl, la Fieste de Liberazion e je 
stade celebrade ancje daprùf de viere 
caserme «Luigi Sbaiz» di Visc, dulà ch'al à 
funzionàt un dai Cfamps di concentrament 
fassiscj, fats sù tal indoman de ocupazion 
militàr de Jugoslavie, scomengade ai 6 di 
Avrîl dal 1941. In chel «Lager», dal més di 
Fevràr al més di Setembar dal 1943, a forin 
depuartàts 4 mil di lòr, comprendùts fruts, 
feminis e viei. L'iniziative e je stade 
inmaneade de clape «Terre sul Confine» 
(campoconcentramentovisco.altervista.org) 
ch'a son agns ch'e opere par une 
valorizazion di chel monument de memorie 
e cuintri dal so «oscurament». 


BI SAN VÎT DAL TILIMENT. 
Olmis di Dante 


Cuntune mostre, imbastide li dal municipi, 
e cuntun librut, curàt dal Cumon, San Vît al 
proferìs lis testemoneancis ch'a pandin il 
leam de Comunitàt cul slas culturàl di 
Dante Alighieri. Enrica Cozzi e à marcati 
rivocs dantescs tai frescs che Antonio Altan 
al à comissionàt pe sò cjase vie pal XV secul. 
La Scuele Mosaiciscj dal Friùl e à ufiert il 
carton di Fred Pittino ch'al à stàt mosaicàt 
tai agns dal Sessante li dal Santuari di 
Madone di Rose cu la rapresentazion de 
«Candida Rosa», cjantade tal Cjant XXXI dal 
Paradîs. Ma si podarà viodi ancje il ritrat fat 
di Umberto Martina pe scuele elementàr, il 
librut par esperant «Anekdotoj pri Dante», 
stampàt dal 1959, e po lis ilustrazions di 
Francesco Altan pal volum «La nuova 
Commedia di Dante», tornade a scrivi di 
Roberto Piumini. 


HI TRASAGHIS. Il «bypass» 
al è necessari 


A son passàts dibot doi agns, ma il 
«Laboratorio Lago dei Tre Comuni», 
inmaneàt cu la leg regjonàl 13/2019, nolà 
ancjemò garantît nissun risultàt positîf. Par 
chel, ai 26 di Avrîl, Annamaria Gisolfi e 
Franceschino Barazzutti, in dite dai 
Comitàts pe difese e pe valorizazion dal Làt 
di Cjavac e pe protezion des aghis dal bacin 
montan dal Tiliment, a an cjapàt in man il 
penale ur an scrit une letare al president e 
ai assessòrs regjonài. Al è necessari — a 
motivin i doi ambientaliscj — che il 
Laboratori al lavori plui di corse par produsi 
prin pussibil une propueste operative: 
l'aghe discjamade de Central di Somplàt e à 
di rivà li de galarie di scaric dal Làt, midiant 
di un «bypass». Se di no no sarà mai altri 
garantît il «recupar de naturalitàt e de 


fruizion turistiche, ch'al è stabilît intal articul 
di pueste dal Plan regjonàl di difese des 
aghis». 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 5 al ieve aes 5.48 
ealva a montaes 20.21. 


La lune 


Miercus 5 S. Gotart vescul  Domenie 9 S. Erma 
Joibe 6 Ss. Marian eJacum Lunis 10 S. Antonin vescul 
Vinars 7 S.Flaviemartare Martars 11 S.IgnazidiLaconi 
Sabide 8 S.Vitor martar Il timp Zornadis clipis. 


Ai 11 Lune gnove. 


O 


Il proverbi 
L'ore di gustà pai siòrs e je cuant ch'a àn fan, 
pai pitocs cuant ch'ind'àn. 


Lis voris dal més 
Si pues là indenant a semenà gnovis plantis: 
anguriis, melons, cudumars, fasùi, fenoi, salatis. 


Dispatriàts climatics 


Il voli de Glesie sul leam 
fra crisi climatiche 
e migrazions 


a fa 45 agns, miàrs di furlans, 
restàts cence cjase par colpe dal 
taramot, a jerin te stesse 
cundizion di chei milions di 
dispatriats che in di di vué a 
son par strade e sul màr. Par lòr, la 
rispueste e fo ché ch'e coventave par 
tornà a plomp: biel acet, protezion, 
promozion, integrazion. 
Biel acet, protezion, promozion, 
integrazion a son ancje il telàr dal 
document che la Sezion «Migrants 
e Sfolàts» dal Dicasteri vatican pal 
«Servizi dal Svilup uman integràl» e 
à publicàt par indregà l'’impegn des 
Glesiis e dai catolics su la 
migrazion motivade de crisi 
climatiche, ch'e je daùr a deventà 
fra lis emergjencis plui dramatichis 
dal dì di vuè. 
Personis, fameis ma ancje popui 
intîrs - a pandin i «Orientaments 
pastorài sui Sfolàts climatics» 
(«Opidp») - a son obleàts a 
sindilàsi par colpe di acjadiments 
climatics grivis. Des voltis a son 
fenomens improvîs (come 
montanis, bissebovis, sut o fùcs); 
des voltis a son procès luncs (come 
desertificazion, esauriment des 
risorsis naturàls, scjarsetàt di aghe, 
aument des temperaduris, incressite 
dal nivel dai màrs). Il dispatriament 
al pues jessi provisori o permanent, 
fermàsi sui confins statài o traviersà 
confins internazionài. In dut càs, e 
je une realtàt simpri plui frecuente 
e simpri plui slargjade, ancje se pòc 
studiade, pòc popolarizade, dibot 
par nuie ricognossude in mùt 
juridic. 
Par chel, te jentrade dal document, 
Pape Francesc al rivoche adatantlu 
il dubi di Amlet: la cuistion e je 
«Viodi o no viodi?». I Dispatriàts 
climatics a son za milions, ma «s'a 
provochin dentri di nò une 


«> RÀF o RÀV 


sim. = rapa 


«+-+ RAMADE 


albero genealogico”) 


«> RAMBE 
s.f. = trufferia; furto, rapina 


scaraffare”) 


È covente 

une Pastor 
rinovade 

par frontà 

la sfide mondial 
dal Sfolament 
climatic 


(continua il latino rap(um) “rapa” 
Cui ràfs il nono al prepare la broade. 
Con le rape il nonno prepara la brovada. 


s.f. = vetrata, invetriata o impannata da finestra 
(da ramo, a sua volta dal latino ramus “ramo; ramificazione; 


Te vile dal cont lis stanziis a àn lis ramadis. 
Nella villa del conte le stanze hanno le vetrate. 


(forma deverbale di rambà “arraffare, rapinare a ruffa raffa, 


No tu volaràs mico vivi di rambe? 
Non vorrai mica vivere di rapina? 


Foto di Annalisa Vandelli - Nexus (https://migrants-refugees.va/it/risorse/foto/) 


rispueste superficiàl o un'azion 
positive; se nus somein fùr dal mont 
o dongje di nò, al dipent di 
ognidun». 

Chescj «Orientaments», al scrîf il 
Pape, no si contentin di proponi un 
invît par dismovi lis cussiencis. Ur 
proponin «a la Glesie e a ducj di 
operà in convigne» e a mostrin «ce 
ch'al covente fat, cul jutori di Diu». 
Di fat, seont il document dal 
Dicasteri vatican, dài une rispueste a 
la disfide de Crisi climatiche e dal 
Sfolament «al è un impegn centràl 
par jessi une Glesie che si pues 
crodi» e par jessi «une Comunitàt 
premurose e inclusive». 

Il document al ordene i siei 
contignùts in dîs cjapitui, screàts un 
par un cuntun riferiment biblic e 
dividùts in «Sfidis» di frontà e 
«Rispuestis» necessariis par frontàlis, 
fale il prin, ch'al jude a «Ricognossi 
il leam fra crisi climatiche e 
migrazions». 

Seont la Sezion «Migrants e Sfolàts» 
dal Dicasteri vatican, al è necessari 
ricognossi che la cuistion e je prin di 
dut moràl e che la rispueste 
necessarie e je la «eco-justizie», stant 
che lis primis vitimis de crisi 
ecologjiche e climatiche a son lis 
«Comunitàts plui puaris e 
vulnerabilis, ch'a son ancje chés plui 


»--: RAMPIT 


inocentis, stant che mancul di ducj 
a àn contribuît a causionà il 
probleme», provocàt impen di 
«modei economics straviàts» e de 
massepassuderie consumistiche. 
Chei altris 9 cjapitui a frontin 
chestis cuistions: «Promovi 
cussience e sensibilizazion»; «Ufrî 
alternativis al Sfolament»; «Preparà 
lis personis ch'a scuegnin dispatrià»; 
«Promovi l’inclusion e 
l'integrazion»; «Influî sui procès 
decisionài»; «Slargjà la curie 
pastoràl»; «Cooperà te planificazion 
e te azion strategjiche»; «Promovi la 
formazion professional te Ecologjie 
integràl»; e «Promovi la ricercje 
academiche su Crisi climatiche e 
Sfolament». 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
sore sere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. 
Sabide ai 8 di Mai al cjantarà 
messe pre' C. Bevilacqua. Radio 
Spazio e trasmet sul moment la 
liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


agg. = puro, semplice, schietto; spoglio di tutto,c rudo, non 
maturo (da collegare al verbo veneziano rampegàr “rampicare, 
arrampicarsi, erpicare”, a sua volta dal germanico rampa 
“unghia, uncino", dalla radice ramp) 

Viùstu savè la rampide veretàt? 

Vuoi sapere la schietta verità? 


O soi nùt rampit. 


Sono completamente nudo. 


«.-+ RANGUSSÀ 


v. = russare (etimologia dubbia) 
Meni al à rangussàt dute la gnot. 
Domenico ha russato tutta la notte. 


+» RANTIGHE 


s.m. = rantolo (voce onomatopeica che imita l'ansimare 


rumoroso di un ammalato di bronchite) 
O ai la rantighe tal cuel. 
Ho il rantolo nella gola. 


SZ 


mercoledì 5 maggio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Su Telefriuli 
il Maggio mariano 
da Madone di Mont 


GIOVEDÌ 6 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 6, 
serie Tv con Daniele Liotti 

23.45 Porta a porta, talk show 


VENERDÌ 7 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TOPDIECI, show con Carlo Conti 
00.10 Tv7, settimanale 


SABATO 8 


16.45 Italiasì!, rubrica 
18.45 L'eredità weekend, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 L'ORO DI SCAMPIA, 

film Tv con Giuseppe Fiorello 
23.35 Ciao maschio, talk show 


a puntata de “Lo sguardo 
dell'anima” di domenica 9 maggio 
andrà in onda dalla suggestiva 
cornice del Santuario di 
Castelmonte. Trasmessa alle 10 su 
Telefriuli, la rubrica diocesana accenderà 
i riflettori sulle iniziative proposte dal 
santuario in questo particolare tempo 
“mariano”: maggio, infatti, è da sempre 


DOMENICA 9 


17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO 2, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.45 Speciale «Tg1», speciale 


un mese che la Chiesa dedica a una 
più assidua preghiera a Maria. A 
maggior ragione in questo secondo 
anno di pandemia, nel quale Papa 
Francesco ha voluto indire una 
speciale “maratona” di preghiera per 
chiedere la fine dell'emergenza 
sanitaria nel mondo. 
Da «Madone di Mont», i microfoni 


LUNEDÌ 10 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 CHIAMAMI ANCORA AMORE, 
serie Tv con Greta Scarano 

23.30 Settestorie, rubrica 


di Anna Piuzzi e don Daniele 
Antonello ospiteranno, tra le altre, la 
voce di padre Gianantonio 
Campagnolo, priore della comunità 
dei frati Cappuccini di Castelmonte 
e rettore del santuario, e di Luca 
Piana, vicedirettore dell'Unitalsi, 


udinese, un sodalizio da sempre 


MARTEDÌ 11 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DAVID DI DONATELLO 2021, 
cerimonia con Carlo Conti 

23.55 Portaa porta, talk show 


vicino alla spiritualità mariana. 


MERCOLEDÌ 12 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE-IL PIACERE 
DELLA SCOPERTA, 
documentari con Alberto Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T, telefilm 

19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 

21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 

23.05 9-1-1, telefilm 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Clarice, telefilm 


14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.10 Dribbling, talk show sportivo 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


18.30 Tribuna - 90° minuto 
19.00 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Hawaii Five O, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Bull, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 ANAPOLI NONPIOVE MAI, 
film con Sergio Assisi 

23.15 Gomorroide -Il film, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 UN'ORASOLAVI VORREI, 
show comico con Enrico Brignano 

22.50 Fuoritema, show 


14.00 Ciclismo, Giro d'Italia 2021 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 AFTER, film con). Langford 
23.15 90° minuto, rubrica sportiva 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

23.25 Sopravvissute, rubrice 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 MOTHER'S DAY, 

film con Jennifer Aniston 
23.20 Quante storie, rubrica 


16.35 Frontiere, rubrica 

17.25 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21.45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 1974-1979 le nostre ferite 
17.30 Kilimangiaro collection 2021 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Inbarbaa tutto, show 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


1v20008 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 RITA DA CASCIA, 

miniserie con Vittoria Belvedere 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 QUIZ SHOW, film con ). Turturro 
23.25 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 MICKYBO&ME, 

film con John Joe McNeill 
23.00 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 PICCIOTTI, CHE COSAVI HO 
FATTO?, documentario 

22.20 Sant'Antonio da Padova 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 LABIBBIA, 

serie Tv con Juan Pablo Di Pace 
22.40 Zona rossa sempre, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 UNMARITO IDEALE, 

film con Cate Blanchett 
22.55 Asyoulike it, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 ANNIVERSARIO DELL'ATTENTATO 
A GIOVANNI PAOLO II, speciale 

23.10 Compieta 


© sil 


Si 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 COMPROMESSI SPOSI, 

film con Vincenzo Salemme 
23.15 Vizi di famiglia, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


15.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI-IL SERALE, 

talent show con Maria De Filippi 
01.00 Speciale Tg5, speciale 


14.50 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 

SERA, gioco con Paolo Bonolis 
00.45 Boy erased, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LASCELTA, 

film con Benjamin Walker 
23.30 X-style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO, MAMMA!, 
serie Tv con Raoul Bova 

00.35 The accountant, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 GLI ALBUM DI «FREEDOM», 
reportage con Roberto Giacobbo 

00.20 Venus club, film 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 TRANSFORMERS - L'ULTIMO 
CAVALIERE, film con M. Wahlberg 

00.20 Interceptor, film 


17.25 Friends, sitcom 

18.05 Camera cafe, sit com 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 MADAGASCAR2-VIA 
DALL'ISOLA, film d'animazione 

23.10 | Simpson, cartoni animati 


16.20 Lethal weapon, telefilm 

18.10 Camera cafe, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 TATA MATILDA E IL GRANDE 
BOTTO, film con E. Thompson 

23.35 Pressing Serie A, rubrica sp. 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 JOHNWICK, film con K. Reeves 
23.25 Tiki taka, talk show sportivo 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


18.20 Il punto Z, rubrica 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 JOHNWICK-CAPITOLO 2, 
film con Keanu Reeves 

23.45 Pressing Serie A, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 È una sporca faccenda, 
tenente Parker!, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 
talk show con Paolo Del Debbio 


16.20 La donna che visse due volte 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


17.00 La signora in giallo: la 
ballata del ragazzo perduto 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 MILANO 2020, documentario 
con Francesco Invernizzi 


17.00 Yankee Pascià, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 12 ANNI SCHIAVO, 

film con Chiwetel Ejiofor 
00.15 Fandango, film 


16.55 Delitto in Provenza, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.50 North country, film 


16.50 | giustizieri del west, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Una figlia in vendita, film 


16.35 Ivanhoe, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONABIANCA, 

talk show con Giuseppe Brindisi 
00.35 Confessione reporter 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
19.00 Lie to me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


= 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


14.15 Atlantide, rubrica 
18.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 ILGIURATO, 

film con Demi Moore 
23.40 American gigolò, film 


17.15 Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico 
misteriosamente 
scomparso in Africa?, film 

20.35 NONEL'ARENA, 
rubrica con Massimo Giletti 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 IL GIURATO, 

film con Demi Moore 
23.40 American gigolò, film 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19,00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
17.35 McGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Shemar Moore 
22.50 Black butterfly, film 


17.30 McGyver, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 DALLA CINA CON FURORE, 
film con Bruce Lee 

23.15 La unidad, serie Tv 


17.30 Gli imperdibili, magazine 

17.35 McGyver, telefilm 

21.20 LA MOSSA DEL CAVALLO. 
C'ERA UNA VOLTA VIGATA, 
film Tv con Michele Riondino 

23.25 Papillon, film 


13.40 Papillon, film 
15.55 Batman, serie Tv 
17.35 McGyver, telefilm 
21.20 INHERITANCE, 

film con Lily Collins 
23.10 Criminal minds, film 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.05 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 RESIDENTALIEN, 

serie Tv con Alan Tudyk 
22.55 Freaks, film 


19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PELLHAM 123: OSTAGGI IN 
METROPOLITANA, 
film con Denzel Washington 
23.05 Wonderland, magazine 


17.25 MacGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 CHIÈ SENZA COLPA, 
film con Tom Hardy 
23.15 Hong Kong: colpo su colpo 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 Roger Vadim l'uomo 
delle stelle, film 
20.20 Civilisations, l’arte nel tempo 
21,15 OMAGGIOAD ANTONIO 
VIVALDI, musicale 
22.25 Conle note sbagliate, doc. 


19.15 Gli imperdibili, magazine 
19.25 Warren Beatty Hollywood 

playboy, documentario 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 ARTNIGHT, «Lucio Fontana» 
23.15 Save the date, rubrica 


19.25 Musica sinfonica, musicale 
21.15 SEIPERSONAGGI IN 
CERCA D'AUTORE, spettacolo 
teatrale di Luigi Pirandello 
23.10 Essere attori al lavoro con 
Luca Ronconi, documentario 


18.25 Omaggio ad Antonio Vivaldi 
19.40 Conle note sbagliate 
20.50 Racconti di luce, doc. 
21.15 DILÀ DAL FIUME E TRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.15 Eddie the eagle, film 


19.35 Stars of the silver screen 

20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, doc. 

22.15 La mafia uccide solo d'estate 

23.45 Una giornata particolare 


18.35 Piano pianissimo, doc. 
18.50 Stars of the silver screen 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 THE CAPTIVE - SCOMPARSA, 
film con Ryan Reynolds 
23.10 Classic albums, documentario 


18.00 Corpo di ballo, documentario 
18.35 Piano pianissimo, doc. 
18.50 Stars of the silver screen 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 DONCHISCIOTTE, balletto 
23.00 Cantautori, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.15 Sfida nella città morta, film 
17.50 7 ore di fuoco, film 
19.25 Una vacanza bestiale, film 
21.10 ATTACCO AL POTERE, 

film con Denzel Washington 
23.10 Kingsman: secret service 


17.30 Indio Black sai che ti dico: 
sei un gran figlio di ..., film 
19.25 Wle donne, film 
21.10 BLACK ORWHITE, 
film con Kevin Costner 
23.20 Via dalla pazza folla, film 


14.35 Via dalla pazza folla, film 

16.40 Black or white, film 

19.00 Vento di passioni, film 

21.20 CHESIL BEACHIL SEGRETO DI 
UNA NOTTE, film con S. Ronan 

23.20 Swimming pool, film 


15.45 Il giudice ragazzino, film 
17.30 La ballata di Cable Hogue 
19.40 Totò le Moko, film 
21.10 TRISTANO E ISOTTA, 

film con James Franco 
23.15 The brothers, film 


15.45 Una giornata particolare 
17.45 Nel segno di Roma, film 
19.30 Pane, amore e fantasia, film 
21.10 SIERRA CHARRIBA, 

film con Charlton Heston 
23.15 Alvarez Kelly, film 


16.00 I sette del Texas, film 

17.50 Icorviti scaveranno la fossa 

19.20 Pane, amore e gelosia, film 

21.10 ILSACRIFICIO DEL CERVO 
SACRO, film con Colin Farrell 

23.20 Chesil beach, film 


17.45 L'uomo della valle 
maledetta, film 
19.20 Pane, amore e..., film 
21.10 ARRIVANO PROF, 
film con Claudio Bisio 
23.00 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «figli del Sole. | Maya; 
Conquistadores. Ti chiamerai 
Pacifico» documentario 

23.10 Italia viaggio nella bellezza 


19.35 Storie del XX secolo, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLATV, «LaTvdi 
Biagio Agnes» documentario 
22.10 Il segno delle donne, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 SEDOTTA E ABBANDONATA, 
film con Saro Urzi 

23.10 Genitori, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 IL CASO SPOTLIGHT, 

film con Mark Ruffalo 
23.10 Storie della Tv, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Sulle tracce del 
patrimonio. Le ragioni della tutela» 

22.10 Travelogue - Destinazione 
Italia, documentario 


20.30 David di Donatello 2021 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.15 LABUSSOLAELA 
CLESSIDRA - LA DISFATTA DI 
GETTYSBURG, documentario 
22.10 lo sono Venezia, doc. 


19,35 Storie del XX secolo, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 PIETRE D'INCIAMPO, 
«Famiglia Terracina. Roma» 
21.40 1 Kennedy, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.45 Chi nonfa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Sportshow 


15.30 Community FVG 

18.30 Maman!- Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 TAJBREAK 


14.30 Poltronissima 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.30 THEBEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.45 Ueb friends 

18.45 Bekeron tour 

19.45 Atutto campo 

21.00 REPLAY 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
18.00 Serata Giro d'Italia 

20.00 Lunedì in goal 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


14.30 Bianconero XXL 

17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Community FVG 


20.15 Chi nonfa non falla 
20.30 POLTRONISSIMA 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Salute & benessere 
17.30 Mi ritorni inmente 
18.30 Business voice 
19.30 Cocktail mania 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Cocktail mania 


16.30 Silive 

18.00 L'arte dei fiori 

18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 10 ANNI DI NOI 

22.00 Rubriche video news 


12.30 L'arte dei fiori 

14.00 Studio & stadio 

18.00 10 annidi noi, 2011-2021 
18.30 Inside academy 

19.30 Surgictouch 

21.00 THE TOURIST 


15.00 Under 17 
17.30 Inside academy 
20.30 Musica e... 
festa dellamamma 
21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


17.30 Basket OWW Udine vs 
Scafati 
19.30 Basket time 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Si live 


19.30 Salute & benessere 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Salute & benessere 


16.30 Silive 

17.15 Music machine 
17.30 Inostri primi 10 anni 
18.30 Fvg motori 

19.30 Videonews Italpress 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


LA VITA CATTOLICA 
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| VETRINA LAVORO | 


ultimo anno fatto di 
lockdown e restrizioni è 
stato duro per tutti i 
lavoratori, ma per 
qualcuno di più. È il caso 
delle persone con disabilità, che 
hanno visto dimezzarsi le offerte di 
lavoro a loro dedicate. L'allarme 
arriva da Mario Brancati, 
presidente della Consulta regionale 
delle associazioni delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie, che 
non nasconde la preoccupazione 
per i mesi a venire: «L'occupazione 
esistente è stata salvata dal blocco 
dei licenziamenti, ma dal 30 giugno 
il ridimensionamento del personale 
che toccherà molte aziende 
riguarderà anche i lavoratori 
disabili». 
Per questo la Consulta ha cercato di 
giocare d'anticipo e ha aperto un 
tavolo di confronto con gli organi 
regionali. «Stiamo delineando il 
piano 2021-2023, per invertire 
l'attuale processo che vede 
diminuire l'offerta di lavoro e 
l'imminente rischio di 
licenziamenti. Alla Regione 
chiediamo il finanziamento del 
lavoro di pubblica utilità per i 
disabili e anche l'istituzione di una 
serie di percorsi per favorire il 
ricollocamento delle persone che 
hanno perso il lavoro, per 
accompagnarle e aiutarle a 
riprogettare le loro competenze». Il 
piano è ancora in fase di costruzione 
e a giugno verrà posto al vaglio 
dell'assessore regionale al lavoro, 
Alessia Rosolen, mentre per luglio è 
attesa l'approvazione da parte della 
Giunta, giusto in tempo per lo 
sblocco dei licenziamenti. 
Altro problema da risolvere è la 


M BIBIONE 


DO 


Tarvisio. Il raggruppamento biodiversità dei Carabinieri cerca 6 collaboratori 


ino al 12 maggio il centro per l’impiego di Pon- 
tebba raccoglierà le adesioni per l'individua- 
zione di sei collaboratori da inserire nel rag- 
gruppamento Carabinieri biodiversità di Tar- 
visio con contratto a tempo determinato di 
quattro mesi. Nello specifico si cercano quattro 
operai agrari e forestali, per lavorare alla riduzione 
del rischio di incendio nelle aree agro-pastorali, 
forestali e idrobiologiche, per sistemazione delle 


cronica carenza di personale addetto 
al collocamento mirato dei disabili 
nel territorio dell'ex provincia di 
Udine, i cui uffici devono coprire 
quasi la metà del territorio regionale. 
«E necessario rafforzare il personale 
nell’area montana - spiega Brancati 
—, che oggi è un po' emarginata. Da 
parte della direzione lavoro della 
regione c'è la volontà di procedere a 
nuove assunzioni». D'altro lato, 
però, il settore pubblico, che prevede 
quote d'obbligo per l'assunzione di 
lavoratori disabili, non sempre si 
dimostra attento e rispettoso delle 
norme vigenti. 

«Gli enti pubblici dovrebbero avere 
un occhio di riguardo per i lavoratori 
disabili, ma spesso non rispettano le 
quote, stabilite in proporzione al 
totale dei dipendenti». È il caso 
dell'Azienda sanitaria giuliano 
isontina, che presenta 150 posti 


M ENTI PUBBLICI 


Villaggio turistico 
assume 5 risorse 


1 villaggio 
turistico 
Internazionale di, 
Bibione cerca i 
cinque risorse da È 
assumere in vista cn 
della stagione == 
estiva, da metà maggio a settembre. 
Si offre contratto a tempo 
determinato con la possibilità di 
usufruire di un alloggio, gli orari di 
lavoro sono da definire. Nello 
specifico si cercano due aiuto 
cuoco, due addetti alla 
preparazione di prodotti salati per 
la clientela, come spuntini e toast, 
e un magazziniere. Per candidarsi, 
inviare il proprio curriculum 
all'indirizzo: personale@vti.it. È 
richiesta esperienza pregressa. 


Infermieri e funzionari 
a Udine e Cividale 


1 Comune di Udine ha messo a 

concorso tre posti per 

funzionario tecnico, di cui uno 

riservato a militari congedati 

senza demerito, con contratto a 

tempo indeterminato. La 
domanda per partecipare si trova 
sul sito del Comune, alla sezione 
“Bandi e avvisi”. Va compilata 
online e inviata, assieme a una 
copia del documento di identità, 
sul sito internet 
www.comuneudine.iscrizionecone 
orsi.it. La casa per anziani di 
Cividale cerca due infermieri a 
tempo indeterminato. Ci si può 
candidare sul sito 
www.aspcividale.it. In entrambi i 
casi è richiesto il diploma di 
laurea. 


alla ristorazione. 


scoperti, costringendo la Consulta a 
correre ai ripari: «Appena due 
settimane fa abbiamo siglato un 
accordo che sarà valido per sei anni 
— continua Brancati —, che prevede 
l'impegno ad assumere ogni anno 
nove persone disabili per l’area 
triestina e cinque per quella 
isontina. Ora l’obiettivo è trasferire 
questo accordo anche alle altre 
azienda sanitarie, che versano in 


simili condizioni di inadempienza». 


Come se non bastasse, in Friuli- 
Venezia Giulia non è mai stato 
applicato il decreto legislativo 165 
del 2015, che prevede la nomina in 
tutte le aziende pubbliche con oltre 
duecento dipendenti di un 
responsabile dei processi di 
inserimento delle persone con 
disabilità, con il compito di 
garantire un'efficace integrazione 
lavorativa e curare i rapporti con i 


strutture a compendio delle attività allevatoriali e 
selvicolturali e per attività di taglio boschivo. Si 
cercano inoltre un falegname e carpentiere specia- 
lizzato, per la manutenzione dei mobili e la cura 
delle superfici in legno, e un addetto alle pulizie e 


È prevista una selezione, che si svolgerà presso la 
sede di Tarvisio, invia Romana 35, e consisterà in 
una prova in bianco tecnico-pratica su argomenti 


inerenti il profilo e le mansioni richieste. 

Le adesioni devono pervenire al centro per l’impiego 
esclusivamente via mail all'indirizzo selezionien- 
tipubblici.pontebba@regione.fvg.it entro le 13.00 
di mercoledì 12 maggio, allegando il modulo di 


adesione - scaricabile dal portale “Bandi e avvisi” 


CONSULTA REGIONALE. Allarme del presidente Brancati: in un anno dimezzate le offerte di lavoro 


Lavoratori disabili, quale futuro? 


centri per l'impiego. «Mi è stato 
assicurato che a cinque anni dalla 
sua entrata in vigore la legge verrà 
fatta applicare — rassicura Brancati —, 
una circolare verrà presto inviata a 
tutti gli enti pubblici coinvolti». 
Le buone notizie arrivano dal settore 
privato. In piena controtendenza, le 
aziende con meno di 15 dipendenti, 
che per legge non avrebbero alcun 
obbligo, stanno assumendo 
lavoratori con disabilità. «La 
speranza arriva dalla piccola e media 
impresa - conclude Brancati — e 
anche grazie a questo il primo 
trimestre del 2021 si è chiuso con un 
lieve incremento dell'occupazione 
dei diversamente abili, con la stipula 
di nuovi contratti a tempo 
indeterminato». Un piccolo successo 
che non deve dare l'impressione di 
essere arrivati al traguardo. 

pagina a cura di Alvise Renier 


del sito www.regione.fvg.it - debitamente compilato 
e firmato e copia di carta di identità valida ed even- 
tuale permesso di soggiorno in corso di validità. 


Nove posti 
in tre aziende 


re aziende del settore 
metalmeccanico cercano 
nove operatori di 
pressopiagatrice 
semiautomatica. Si tratta 
della Luba di Faedis, specializzata 
nella produzione di 
condizionatori domestici e 
refrigeratori industriali; della 
Ramo di Povoletto, attiva 
nell'ambito della 
componentistica; e della 
Trasformazione Lamiere di 
Pavia di Udine, che produce 
carpenteria metallica di 
precisione. 
Per inserire in organico personale 
già formato, le tre imprese hanno 
progettato uno specifico corso 
gratuito in collaborazione con 
Ires Fvg. La formazione avverrà 
nell’ambito del progetto regionale 
Pipol, a cui i candidati dovranno 
essere iscritti, e avrà una durata 
totale di cento ore suddivise in 
attività laboratoriali, teoria e visite 
nelle aziende. Al termine del 
percorso formativo a ciascuno dei 
nove allievi verrà offerto un 
contratto di lavoro — 
commisurato alla professionalità 
dimostrata — in una delle tre 
imprese promotrici. 
Tra le mansioni che verranno 
apprese ci sono: attrezzare la 
macchina pressopiegatrice in 
funzione della lavorazione 
illustrata dal disegno tecnico, 
gestire il programma, apportare in 
autonomia le modifiche 
necessarie alle lavorazioni ed 
effettuare i controlli dimensionali 
richiesti sia durante sia dopo la 
lavorazione. Per informazioni e 
per candidarsi visitare il portale 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


CORSI DI REAZIONE È 


A UDINE a 


È AT 


| 


TIME TO GRUNGE ESPLORARE rtezohl METODI | ORGANICI 


GRATUITO 


* CATALOGO SOFT SKILLS: COM PETENZE sd TEDESCO A2 


GRATUITO 


«CATALOGO SOFT SKILLS: COM PETE NZE mi tifi __ A2 
GRATUITO, 1? È 


TECNICHE DI CONTABILITÀ 


GRATUITO 


POLYMATH: CONTAMINARE LE COMP ETENZE 


COSTO ET20, |? 


LABORATORI GRATUITI APERTI A LAVORATORI 
E NON CHE ABBIANO COMPIUTO 18 ANNI DI ETA 


GRATUITO 


SÉ 


LAGO DI CORNINO 


Riserva naturale, 
tra grifoni, gufi, 
rettili e anfibi 


al corso di birdwatching alle 

giornate dedicate all'ornitologia, 

da un convegno incentrato su 

rettili e anfibi che si possono 
“incrociare” sul territorio 
all'escursione per andare alla 
scoperta delle acque del Forgarese. È 
solo un “assaggio” del ricco 
programma di eventi appuntato 
nell'agenda dalla Riserva naturale 
regionale del lago di Comino, in 
comune di Forgaria nel Friuli. 
Un'area di 487 ettari che si trova 
all'estremo margine sudorientale 
delle Prealpi Carniche, con l'ampio 
alveo del Fiume Tagliamento che la 
separa dalle Prealpi Giulie, dalle 
fasce collinari e dall'alta Pianura 
friulana. Riserva che si potrà visitare 
fino al 30 settembre, tutti i giorni (9- 
13; 14-18). La programmazione - fa 
sapere lo staff della cooperativa 
Pavees che gestisce il sito protetto —, 
nel corso dei mesi potrebbe subire 
modifiche dettate dall’evolversi della 
situazione epidemiologica, ma 
intanto c'è la conferma dei consueti 
grandi eventi. Tra questi la 
tradizionale manifestazione “Vivi e 
liberi di volare” che, domenica 5 
settembre - Giornata mondiale degli 
avvoltoi — vedrà la liberazione di 
alcuni esemplari di grifone, trattenuti 
in cattività per motivi di ricerca o per 
cure. Sarà anche l'occasione per 
ascoltare dalla voce di numerosi 
professionisti della gestione della 
fauna - fra cui esperti dell'Università 
di Udine, dei Cras-Centro recupero 
animali selvatici regionali e di “The 
vulture conservation foundation”, la 
più grande organizzazione al mondo 
di tutela degli avvoltoi — che, insieme 
a Fulvio Genero, direttore scientifico 
della Riserva e responsabile del 
Progetto Grifone (avviato negli anni 
Ottanta, ha portato alla creazione di 
una colonia nidificante), parleranno 
delle prospettive e delle scoperte 
sullo stato di salute e di 
conservazione di questi rapaci la cui 
sopravvivenza dipende dall'impegno 
di tutti. In attesa, dunque, di vedere 
da vicino i grifoni, si potrà 
partecipare al corso di birdwatching 
previsto sabato 15 maggio; già in 
cartellone anche l'escursione 
“Idrosfera”, il 1° agosto, mentre l’11 
agosto ci sarà l'attesa serata 
astronomica “Una Riserva di Stelle”. 
E come da tradizione torneranno 
anche gli appuntamenti dedicati ai 
più piccoli: dalla “Notte dei gufi” (a 
fine agosto), divertente prova di 
coraggio per baby esploratori, alla 
festa di Halloween nei boschi. E a 
dicembre, dopo la pausa forzata del 
2020, l'augurio è che si possa 
riproporre la magia del “Natale 
subacqueo” nel suggestivo Lago di 
Cornino (per rimanere aggiornati su 
tutte le proposte consultare il sito 
www.riservacornino.it). 

Monika Pascolo 
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DONGIE IL FOGOLAR 


IL RICORDO 


uesta immagine risale al 28 
marzo 1961, anniversario 
della costituzione 
dell'Aeronautica Militare 
Italiana. È stata scattata nella 
caserma di Martina Franca, in 
provincia di Taranto. La Santa 
Messa è celebrata 
dall'Arcivescovo, assistito dal 
Parroco. Il momento 
immortalato è la lettura della 
preghiera dell'Aviatore da parte di 
Rinaldo Moretto di Remanzacco. 
È lui che ci ha inviato l'immagine, 
in ricordo di quella giornata di 
festa di 60 anni fa. 
Anche voi potete inviare le vostre 
foto del cuore alla redazione, via 
mail all'indirizzo 
lavitacattolica@lavitacattolica.it, 
oppurre via posta (in via Treppo, 
5/B - 33100 Udine). 


LA CITAZIONE 


Il valore della solidarietà, 
l'andar oltre ai propri 
interessi, a fare gli affari 
degli altri, a fidarsi di un 
Dio che cammina sempre 
accanto, a rimanere poveri 
e liberi di spendersi. Queste 
idee-forza non le ho apprese 
sui libri, ma da mia madre. 


don Dino Pezzetta 


uesto palloncino è stato 

trovato qualche giorno fa 

in un campo di Buttrio. 

Nel biglietto, in francese, 
è scritto: “Papà mi manchi, 
ovunque sei, spero tu sia fiero 
di me. Ti amo». 


A MONTENARS 


Visita ai Roccoli 


e presentazione 
di un libro 


GGI? verde attrazione. Guida 
alle architetture del verde: 
uccellande storiche in 
Friuli”, è il titolo del libro 

che sarà presentato a Montenars 

sabato 8 maggio. Il ritrovo è alle 

15.30 al Roccolo del Postino. Ma 

l'appuntamento sarà anche 

l'occasione per visitare il Roccolo 

di Pre Checo (nella foto di 

Graziano Soravito), tra i pochi 

impianti rimasti in paese (erano 

una sessantina a metà dello 
scorso secolo). L'iniziativa, 
nell’ambito della Settimana della 

Cultura Friulana, è promossa da 

Erpac e Ecomuseo delle Acque. 


Cosa fare 
quando 
i bambini 
litigano 


osa fare in caso di 
litigio tra bambini? E 
tra fratelli e sorelle? 
Litigare non fa male, 
dicono gli esperti. 
Vediamo perché. Una 
volta condivisa la regola che vieta di alzare le mani, è bene lasciare che 
i bambini, di fronte a un litigio, se la risolvano fra loro, senza 
l'intervento dell'adulto. Fino ai 6 anni, non c'è alcun motivo scientifico 
di pensare che i bambini possono farsi male, non esiste ancora per 
loro il rancore. E litigare per i bambini è fisiologico. Perché litigando 
imparano ad affermare se stessi e a considerare gli altri. I litigi, dunque, 
sono componenti naturali, legati al bisogno di conoscersi e di 
imparare a stare con gli altri. 
Attraverso il litigio infantile il bambino potenzia la propria capacità 
auto-regolativa, capacità di decentramento e capacità creativo- 
divergente, superando via via il proprio naturale egocentrismo. Ma 
quando il bambino cerca i genitori, chiedendo loro di intervenire nel 
litigio, mamma e papà devono ascoltarlo, chiamare anche l'altro 
contendente se possibile in uno spazio specifico della casa e dare la 
parola ora all'uno ora all’altro. Ma attenzione a non cercare il 
colpevole e nemmeno fornire la soluzione alla baruffa. Invece via 
libera al far parlare i bambini fra loro di quanto accaduto. E favorire il 
raggiungimento di un accordo, trasformando la pace ritrovata in un 
rituale. Per esempio, con la predisposizione di una scatola dove 
raccogliere fogli con scritto o disegnato motivazioni del litigio e 
soluzioni. 
“Le pillole di Sandra" sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e Nido 
integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista Sandra Mazzarotto. 
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Orecchiette piccanti 
con cicoria e pecorino 
La cicoria è un alimento 
versatile con cui preparare 
primi piatti, torte salate 0 
contorni. Si abbina alle uova, 
alle verdure dolci, ai legumi, è 
perfetta con il pecorino. Noi vi 
suggeriamo un primo veloce e 
gustoso, le orecchiette. Mondate 
e lavate della cicorietta, 
immergetela nell'acqua salata 
che nel frattempo avrete portato 
ad ebollizione. Dopo 10-15 
minuti versateci la pasta 
facendo cuocere il tutto per altri 
6-7 minuti. Versate 3 cucchiai di 
olio in una padella e fate 
rosolare un acino di aglio 
insieme a un peperoncino 
piccante e a dei pomodorini 
tagliati a metà. Cuocete per 
pochi minuti, salate e pepate, 
versatevi le orecchiette con la 
cicorietta e fate saltare. Servite 
con una grattuggiata di 
pecorino e un filo di olio a 
crudo. 
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| Superigéer Mi 


PREZZI oi 
TUTTO L'ANNO 


PROSOUTTO CRUDO DI PARMA DOP 
Stagionatura minima 24 mesi 


0, 


di ig SO leg ra 


Li FRUTTA ELA VERDURA 


| SPEZZATINO DI SUINO 


COSCIOTTO DI POLLO 


CASTROMOMIA 
MORTADELLA 4 CASTELLI IGF 
con e senza pistacchi 


FORMAGGIO LATTERIA CREMOSO 
LATTEBUSCHE 

RICOTTA AFFUMICATA TONDA 
400 g ci 


=? VISOTTO 


ng BRACIOLE DI LOMEO DI SUINO 
LOGHA 
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Offerte dal 
5 al 18 maggio 2021 
wivtai supermercativisotto.it. f 
MONTASIO DOP FRESCO GELATO SIGEL 
LATTERIA DI VENZONE assortito 
li vaschetta da 1,55 kg 


19 


GARDEN GOURMET.assortiti 
MOZZARELLINE DI LATTE FIENO 
BRIMI 135 g 


SPREMUTA DI ARANCE 
ROSSE/BIONDE ORANFRIZER 1 It 


€ 1,15 | 
€ 1,59 


| 30 BASTONCINI CAPITAN 
FINDUS 750 £ 


DENTIFRICIO SENSODYNE 

base assortiti 75 mi 

DETERSIVO PER LAVATRICE DIXANO 
POLVERE CLASSICO 40 misurini 


SETEMANE DE 
CULTURE FURLANE 
SETTIMANA DELLA 
CULTURA FRIULANA 


6-16 Mai-Maggio 2021 
VIII edizion 


dut il program su ocietà 
| | Filologica 


www.setemane.it Furlane | 161% | Friulana 


ER 


